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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

• Bimbo travolto da un motoscafo 
Un bambino di 11 anni è stato travolto e ucciso da un motoscafo mentre faceva 

j II bagno con II padra a Lavinlo, a poca distanza da Roma. Alla guida dal natanta 
ara un tsdaseo cha non si è neppure farmato. Il padre dal bambino (che è fra* 

•• , tallo del giornalista Mario Pastore) ha assistito Impotente alla morte del figlio. 
; L'uomo è rimesto ferito gravemente, m i è riuscito a restare aggrappato al gom­

minone sul quale era con II figlioletto. . . • . - . , - . • , IN CRONACA 

Il compagno Natta sulla politica del PCI 

Confronto aperto 
ma sui fatti 

e sulle idee per 
uscire dalla crisi 

Ieri sera per un attacco cardiaco mentre riposava nella sua Grosseto 
*^^H>a^M>MeeaMe»w-^M»w>^MM-^-MM-a-»-^-^-M-s»-a-araaeia>-aBBee 

m ^ JmrOT reamente Di B U M 
il partito perde uno dei suoi uomini migliori 

Il discorso tenuto 
nista a Firenze in 
stazione contro le 
• • . i • • • • • . 

FIRENZE — Ieri sera a Fi­
renze ei è svolta, con la par-
•tecipazàone di una folla di 
cittadini, lavoratori, giovani, 
una manifestazione indetta 
dal PCI. Un corteo ha attra­
versato le «vie del centro, 
raggiungertelo piazza Strozzi 
dove ha preso la parola A-
lessandro Natta, della segre­
teria del partito. Il compa­
gno Natta nella prima parte 
del suo discorso ha parlato 
della situazione internazio­
nale e delle gravissime mi­
nacce alla pace che incom­
bono sul (mondo, mentre ha 
dedicato la seconda parte ai 
temi della politica interna. 

Ecco una sintesi del di­
scorso. 

In tutta Italia ev nel 
(mondo — ha detto Natta 
— stanno crescendo la de­
nuncia e la presa di co1-
scienza di una realtà molto 
grave ed allarmante, dei 
pericoli che gravano sai-
la pace. Da parte nostra 
lanciamo nuovamente l'ap­
pello perché vengano uni­
te le forze di tutti, quale 
che sia la loro condizione 
sociale, la fede, la convin-

dal dirigente comu-
una grande manif e-
minacce alla pace 
zione ideale, per uno sforzo 
comune, per una azione so­
lidale rivolta a salvaguarda­
re la pace, a garantire la si­
curezza, a bloccare e ridur­
re gli armamenti, ad affer* 
mare l'esigenza della disten­
sione « della cooperazione 
internazionale. 

Alcuni ci rimproverano di 
accreditare una visione trop­
po drammatica, allarmata, 
dello stato di cose nel nostro 
paese e nel mondo. Non 
coltiviamo per nulla il gu­
sto del catastrofismo e del­
l'allarmismo, sappiamo che 
vi sono forze, energie per 
risolvere i grandi problemi 
dell'umanità. Ma per questo 
bisogna guardare ad occhi 
aperti la realtà e non teme­
re di dire la verità, non esi­
tare nella denuncia delle re­
sponsabilità, > non mollare 
nella ricerca tenace delle 
soluzioni e nella lotta per 
imporle. E la verità prima 
da ribadire è che un con­
flitto oggi può comportare 
un olocausto generale, la di­
struzione nel fuoco atomico 
(Segue in ultima pagina) 

L'Olanda 
non vuole 

la bomba N 
in Europa 

L'AJA — Il governo olan­
dese et opporrà lecita­
mente al dislocamento 
della bomba N sul suo 
territorio nazionale. Lo ha 
detto in parlamento il mi­
nistrò degli esteri Van 
der Klaauw, affermando 
che « la produzione del­
la bomba N è una que­
stione . interna ameri­
cana» e aggiungendo che 
« il governo olandese si 
rammarica che gli ameri­
cani non abbiano infor­
mato gli alleati della 
NATO della decisione se 
non dopo averla presa ». 
Come si ricorderà, il go­
verno olandese — al pari 
di quello belga •— ha già 
manifestato nel fatti la 
sua opposizione anche al­
la introduzione sul suo 
territorio degli •uromfe-
tili. Van der Klaauw ha 
ricordato che finora non 
si è parlato di fornirà 
la bomba N alle unità 
americane di . stanza in 
Europa. :<- ' 

Nilde Jotti subito accorsa a Principina - Le condoglianze di Berlinguer alla moglie e alla fi­
glia - Messaggi di Pertini e Spadolini - Da partigiano sull'Annata a capogruppo dei deputati 

ROMA — Uno degli ultimi interventi del compagne Di Giulie a Montecitorio 

ROMA / - Colpito da un 
attacco cardiocircolatorio, 
è morto ieri sera il com­
pagno Fernando Di Giulio, 
capogruppo del deputati 
comunisti. Una scomparsa 
del tutto improvvisa, dram­
matica, quindi tanto più 
dolorosa. Di Giulio era a 
Prlncipina, nella sua Gros­
seto, in vacanza. La mo­
glie lo aveva lasciato f in 
casa che leggeva un libro? 
Quando è rientrata — in­
torno alle 20 — l*ha tro­
vato morto. Non appena 
appresa -la notizia — che 
ha lasciato tutti costerna­
t i — è partita per Gros­
seto Nilde Jotti, presiden­
te della Camera, Per il 
PCI ha raggiunto Grosse­
to il compagno Adalberto 
Minucci, della segreteria. 

Il compagno Alessandro 
Natta, à FiTenze, ha dato 
— commosso — egli Btes-
so : ramwincio della grave 
perdita ai partecipanti al­
la manifestazione per. la 
pace, organizzata dai co­
munisti toscani. '..: 

Il compagno Enrico Ber­
linguer, dalla Sardegna, ha 
subito espresso alla moglie, 
Vanda - Parracciani (diri­
gente della Confcoltivato­
ri). e alla figlia Fulvia, il 
suo cordoglio e quello di 

tutto il Partito. *So quale 
tremendo dolore strazia il 
vostro animo per la. im-
provvisa, crudele scompar­
sa di Fernando — ha te­
legrafato il segretario ge­
nerale del PCI —. La sua 
perdita mi rattrista profon­
damente. L'intero Partito 
serberà sempre vivo il ri­
cordo della sua vita e del­
la sua opera di militante 
tra i più valorosi da quan­
do, giovane antifascista e 
poi comandante, partigia­
no, si bàttè per là libertà 
e la democrazia nel nostro 
Paese, a quando, entrato 
nelle file del Partito, co­
munista, ne divenne tir* di- > 
rigente e : si distinse... in 
ogni momento per il suo 
acuto intelletto, per la sua 
integerrima moralità, per 
le sue doti di combattività 
e di apertura, per la sua 
instancabile dedizione. In­
sieme a tutti i compagni 
è le compagne — conclu­
de Berlinguer — vi sono 
vicino per dirvi tutto il 
nostro affetto e il nostro 
cordoglio*. 

Anche il presidente del­
la Repubblica, Sandro Per­
tini, non appena appresa 
la notizia, ha inviato alla 
(Segue in ultima pagina) 

Il disegno di legge governativo approvato ieri dal Consiglio dei ministri 

I «grandi 
\ • . . • . » •--1 

Benefici eccezionali - Non punibilità per chi si dissocia dalla lotta armata prima di compiere delitti - Debo­
le intervento di Darìda sull'esplosiva situazione delle carceri: elenco di propositi, ma mancano idee-guida 

ROMA — Mentre nelle carce­
ri italiane si susseguono atro­
ci Vendette, accoltellamenti e 
suicidi, il governo definisce 
questa situazione € obiettiva­
mente complessa e per talu­
ni versi preoccupante-»: con 
queste parole, almeno, si è 
espresso il ministro della giu­
stizia. Darida. rivelando una 
pericolosa sottovalutazione 
della realtà oppure un inuti­
le tentativo di minimizzare 
le cose. 
. Darida ha aperto cosi la sua 

relazione sui penitenziari al 
Consìglio dei ministri ili ieri 
mattina, facendo seguire un 
elenco sommario degli inter­
venti che saranno studiati in 
questi giorni e presentati nel­
la prossima riunione di Pa­
lazzo Chigi. Balza agli occhi 
fin d'ora l'assenza di alcune 
idee-guida per individuare ri­
medi immediati. 

Intanto il Consiglio dei mi­
nistri ieri ha approvato un 

disegno di legge sulla questio­
ne dei e terroristi pentiti», il 
quale sarà sottoposto — ha 
voluto sottolineare il presiden­
te Spadolini — «olla valuta­
zione del Parlamento, che nel­
la sua sovranità può arricchi­
re, modificare, emendare le 
proposte del governo ». Tra le 
novità più importanti rientra­
no quelle norme destinate a 
favorire l'abbandono dell'ever­
sione organizzata anche da 
parte dei terroristi < minori ». 
che non si sono macchiati an­
cora di delitti. Si cerca in­
somma di ridurre l'esercito 
dei «fiancheggiatori», mentre 
per i clandestini a tempo pie­
no vengono previste misure 
obiettivamente eccezionali di 
incoraggiamento alla collabo­
razione con la giustizia. Tut­
ti i benefìci per i «pentiti». 
precisa il testo legislativo, de­
cadranno fra tre anni. 

LE CARCERI — Deluden­
te e privo di novità è stato il 

programma di interventi espo­
sto dal ministro Darida al ter­
mine della sua relazione sulla 
situazione esplosiva dei peni­
tenziari. ; 

Il ministro della giustizia ha 
indicato come misure « da a-
dottare nel breve tempo*: 1) 
L'incremento dell'organico de­
gli agenti di custodia e deSe 
vigilataci. ed eventualmente 
del contingente di leva. 2) Lo 
snellimento delle procedure 
per la costruzione e il riatta­
mento degli istituti peniten­
ziari. 3) Un miglioramento 
delle retribuzioni per il per­
sonale civile dell'amministra­
zione penitenziaria. 4) Prov­
vedimenti di carattere ammi­
nistrativo che incidano sulla 
vita interna delle carceri, al­
io scopo di impedire ai boss 
della malavita e del terrori-

*•• c. 
(Segue in ultima pagina) 

forse lo conoscete di vista 
CE C'È* una situazione 
** che ogni italiano co­
nosce perfettamente, e 
perché da mesi, forse da 
anni, ne legge periodica­
mente minuziose e colo­
rite cronache sui giorna­
li, e da gualche settima­
na, poi, ne riceve, pur­
troppo. informazioni addi­
rittura quotidiane, è la si­
tuazione delle carceri: 
crudelissimi ammazza­
menti, raccapriccianti sui­
cidi, deplorevoli promi­
scuità. insopportabili af­
follamenti. fatlscenza di 
strutture, carenza di rap­
porti familiari e affettivi, 
frequenza di abusi, insuf­
ficienza di sorveglianze e. 
via denunciando e lamen­
tando. Sappiamo tutto, 
ahinoi, assolutamente tut­
to. Eppure il ministro del­
la Giustizia Darida è vo­
luto andare personalmen­
te m vedere come stava­
no te cose e taltro ieri 
sera, in TV si i fatto in­
tervistare e ha comincia-
to coi dire: «Or* ho vi­
sta tutto-. ». Poi ci ha ri­
pensato a si è corretto: 
* Tutto proprio no. Quasi 
tutto-. ». Si veda eh* man­

cava qualcuno, ma pazien­
za: fatto sta che mercole­
dì mattina si è incontra­
to COK. Spadolini, il pre­
sidente Palabras. che ha 
lungamente riferito a Da­
rida sul viaggio di que­
st'ultimo. dato che Spado­
lini, come sapete, e sem­
pre lui che parla. 

Voi direte: « Ora faran­
no qualche cosa ». Un mo­
mento. Nel pomeriggio Pa­
labras ha convocato, con 
Darida. i ministri La Mal­
fa, Altissimo. Di Giesi e 
Formica, per conoscere a 
valutare le impressioni di 
Darida. naturalmente ri­
ferite dal presidente del 
Consiglio, e ieri, forse pro­
prio mentre scrivevano 
queste righe, si e riunito 
il Consiglio dei ministri. 
I lettori gridano a una 
voce: « Adesso ci siamo ». 
Niente affatto. Leggerete 
stamane che il contiguo, 
udita la relazione del viag­
gio di Darida. pronuncia­
ta dal presidente del Con­
siglio. e le propost* esco­
gitate, le esaminerà e prt-. 
ma o poi deciderà il da 
farti. Intanto nella carce­
ri, da anni ormai, sta suc­
cedendo di tutto, a nostra 

perfetta cognizione, ma i 
ministri « esaminano ». 
ila quando verrà il giorno 
in cui leggeremo che è sta­
ta decisa, proprio decisa, 
qualche cosa? 

Questo Spadolini è atta 
fin dei conti un potemmo. 
Esistono in questo Paese 
problemi che a definirli 
urgenti è troppo poco di­
re e lui è alla guida del 
governo, salvo errore, da 
quasi tre mesi Non ha 
fatto ancora niente, ma 
niente di niente. L'infla­
zione cresce, il terrorismo 
imperversa (ora abbiamo 
anche quello incendiario. 
ultima edizione!, la mo . 
ralttà è dimenticata. La 
sola cosa compiuta è eh* 
Spadolini si i fatto cono­
scere anche di vista, non 
fa che apparire in foto­
grafia. «Si estende l'in­
cendio dei boschi alTAr­
gentario* e appare la fac­
cia di Spadolini, m Orvie­
to. ti Duomo*, ed ecco 
riapparire Spadolini, far* 
che stiano già stampando 
una grande foto di Spa­
dolini, intitolata: usata­
ti da Riccione*. 

I provvedimenti proposti 
dal governo per le carceri 
ed i pentiti sono particolar-* 
mente complessi ed esigo­
no un'attenta riflessione. Il 
limite essenziale delle mi­
sure approvate sembra es­
sere però ancora una vol­
ta la mancanza di rapidità 
e ài chiarezza. Nessuno de­
gli interventi proposti per 
il carcere, ad esempio, puf* 
condurre in tempi brevi al­
la riduzione del numero 
dei detenuti, e a miglio­
rare le condizioni di vita 
nei penitenziari. Su altri 
terreni ci sono dei veri * 
propri errori di valuta­
zione. 

Non sì può dichiarare, 
ad esempio, che si intenti* 
aumentare l'organico degli 
agenti di custodia e con­
temporaneamente insistere 

^Misure | 
che mancano 
di rapidità 
e chiarezza 

per il vecchio disegno Sor. 
ti che punta sull'ulteriore 
militarizzazione del corpo. 
Si è visto quello che è ac­
caduto per la polizia; pri­
ma della smilitarizzazione 
e della riforma c'erano mi­
gliaia di vuoti in organico. 
Dopo la smilitarizzazione e 
la riforma sono state pre­
sentate decine di migliaia 
di domande. 

I problemi di fondo per 
il carcere sono l'adegua­
mento dei detenuti ai pò-

. *ti carcere e la riduzione 
'• del numero di colóro che 
- sono tn attesa di processo. i 

In breve tempo, oltre al­
l'approvazione della deve-
nalizzazione e di un prov­
vedimento di indulgenza • 
che serva da ponte fra il 
vecchio e il nuovo siste-

''t ma, possono servire solo 
' l'incremento delle misure 
• alternative al carcere ed 
[ un uso diverso della grazia. 

• ' Ma su questo il governo ; 
/ ha taciuto. 

' Per gli imputati dete-
. • nuti i necessario ridurre 
> in alcuni ristretti casi la 
•' durata della carcerazione 

preventiva, e comunque oc-
: celerare al massimo l'ap-
• protrazione del cosiddetto 

; Luciano Violante 
(Segue in ultima) 

17 casseforti sulla «Doria » 
Ieri recuperata là prima- ^ 

L'altra notte sommozzatori hanno riportato a falla la prima 
delle casseforti che da 25 anni giaceva nel ventre deU'c An­
drea Doria». n forziere verrà aperto solo in una «trasmis­
sione In diretta» di alcune reti tv statunitensi. Sembra, co­
munque. che le casseforti a bordo della nave siano ben 17 
Istallate In vari punti dello scafo. Nella foto: lo «Stockholm» 
che sperono il transatlantico italiano. A PAGINA S 

Una grave ipoteca sulla ripreso della trattativa con i sindacati 

Riparte l'attacco alla «scala mobile» 
La ura disdice l'accori i i 

ROMA — Una parte del fron­
te imprenditoriale è venuta 
meno ai patti ed ha lanciato 
il primo siluro alla maxi-trat­
tativa di autunno. La Conf-
agricoltura, l'organizzazione 
dei franai proprietari agrico­
li. ha infatti annunciato con 
un vistoso editto la disdetta 
sull'accordo relativo alla sca­
la mobile. Una specie di pon­
te ideale lanciato ai falchi 
della Confindusuia che a suo 
tempo avevano , chiesto un 
comportamento equivalente. 
E* lo «stile Reagan» che si 
fa strada. A loro volta gli 
imprenditori della Confcom-
mercio hanno dichiarato di 
rinunciare per ora alla di-
•detta ponendo però l'esigen­
za «di procedere con urgen­
za «4 raffreddamento degli 
automatismi e, in primo luo­
go, della scala mobile ». sen­

nò verranno adottate le « mi­
sure idonee*. Una baldanza 
inquietante, solo formalmente 
temperata dal discono tele­
visivo del presidente della 
Confindusuia Vittorio Merloni 
che ha lamentato il trascorre­
re inutile dì due mesi. Infatti 
due mesi.fa. il a giugno, la 
Confindustria. dopo «ma tor­
mentata riunione, aveva deci­
so di sospendere l'arrogante 
decisione di disdire unilate­
ralmente l'intesa sulla scala 
mobile. Ma ora l'obiettivo ri­
torna con prepotenza. L'infla­
zione. sostiene Merloni, va af­
frontata « conf mende i costi. 
soprattutto il costo dei laroro 
ili compresa la scala mobi­
le*. 

L'offensiva imprenditoriale. 
tutu politica, e dunque in pie­
no svolgimento, aarntre U go­
verno è indaffarato nei primi 

colloqui — Spadolini ha già 
visto Benvenuto — con i di­
rigenti sindacali. Il pensiero 
ritorna agli ultimi giorni di 
luglio, al confronto avviato 
allora e poi aggiornato al­
l'autunno. Ma nelle intervi­
ste. nelle note dei solerti eco­
nomisti. poco si parla degli 
obiettivi di fondo posti da 
CGIL43SL-UIL: l'occupazio­
ne. il piano dì rinascita per 
le zone terremotate, i setto­
ri in crisi; il controllo dei pro­
cessi di riconversione produt­
tiva. i prezzi, le tariffe, mi­
sure di fondo centro l'infla­
zione. L'unico intervento del 
governo si è risolto finora in 
un appello all'autogoverno 
dei commercianti. Xeì frat-

tnmo Ugolini 
(Seguo in ultima pagina) 

Saranno pagati gli operai 
deiritalsider, un decreto 

stanzia 2.000 miliardi 
Salari e stipendi saranno pagati interamente ai lavora­
tori deB'halsider: l'immediata, corale risposta di ope­
rai e impiegati ha avuto effetto e governo e azienda 
hanno trovato i soldi per coprire la pane mancante deUe 
retribuzioni. Ieri c'erano state due ore di sciòpero e ma-
•ifettazieni e assemblee ai sono svolte » tutti gli stabt-
omenti siderurgici d'Italia, n governo ha approvato un 
decreto legge che stanzia 2J9I miliardi per la siderurgia 
pubblica. Si tratta deflamarimilwii a&'Iri di emettere 
obbiezioni a parziale carica della State, Ieri, interne, 
già a PiemWao Hi aitili i ha provvedale a pagata re-
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la euota completa. A • * * . t 

' Non è un profilo, sia 
pur rapido, che qui pos­
siamo tracciare. La no­
tizia della sua morte ci 
giunge nel momento in 
cui il giornale va alle 
stampe, così improvvisa 
e incredibile che ci con­
sente soltanto di espri­
mere il nostro profondo 
dolore. Siamo sconvolti 
per la scomparsa del no­
stro caro compagno. Era 
una delle nostre forze 
più vive. Diciamolo nel 
modo più semplice: la 
perdita è, grande. • Sarà 
difficile fare a meno di 
un dirigente come lui. 
Passano come lampi, nel­
la nostra mente, le im­
magini di lui: la straor­
dinaria - versatilità ' del 
suo ingegno, la penetran­
te finezza della sua intel­
ligenza politica. Abbiamo 
negli occhi il suo volto e 
il suo sorriso, quel suo 
atteggiamento che a pri­
ma vista, nei modi este­
riori, poteva essere, scam­
biato per . un distacco 
perfino venato da scetti­
cismo. Ma quell'ironia, 
quel gustò per la battuta 
e la divagazione in real­
tà erano sorretti da una 
grande passione civiìe e 
morale, prima - àncora 
che politica, quella pas­
sione che aveva accom­
pagnato DÌ Giulio lungo 
un tormentato itinerario 
come mólti altri dirigen­
ti comunisti della sua ge­
nerazione. Altro che bu­
rocrati. Giovanissimo ca­
po partigiano, militante 
comunista formatosi nel 
vivo delle aspre lotte dei 
minatóri del Grossetano, 
Di Giulio passò prèsto al 
tavoro severo dell'orga­
nizzazione negli anni m 
cui si costruì il partito 
nuovo. Ma questo, lungi 
dal sedimentare in lui 
una qualche impronta 
• settària », lo immerse 
nella vita e netta realtà 
multiforme del 'popolò 
italiano. E lo si vide 
quando fu chiamato a 
compiti dirigenti nella 
capitate e si trattava di 
gettare te basi di un va­
sto schieramento di for­
ze sociali, politiche, cul­
turali, dì misurarsi con 
una « questione nazione' 
lem come quella di Ro­
ma. E quando poi fu im­
pegnato nei « /avoro di 
massa» nella Direzione 
dei partito. Egli è staio 
davvero uno dei prota­
gonisti di quel grande 
fatto politico-culturale 
che si incarnò nella cre­
scita del movimento sin­
dacale dopo il '68. Di 
questa esperienza varia 
e intensa si erano nutri­
te le sue qualità di par­
lamentare eminente che 
lo portarono alta presi­
denza del gruppo comu­
nista. Qui le SMC doti si 
affermarono di front* al 
Parlamento e al Paese: 
quella straordinaria ca­
pacità di affrontare i 
problemi nel merito uni­
ta a un senso alto detto 
Stato e «Tel ruoto di go­
verno che spetta al capo 
dei parlamentari comu­
nisti. Con in più quel gu­
sto tutto suo per la po­
lemica pungerne ma che 
rifiuta ta rissa. E dò 
spiega il rispetto che ri­
scuoteva tra gli stessi «v* 
versarù • 

sta morte ha stron­
cato Di Giulio nel pieno 
detta sua maturità e del-
rimpegno politico, m un 
momento m citi la grave 
crisi che ritolta attraver­
sa richiede la mobilita­
zione di tutte le energie, 
e m primo luogo U con­
tributo di chi non abbia 
fatto della politica anta 
fredda professione, ma 
sappia attingere «f senii-
menti più profondi dei 
Paese. Di Giulio era di 
questi. Ciò rende ancora 
più bruciante mi nostra 
rimpianto. 

• ••'è. IV 
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Le proposte del ministro Marcora alimentano incertezze, proteste e polemiche 

C'è solo confusione per i prezzi 
i parla del blocco per 6 generi di prima necessità - Ma c'è anche chi dice 16 e chi 18 - Contrarietà della Confindustria che preferisce 
ffidarsi alla «saggezza del mercato» - La posizione delle cooperative - La Confesercenti teme una lievitazione dei prezzi 

ROMA — Sei, sedici, dlciot-
to: adesso è cominciata la 
roulette dei prodotti «autodl-
sclpllnatl», a prezzo dichia­
rato od autoregolamentato 
che dir si voglia. Ieri il mini­
stro Marcora ha detto «non 
più di sedici*, ma le coopera­
tive — che hanno tenuto una 
conferènza stampa sull'in­
contro avuto l'altro Ieri al 
ministero dell'Industria — 
hanno parlato di «pane, pa­
sta, formaggi, olii, salumi e 
carni»; e la Confesercenti a 
sua volta si è riferita a 18 
prodotti. È11 primo elemento , 
di confusione, in questa pro­
posta contro 11 caro vita del : 
ministro dell'Industria. Tut­
ti sanno, infatti, che i for­
maggi sono tanti (e cosi 1 sa­
lumi, e le carni) e per ogni 
qualità sono tante le ditte 
(nazionali ed estere) che ope- > 
rano sul mercato: comporre 
11 «listino» del prodotti a 
prezzo massimo stabilito è 
già un'impresa. Ed ora il mi­
nistro non parla più di 5 mesi 

Incontro 
Pci-Psi 

M I 
settembre 
a Bologna 

BOLOGNA — Il voto del 
Consiglio comunale di Bolo­
gna, sulla questione della pa­
ce che ha visto un'aspra divi­
sione tra Pei e Psl, pure al­
leati nel governo locale, con­
tinua a essere oggetto- di 
commenti e prese di posizio­
ne. Intanto, va segnalato che 
n i settembre, nell'ambito 
del festival provinciale del-
l'«Unltà» è programmato un 
confronto fra i compagni 
Renzo Imbeni, segretario 
della federazione comunista, 
e Romano Querzola, segreta­
rio di quella socialista. 

La conferma che il dibatti­
to tra i due partiti della sini­
stra si svolgerà a Bologna in 
occasione della festa è stata 
data ieri mattina dal segre­
tario della federazione del 
Pel durante una conferenza 
stampa convocata per pre­
sentare il programma dell'i­
niziativa. 

Per quanto riguarda ciò 
che è accaduto in Consiglio 
comunale c'è da registrare 
una presa di posizione del 
gruppo «Due Torri* (Pei e In­
dipendenti di sinistra) in es­
sa si afferma che comunisti e 
indipendenti non avevano 
predisposto alcun documen­
to in vista del dibattito sulla 
pace e che, quindi, sono sen­
za fondamento le giustifi­
cazioni di chi afferma che la 
presentazione dell'ordine del 
giorno •Dc-Psl-Psdi-Pri-Pli. 
(votato anche dal Msi) costi­
tuiva la risposta al docu­
mento del «Due Torri». 

Comi» 
del PCI 

OGGI 
Rbbi: Udine: 
Amati: Ancona; 
Di Paco: Pontasserctrio (PI): 
Giovagnof: Montefiascone 
CVT): 
La Base: Montefiascone 
(VT): 
Lo*: Pagliata (CH); 
Lusvardi: Pietrasanta (LU); 
Spalone: Carratina (PE). 

DOMENICA 
Tortoreia: Reggio Emilia; 
P. Conti: Foligno (PG): 
fibbi: Gorizia; 
Freddura: Gittoni Vale Pia­
na (SA); 
Giadresco: Ravenna: 
Bracci-Torsi: Paganica (AQ); 
Sani: Reggio Emfta; 
Alternare: Gela (CD; 
Amati: Osimo (AN): 
Ammavuta: Setacea (AG); 
Bettolini: Cordano (PG): 
L. Coiajanni: S. Giuseppe la­
to (PA): , 
Di Mauro: Giufiano Teatino 
(CH); 
Falcetti: Cepagatti (PE): 
Lo». Pretoie (AQ); 
Lorna: Soffiate Olone (VA); 
MwcniiHi: Deruta (PG); 
Sem»: Magteno De' Marti 
(AQ); - ^ 
Tornati: Cofombarone (PS). 

LUNEDÌ 
r a t * Faenza (RA). 

MERCOLEDÌ 

(AR). 

Firenze. 
GIOVEDÌ 
S. 

ma solo del prossimi due. ' 
Intanto è slittato a marte­

dì il prossimo round di que­
sta maratona: sembra che la 
Confindustria non sia stata 
d'accordo a parlare di prezzi ' 
e ha chiesto una pausa di ri­
flessione. D'altronde già da 
Ieri Solustri, direttore gene­
rale della. Confederazione 
degli industriali, ha antici­
pato che i «produttori» posso­
no al massimo rilanciare la 
proposta già fatta a suo tem­
po a Pandolfi, di un «osserva­
torio dei prezzi e dei costi» 
per informare il consumato­
re; il quale poi potrebbe me­
glio «premiare» o «punlre»gli 
esercenti e le varie merci of­
ferte. Quanto a disciplinare i 
prezzi, Solustri è drastico, 
«non è cosa» e conclude: affi­
diamoci alla «saggezza del 
mercato». 

Solustri taglia per così dire 
l'erba sotto i piedi a Marcora, 
che ha dichiarato di aver 
convocato (martedì, 1° set­
tembre, alle 18) produttori, 

commercianti e cooperative 
per stipulare un «accordo 
professionale* sul prodotti 
da affidare all'«autoregola-
mentazlone». Il tutto verreb­
be poi trasferito in un decre­
to-legge, che Marcora stesso 
presenterebbe al consiglio 
dei ministri, già dalla setti-, 
mana prossima. • •' 
> Ma c'è chi contesta al mi­
nistro proprio questo punto 
di - partenza: «il provvedi­
mento illustrato da Marcora 
— ha detto nella conferenza 
stampa • delle Coop Ivano 
Barberini — è diretto esclu­
sivamente a tagliare le punte 
speculative. Quest'anno, pe-, 
ro, quello che è più preoccu­
pante non è la presenza di e-
vldenti speculazioni, ma la ' 
•normalità» di una situazio­
ne inflattlva che ha colpito, 
in particolare, gli alimentari. 
Ed è una situazione che può 
avere riflessi pesantissimi. 
Noi perciò abbiamo chiesto 
al ministro di attrezzare lo 
Stato di strumenti di con­

trollo, e abbiamo fatto una 
serie di proposte». Ciò non 
vuol dire che le cooperative, 
eventualmente, non aderi­
rebbero ad un'iniziativa cal-
mleratrice; hanno anzi so­
stenuto che la proposta Mar­
cora, per quel che se ne è ca­
pito slnora, è meno «costosa» 
per le Coop di altre, analo­
ghe, che le strutture com­
merciali cooperative hanno 
messo in atto per propria 
scelta. Ma l'impostazione so­
lo «antispeculativa» del go­
verno — hanno sostenuto 
anche Briganti della Lega, 
Fornarl dell'ANCC, Giannini 
dell'ANCD e Rlvara della Fe-
derconsumo — contiene 
molti rischi: dalla possibilità 
di un allineamento all'insù 
dei prezzi, che in Italia varia­
no moltissimo, a seconda 
della qualità del punto di 
vendita; ad aumenti preven­
tivi del prodotti bloccati 
(perché, infine, autoregola­
mentato o no, di una sorta di 

blocco si potrebbe trattare). . 
In conclusione — senza dl-

sprezzare le buone intenzioni 
del ministro — le cooperati­
ve ritengono che la proposta 
Marcora non vada al di là di 
una funzione di «deterrente 
psicologico» nei ~ confronti 
delle più sfacciate specula­
zioni, lasciando del tutto a-
perto il capitolo della cono­
scenza, e quindi del control­
lo, di tutto l'iter di formazio­
ne dei prezzi. Due esempi: 
perché 11 tacchino, carne «al­
ternativa» che doveva rialza­
re anche le nostre esporta­
zioni alimentari, è aumenta­
to all'ingrosso del 75% In un 
anno? Dove sono, e cosa di­
cono In relazione al prezzi e 
all'evasione fiscale i dati del-
l'IVA dopo l'accorpamento 
delle aliquote deciso il 1° 
gennaio di quest'anno? 

Il fatto — è stato detto an­
che nella conferenza stampa 
— è che il governo si è mosso, 
come ha «confessato» Marco-

prezzi 
ra stesso al rappresentante 
delle cooperative di detta­
glianti, dopo l'annuncio di 
aumenti a settembre, che ha 

f irovocato preoccupazioni e 
imori, anche In relazione al­

la trattativa col sindacato 
sulla lotta all'inflazione.,Ma 
speriamo comunque — han­
no concluso 1 cooperatori — 
che si parta da qui per avvia­
re misure stabili. ' * 

•Macchinose, contraddit­
torie e di difficile attuazione» 
sono definite le misure 
preannunciate da Marcora 
dalla Confesercenti, che te­
me l'avverarsi di risultati op­
posti, e cioè una lievitatone 
di prezzi «da attesa». Altret­
tanto critici sono i sindacati 
del commercio. Malaguti 
(Fllcams) si chiede: «Come 
può essere credibile un'auto­
regolamentazione dei prezzi 
al dettaglio nella "babele" 
dei prezzi esistente nel setto­
re commerciale?». 

Nadia Tarantini 

Si moltiplicano le manifestazioni contro il riarmo 
ROMA — Marce della pace, 
cortei, fiaccolate, prese di 
posizione di amministrazio­
ni locali: la mobilitazione 
contro l'installazione dei 
missili a Comiso e la bomba 
N prosegue in tutta Italia 
con iniziative unitarie. Si­
gnificativamente ampio 1' 
arco delle adesioni alla 
«marcia» che si terrà domat­
tina a Vicenza per iniziativa 
di un comitato popolare. 
Hanno aderito vasti settori 
delle forze politiche e sinda­
cali e di organizzazioni e 
ambienti cattolici del Vene­
to, tra cui diversi parroci e 
gruppi giovanili parroc­
chiali, 11 gruppo cappellani 
del lavoro di Porto Marghe-
ra. Comunione e Liberazio­
ne. 

Hanno inoltre aderito il 
comitato regionale del PCI, 
le federazioni comuniste di 
Vicenza e Padova, numero­
se sezioni delia FGCI, l'AN-
PI, la CGIL regionale, la 
CISL di Vicenza, sindacati 
di categoria e consigli di 
fabbrica, la Confcoltivatori 
di Vicenza, la Confederazio­
ne nazionale artigianato di 
Padova, Democrazia prole­
taria, 11 Partito comunista 
d'Italia (marxista-lenini­
sta). Sarà presente anche il 
cantautore Pierangelo Ber-
toli. 

Vasto arco di adesioni 
alla «marcia» di Vicenza 
Vi partecipano forze 
poìitano domani a 

La «marcia della pace* 
partirà dalla caserma «E-
derle» di Vicenza e si con­
cluderà, dopo 14 chilometri, 
nei pressi della base missili­
stica nucleare di Longare, 
al piedi dei Colli Belici. 
Molto ampia continua ad 
essere la risposta nel Napo­
letano dove da giorni sono 
in corso iniziative di vario 
genere. Domani si avrà a 
Castellammare la manife­
stazione conclusiva con un 
comizio del compagno 
Giorgio Napolitano. Da Ca­
stellammare, come da Na­
poli, si può ancora vedere 
ancorata nel golfo la por­
taerei americana Nimitz: 
uno stimolo in più per tutti t 
democratici amanti della 
pace a far sentire la loro vo­
ce. Sempre a Castellamma­
re i giovani, con cartelli e : 
striscioni, sfileranno stase-

politiche, sindacali, gruppi cattolici - Na-
Castellammare - Le altre iniziative 

ra dinnanzi al teatro dove si 
esibisce la banda musicale 
della VI flotta americana. 
Con volantini e manifesti 
spiegheranno il perché del­
la loro protesta e la loro vo­
lontà di pace. 

A Napoli ieri gruppi di 
giovani hanno manifestato 
davanti al consolato ameri­
cano, Issando un grande 
striscione con lo slogan «Si 
alla pace, no al riarmo». 

A Pesaro personalità po­
litiche e culturali hanno 
sottoscritto l'appello lan­
ciato dalle emittenti «An­
tenna tre-TV» e «Radio 
Punto» sulla scia dell'inizia­
tiva delle «mille antenne 
contro la guerra» partita 
dall'Umbria in preparazio­
ne della «marcia Perugia-
Assisi. 

Alla manifestazione in­
detta per oggi alle 18 in 

Piazza del Popolo sotto lo 
slogan «Non lasciamoci 
spazzare via dal gioco della 
guerra: la pace ha bisogno 
anche di te» hanno aderito, 
tra gli altri, l'attore Glauco 
Mauri, il musicologo Alber­
to Zedda, la sociologa Silva­
na Borghi, il prof. Maccari-
ni > Carmignani, direttore 
del Conservatorio di Pesa­
ro, Franco Bertini, allena­
tore della «Scavollni-Ba-
sket», i senatori comunisti 
Giorgio De Sabbata ed Emi­
dio Bruni, il vice presidente 
del Consiglio regiphàlé del­
le Marche, il sindaco e 11 vi­
ce sindaco socialista di Pe­
saro. Una delegazione uffi­
ciale della giunta provincia­
le di Fóri) parteciperà alla 
«marcia della pace» Peru­
gia-Assisi che si svolgerà il 
27 settembre. 

Alla regione Puglia una 

mozione contro la strategia 
degli armamenti è stata 
presentata dal gruppo con­
siliare dèi PCI. Nel docu­
mento si chiede che il go- < 
verno sospenda l'installa­
zione della base missilistica 
a Comiso e che la giunta re-, 
glonale si impegni a pro­
muovere un incontro t r a i é 
Regioni per dibattere i pro­
blemi della pace nel Medi­
terraneo. 

In Toscana — dove già' 
numerose e rilevanti Inizia­
tive hanno posto U'proble^ . 
ma della pace all'attenzione 
delle popolazioni — prose- ' 
jguono le manifestazioni, 
ampiamente unitarie. Sta- -
sera a Pietrasanta lavorato­
ri, gióvani, donile, studenti . 
di tutta la Versilia si sono. 
dati appuntamento alle 
18,30 nell'antica piazza del 
Duomo per partecipare ad 
un Incontro-promosso dal 
PCI. VI saranno spettacoli 
musicali e a mezzanotte' 
una simbolica fiaccolata. -

Ad Arezzo secondò giorno ' 
del sit-in con l'intervento di 
Raniero La Valle.- A Piom- • 
bino domattina sfilata di 
barche lungo la costa del 
promontorio con striscioni 
e diffusione di volantini sul­
le spiagge. A Pistola marte­
dì fiaccolata nel corso della 
festa dell'Unità, 

I problemi internazionali al centro delle manifestazioni del festival dell'Unità 

A Torino i r 
« • • 

si ritroveranno 
sententi cTEurop 

Dai nostro inviato -
TORINO — Un viaggio a Tori­
no per presentare ta Fetta na­
zionale dell' Unita, ma poi, 
una volta arrivato qui neWarea 
di Italia '61 ingombra di tubi e 
di confusione, ti accorgi che è 
un po' come descrivere una 
partita di calcio il sabato, pri' 
ma che si giochi: le formazioni 
le conosci, ma domani sul cam~ 
pò...? Anche la 'formazione" 
della Festa è già schierata: a-
rea giovani, teatro tenda, ballo, 
dibattiti, ecc. ecc. Le solite co­
se? Certo, anche se ci sono no­
vità significative, ma una Fe­
sta nazionale dell' Unità non è 
mai un prodotto preconfezio­
nato, è piuttosto un laborato­
rio, dove nulla è scontato e do­
ve è essenziale il rapporto, il 
confronto continuo con quello 
che le sta attorno. E quest'an­
no sarà così anche per Torino. 

Prendiamo le questioni in­
ternazionali; hanno un posto 
di rilievo, la manifestazione di 
apertura della Festa (-Le città 
a? Europa per la pace*) in pro­
gramma sabato 5 settembre. 
Ma già da oggi, dopo gli ultimi 
avvenimenti, quella manife­
stazione ha assunto un mitro 
peso: i sindaci e gli ammini­
stratori di grandi città italiane 

ed europee, comunisti e no, che 
siederanno sul palco insieme 
alla compagna Nilde Jotti, 
rappresenteranno concreta­
mente le preoccupazioni e V 
impegno per la pace che per­
corrono U nostro continente. 
• Ed è anche significativo che 
siano i comunisti a raccogliere 
queste preoccupazioni e que­
sto impegno per trasformarli 
in tema di iniziativa di massa 
non solo per il nostro Paese. 

E l'arroccamento? La chiu­
sura settaria dei comunisti? 
'Certo nessuno ha mai pensa­
to — osserva Giancarlo Oua-

Ìtiotti, della segreteria della 
federazione torinese del PCI 

— di organizzare una Festa 
per smentire tali accuse, ma 
oggi la Festa di Torino diventa 
oggettivamente anche una ri­
sposta a quelle accuse in virtù 
degli interlocutori non solo po­
liticamente, ma anche social­
mente e culturalmente diversi 
che abbiamo saputo coinvolge­
re*. 

E così a discutere sui tre 
grandi temi che contraddistin-

K ono la Festa (le tecnologie e 
omo, la vita nette citte, la 

storia del PCI dai '45 in pei) 
non ci saranno solo i comunisti 
ma anche forze sociali ed eco­

nomiche diverse, esponenti di 
altri partiti, imprenditori. A 
parlare di economia e di sinda­
cato si troveranno anche Carlo 
De Benedetti, Guido Carli, 
Luigi Ansio del coordinamen-
toquadri Fiat e a discutere del 
PCI, tra eh' altri, Leo Valloni e 
Ciriaco De Mita, 

Ma la Festa di Torino ha an­
che l'ambizione di porre alcune 
questioni decisive per il parti­
to ed il Paese intero. «/ dieci 
anni che ci separano dall'ulti­
ma Festa nazionale che abbia­
mo organizzato — osserva 
Quagtiotti — hanno rappre­
sentato. e non solo per Torino, 
una rivoluzione. Net '71 il par­
tito ha preso slancio, è uscito 
in campo aperto per avviare 
un dialogo con la città che il 15 
giugno 1975 ha dato i suoi frut­
ti*. 

Poi è venuto il tempo del go­
verno concreto - detta città 
quando un certo tipo di svilup­
po urbano è entrato in crisi, e 
si sono dovuti fare i conti con 
la crisi della grande industria, 
un problema inedito per la ge­
nerazione di comunisti che la 
sta vivendo oggi, a Torino come 
altrove. 

-La grande sfida che si vuole 
lanciare da questa Festa — ag­

giunge Quagtiotti—i quella di 
un partito che si misura con 
due dei punti più acuti di crisi 
che vive la nostra società mo­
derna: quelli della grande città 
e della grande fabbrica. E lo 
vuole fare mettendo in campo 
tutte le sue energie, portando 
in prima fila il suo ruolo e la 
sua capacità di essere una for­
za organizzata presente nella 
città. È il tema, non solo tori­
nese, della ripresa del partito, 
del suo non essere solo Novelli, 
Berlinguer o Lama, ma partito 
di massa*. 

Ma i compagni torinesi si 
pongono anche un altro obiet­
tivo. quello di segnare una 
svolta nelle storie delle Feste 
nazionali dell' Unità, di fare il 
punto dopo dieci anni di espe­
rienze, di 'gigantismo*. E la 
prima novità vuole essere pro­
prio t'ambiente in cui vive la 
Festa, quello dell'arem di Itmhm 
'61, con le cottine che fanno da 
scenario sullo sfondo, il Po che 
le scorre accanto, il verde del 
parco. 

È la ricerca di un ambiente 
da valorizzare (quanti torinesi 
— ridicono — non sanno nem­
meno che esiste questo parco), 
dm rispettare métte sue compo­
nenti e in cui la Festa si dispo­

ne con le sue costruzioni in 
maniera naturale, senza forza­
ture. Da qui anche la scelta di 
un unico colore dominante, V 
azzurro, e Yomogeneizzazione 
di tutta la grafica per non 'Uc­
cidere il parco* ma renderlo 
protagonista delta Festa. 

Ma l'aspetto di cui forse i 
compagni torinesi vanno più 
orgogliosi sono le mostre, e in 
particolare quelle sulla casa e 
sulle tecnologie. 'Abbiamo ab­
bandonato il modello delle e-
sposizioni propagandistiche 
ed abbiamo scelto la strada del­
le mostre che fanno discutere, 
così cóme faranno senz'altro 
discutere le macchine ad alta 
tecnologia esposte nel Palazzo 
del Lavoro*. 

Ci, insomma, una visione 
dell'ambiente. Poi U 'contor­
no*, qualificato, di sempre. V 
area giovani con la 'Torre di 
Babele* per incontrarsi e di­
scutere; la sfilata dei cantau­
tori; il ristorante cinese (una 
novità assoluta) e una enoteca 
che ^~ dicono ^~ sarà eccezio­
nale; un laboratorio di discus­
sione, gioco e studio sull'imma­
gine ^ogrmfica. 

'*' Bruno Cavagna** 

Piccoli-De Mita: disaccordo sulle giunte 
ROMA — Il tema della for­
mazione delle giunte nelle 
città in cui si è votato il 21 
giugno — e In particolare 
quelle di Roma, Genova, Ba­
ri — resta un punto focale 
della ripresa politica. Il 10 
settembre l partiti della 
maggioranza terranno un 
•vertice» e la questione «Mie 
giunte ne sarà al centro. 

U segretario della DC Pic­
coli afferma in una intervi­
sta — domani su «Repubbli­
ca» — che •aejU enti locali si 
giocano per VtO per cento gU 
wteressl dei ceti in cui si ar­
ticola Il popolo Italiano e 
quindi anche u nostro eletto­
rato». Con una qualche Im-
prun illudine 11 segretario de 
aggiunge che la DC subisce 

nelle giunte «una vera e pro­
pria dlscrimlnastone» in 
molti casi e quindi precisa: 
«Quanto può durare uno sta­
to di cose che vedeste la DC 
discriminata anche In cast In 
cui essa è maggioranza rela­
tiva, come nel caso della Sar­
degna?». Ma il socialista Por-
mica ha detto che è tmpensa-
Mie estendere automatica-
niente il pentapartito, alle 
giunte, dice rtatcrvtstatore. 
•È un parere personale, ri­
tengo, « comunoue n probie-
ma merita più approfondita 
riflessione*. Plcotl 
anche che In cai 
lo di Itoma la DC 
iwHHiHtioehimwirtt f 
borare alla elaborazione del 

programmi e delle alleanze 
cosi che si esclude «pregiudi­
zialmente 11 pensiero e l'ap­
porto della DC». Si potrebbe­
ro realizzare giunte — In 
Sardegna, a Roma o altrove 
— di solidarietà nazionale? è 
una domanda. «Questo è un 
problema, e preferisco non 
rispondere», dice Piccoli. 

Il segretario de afferma 
anche che «nessuno può im­
maginare che la nostra vo­
lontà di collaborazione alla 

scambia* 
u con un ruolo di mero sup­
porto, la dove fa comodo e 
doveplMeaglialtti». Piccoli 
conclude dicendo che non in­
tende dimettersi da segreta­

rio ma è «disponibile a < 
dimesso». I socialisti, al è vi­
sto, si dicono contrari a una 
estensione generale del pen­
tapartito alle giunte locali.-
Ma anche nella DC esistono 
pareri contrari a quello che è 
stato definito il «diktat» di 
Piccoli per l'omogeneità fra 
centro e periferia. 

De Mita — che di Piccoli è 
vicesegretario — in un'altra 
Intervista, afferma che unico 
titolo per governare una cit­
tà o una Regione è l! risulta­
to elettorale, e quindi 11 titolo 
spetta ovunque, in primo 
luogo — e cita anche Roma 
— al partito di mafs^oransa 
relativa; «O al accetta quatta 
regola, oppure «M segue uà 

criterio in base al quale le 
giunte si formano Indipen­
dentemente dal consenso e-
lettorale. In base a calcoli di 
altro tipo». De Mita è contra­
rlo alla generalizzazione del 
pentapartito: «Credo che una 
kkntlf«ca*lone forzata tra 
gli equilibri del governo na­
zionale e quelli del governi 
locali, possa privare la stessa 
alleanza tra 1 partiti demo­
cratici di quella possibilità di 
movimento che ha nel con­
fronti dell'opposizione. Se II 
pentapartito viene Imbalsa­
mato e da formula politica 
diventa formula Ideologica, 
allora al trasforma in fortm-

postlbUttà di durare a 
go». 

S 5 . e '. . . . . \ t f 

La gioia di vedere 
tante nostre feste 
anche nelle zone «biancore» 

è v ' k . Cara Unità, 
proprio mentre ero da quelle parti, ho 

letto il servizio di Michele Serra sulla Val­
tellina con il quale concordo, anche se forse 
l'orizzonte della corrispondenza poteva al-

' largarsi un poco oltre il triangolo Bormio-
' Livigno-Stelvio per cogliere, anche in con­

trade meno famose di quelle menzionate. 
• altri aspetti ^//'originalità delia stagione. 
: turistica valtellinese. *• - r - c 

Ma non è di questo che volevo parlare, 
bensì di un altro 'fenomeno» che ho cotto: 

, il propagarsi a macchia d'olio, per tutta la 
Valtellina, delle Feste dell'Unità. Tornato 
nella valle a distanza di parecchi anni, ho 
notato che. a differenza del passato anche 
recente, le - manifestazioni attorno alla 
stampa comunista si sono moltiplicate in 
un modo che pareva, ancora negli ultimi 

' anni Settanta, impensabile* 
Ho visto alcune di queste feste: belle, di­

gnitose, con buoni programmi e, quello che 
più conta? affollatissime. Unico neo: man­
ca, in genere, una manifestazione politica 
che riesca a caratterizzarle meglio. Si trat­
ta. ritengo, per i compagni della Federazio-

. ne di Sondrio, di compiere un ulteriore pas-
• so avanti dopo l tanti e lodevoli che già 

hanno compiuto in questi anni, riuscendo a 
portare là voce del Partito e del suo quoti­
diano in località che parevano 'proibite*. 
» Ecco: nel panorama estivo, ferragostano 

< e turistico valtellinese, credo si debba co­
gliere anche questa importante novità delle 
nostre feste che si inseriscono benissimo net 

* panorama, da quello più sofisticato di Bor­
mio e dell'Aprica a quello più ricco di anti­
che tradizione di Tirano'e di Grosio. 

Vedere una festa dell'Unità in ogni con-
. trada dell'Emilia o della Toscana o anche 

della mia Liguria dà sempre una grande 
soddisfazione, ma sembra quasi un fatto 
naturale; registrarlo in Valtellina — zona 

' storicamente 'bianca* — è tutta un'altra 
cosa. Una cosa che, in tempi non facili per 
tutti, allarga il cuore alla soddisfazione e 
alla speranza. 

scn. NEDO CANEITI 
(Imperia) 

Con la nuova bomba non 
si può più dire: la guerra 
non la faranno mai... 
Cara Unità, 

t mi'onoro. </j far parte Hél PCÌ^dal 1944,'. 
sono un tuo assiduo lettore e questa è la 
prima volta che ti scrivo. Questo perchè di 
fronte alla gravità della situazione,'sento H 
bisogno di esprimere anche la mia opinione. 
Quello che sta accadendo, e certe irrespon-

' sabili dichiarazioni atte a minimizzare la 
gravità, debbono farci riflettere seriamente 
sulla possibilità che il nostro Paese, da 
sempre in prima linea, in un prossimo futu­
ro venga coinvoltò Ih una catastrofe nuclea­
re.' ' ''- ~i - ' - • - * *- ' 

Non facciamoci Illusioni, fermo restando 
le cose, par gli obblighi che ci derivano dal­
la nostra appartenenza alla NATO, a breve 
scadenza i 112 missili 'Cruise* con testata 
nucleare verranno installati nel nostro Pae­
se. e dopo, sempre per gli stessi obblighi, 
verranno immancabilmente anche le bombe 

'N. Questo è nella logica delle cose, perchè 
questa graziosa bombetta, dal raggio di a-
zione limitato, che entusiasma tanto la 
stampa padronale, è una vera e propria 
bomba 'di classe». Con lei, finisce repoca 
in cui si diceva: la guerra non la faranno 
mai, perchè si muore tutti, ricchi e poveri, e 
si distrugge tutto. Ora lor signori hanno la 
cara bomba che uccide, lasciando i beni in­
tatti, e che può colpire solo luoghi dai quali 
loro, in quel momento saranno ben lontani 

Di fronte a questa nuova situazione gra­
vida di pericoli, che cambia completamente 
il quadro precedente, non pensi che il Parti­
to dovrebbe modificare là sua posizione sul 
Patto Atlantico?'Deve il PCI continuare ad 
appoggiare queste alleanze che non hanno 
più uno scopo difensivo? Oppure dissociar­
sene. per creare un vera movimento per la 
vita, che chiami a raccolta tutti coloro che 
non vogliono arrivare altolocausto nuclea­
re. Chiesa compresa? Un movimento che 
potrebbe portare t Italia ad essere final­
mente un Paese libero, indipendente e paci­
fico fra i non allineati, al centro di una zona 
denuclearizzata che comprende già Svizi*' 
ra, Austria, Jugoslavia. 

GIUSEPPE ALLAGOSTA . 
,<LaSptm)^ 

Ma davvero le «Vamp» 
d'oggi sono «tutto 

e cotto 
Caro direttore. 

sono abbastanza giovane per essere at­
tratto dalle gambe di tory Del Santo, e 
abbastanza vecchio per ricordare quelle sH 
Sandra Milo: posso aggiungere àuindi la 
mia riflessione a quelle già pubblicate dai 
giornale a proposito della nuova immagine 
femminile offerta dai mass media. 

Può essere — come ha scritto lunedì 
scorso Anna Del Bo Boffino — che molto 
sia cambiato nelt intimo atteggiamento *U 
quelle donne che offrono il loro corpo semi­
nudo agli occhi vogliosi delle telecamere e 
al solerte obiettivo dei fotografi. Può essere 
che dm mn ruolo imposto si sia passati a un 
'ruolo liberamente scelto, perfino provoem-
tortamente esercitato. Con luciditi, con de­
terminazione. fuori ém -oscuri coinvolgi' 
menti*, usando bene dò che si ha. sacchi m 
pelo e Gran Hotel. Può essere. Ciascuno Jm 

I uelto che ritiene pie giusto, non sarò io m 
intentarmene, né m emettere sentente. 
Mi metto però mei panni che ho. che sono 

quelli del telespettatore, del lettore comu­
ne. E osservo che sarà pure diverso nella 
intenzioni, mmm me e ammetti chemi stemmo 
intorno II messaggio che giunge non è poi 
tanto dissimile dal passato. E che tutto re­
sta dentro mmel circuito tnesmltmnte che i Is 
mercifkmzionè del sesso. Im sua spettmeotm 
ritè, tm sua esibizione come carta éi crmsHto 
verso tmttkm sul Cmtotmtm e U rumino ém 
cento milioni. ,.»,,-

Ieri 'tutta sesso e niente cervello*, oggi 
'tutta sesso e tutto cervello»? Più compli­
cato. ma via. quale sacrificio non si può 
fare... E chi non ha seni 'Svettanti* e gambe 

. tornite? Che cosa ne ricava da questa luci­
da consapevolezza delle nuove «vamp*, se 
non una conferma di quel modulo che sem­
brava afflosciarsi sotto la spinta della rivo-

: luzione femminista? 
Registro il segnale ma non sono pessimi-

* sta. Un fotogramma o una trasmissione te-
, tevisivanon sono lutto, e il mondo gira. Si 
potrebbe discutere a lungo, per esempio, su 
quello che si definisce 'narcisismo» chie­
dendosi se esso non esprima invece una giu­
sta esigenza di demitizzazione e di laicità. 
Ma concordo in conclusione sulla necessità 

•• di affermare nuovi valori. Ma già oggi, non 
in un domani indefinito. 

EDOARDO MANCINELLI 
(Roma) 

Quanti «perché» dopo la 
sentenza di Catanzaro 
Caro direttore. 

l'ultima sentenza del tribunale di Catan-
• zaro ha definitivamente seppellito la verità 

sulla strage di piazza Fontana. 
Ma — e questo è il punto che continua a 

• rimuginarmi nel cervello — perchè nessuno 
ha mai più parlato della seconda bomba 
che in quel maledetto giorno del dicembre 
1969 venne trovata inesplosa nella sede 
centrale della Banca Commerciale in piaz­
za della Scala? Perchè questa bomba, che 
avrebbe potuto provocare una seconda stra-, 
gè venne stranamente fatta esplodere in 
luogo prima che potesse essere esaminata? 
Perchè gli investigatori l'hanno completa­
mente ignorata e per i magistrati è come se 
non fosse nemmeno esistita? Perchè nessu­
no ha mai saputo — ose lo ha saputo non lo 
ha detto — chi diede l'ordine di togliere di 
mezzo una prova di tale importanza? 

x II più sprovveduto degli scrittori di libri 
gialli sarebbe arrossito di vergogna nel de­
scrivere una inchiesta nella quale fosse sta­
ta omessa una tale macroscopica prova. E 
perchè, ripeto, i magistrati di Catanzaro 

• non ne hanno tenuto conto? 
Ebbene, io penso come moltissimi altri 

cittadini che questa è la magistratura che 
va riformata, non quella che ha inviato av­
visi di reato a certi lestofanti della P2. e ha 
mandato in galera i grossi esportatori di 
valuta (sempre troppo pochi) senza guarda­
re in faccia a nessuno. (Adesso è arrivata la 
notizia che l'Inquirente ha scagionato da 
ogntresponscbilità i ministri del tempo: ma 
questo merita un discorso a parte). 

. . ERCOLE MAGGI 
- - • " ' . (Milano) 

È pòco presente il PCI 
nel pubblico impiego? 
Cara Unità. 

sono un iscritto al Partito che. lavorando 
• come pubblico dipendente, ha potuto con­

statare la scarsa presenza organizzata del-
- PCI net settore, pur ricoprendo questo un' 

importanza non indifferente nel mondo del 
lavoro. ' - •*" . - ' - . ' ' - . ' ^~-

Di fatto, Fattività dei compagni più attivi 
si limita alla milizia sindacale, la quale 
non può coprire il vuoto causato dalla man-

' coma di una presenza politica comunista 
organizzata, finalizzata a una seria politi­
ca di riforma strutturale del pubblico im­
piego che il sindacato, nel suo complesso. 
non è finora riuscito a realizzare, a causa 
della presenza di forti componenti corpora­
tive presenti anche net sindacato confedera­
le stesso. 

Questa presenza accrescerebbe ta nostra 
forza nel settore pubblico e potrebbe, certo 
con una lotta molto dura e difficile, sanare 
le molte deficienze di cui soffre la pubblica 
amministrazione e che sono state causate 
dalla politica corporativa e clientelare del­
la DCe delle altre forze politiche che hanno 
finora governato il nostro Paese. 

GIORGIO TRINCA 
(Mestre -Venezia) 

Tante micosi 
e anche la droga 
Cara Unità. • 

ho affrontato il servizio militare di leva: 
lungi dal voler proporre eventuali riforme. 
la mia vuole essere unicamente la testimo­
nianza di un'esperienza vissuta. 

- L'inserimento in questo tipo di ambiente 
• risulta difficile e lo documenta il numero 

elevatissimo di sindromi ansioso-depressi-
ve riscontrabilL Ho visto ragazzi sfracel­
larsi le mani pur di tornare subito a casa. 
Non si possono e non si devono dimenticare 

. esperienze di giovani punti mi punto di ta­
gliarsi te vene dei polsi pur di farla finita 
con la vita militare. 

L'igiene è spesso scmdeme: coperte spor­
che. cambi di lenzuolo amene mensili, docce 
spesso traumatizzanti e ...micosi, tante mi­
cosi Quasi sempre non si sa come far tra­
scorrere il tempo e si risente della mancan­
za di qualsiasi spazio culturale e sportivo. 
Nessuna meraviglia perciò se In droga or­
mai è istituzione delle caserme. 

Scrivo questo con la spermnzm che Im 
stampa, i partiti politici, i vari movimenti 
giovanili e culturali si impegnino nella riso­
luzione di onesto problema che i il servizio 
militare, ai cui mi sembra si ignorino o. 
peggio ancora, si vogliano ignorare troppe 
tristi realtà. 

MS. 
, (Satana) 

Libri e riviste per 
••*• Mora sezkme dei Sad 
Caro direttore. 

siamo mn gruppo di giovani e dm un paio 
di mesi mbbiamo costituito una sezione del 
PCI ami a Sant'Ippolito, net comune di Co­
senza Ci proponiamo di far rinascere il 
dibattito politico trm i compagni, mn dibat­
tito che ermoinum'assente da mani É neces­
saria mnm intensa opera di mformmtsone, e 
per amesta chiediamo ai lettori di 
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Sabato 29 agosto 1981 

« Non so se devo... ». Fran­
ca Basaglia prima di accet­
tare di rispondere alle no­
stre domande ci ha pensato 
a lungo. Forse ci aveva trop­
po abituato a vederla prota­
gonista vicino a Franco ed ai 
loro compagni in tante lotte, 
assemblee, convegni da non 
voler, neanche per un atti­
mo dopo quel terribile 29 a-
gosto del 1980, sovrapporre 
la sua voce a quella del si­
lenzio, del ricordo, del rim­
pianto. Un anno senza Fran­
co. ' 

Ora ha deciso di rompere 
questo silenzio: -Ma non vo­
glio parlare di lui, non ci 
riuscirei, voglio solo parlare 
della situazione, perché og­
gi ci sono da dire tante co­
se». Ed effettivamente l'an­
niversario della morte di 
Franco Basaglia arriva in un 
periodo delicato, critico per 
le conquiste che la psichia­
tria democratica ha realiz­
zato in questi anni. Sotto ac­
cusa è la 180. Utopia, per­
missivismo, inconcludenza: 
se ne sentono tante. Sta di­
ventando un problema scot­
tante. 

E la prima domanda è 
quasi d'obbligo: si dice sem­
pre che gli uomini muoiono 
ma le loro idee no. Franca, 
hai paura che oggi possano 
essere battute le idee cui 
Franco insieme a te e a tanti 
altri è stato protagonista? 

*Gli uomini muoiono, a 
volte muoiono anche le idee 
ma i fatti restano. Mi è dif­

ficile pensare — anche in 
un periodo critico come l' 
attuale — che si possa tor­
nare indietro. Ma certo ri­
conosco che è altrettanto 
difficile andare avanti. 
Facciamoci una domanda: 
perché nelle province in cui 
per anni c'è stata gente che 
lavorava e lottava contro i 
manicomi, la legge 180 non 
ha creato problemi? Perché 
in una regione si riesce a ri­
spondere , alla sofferenza 
psichica senza ricorrere al­
l'internamento ed in altre 
— la maggior parte — l'uni­
ca cosa che si riesce a fare è 
dimettere selvaggiamente • 
ed irresponsabilmente i ri­
coverati? La gente non può 
non porsi questa domanda. 
La malattia è forse diversa : 
da regione a regione? O che 
cosa allora è diverso? Sono -
diversi .il modo di lavorare, 
il modo di impegnarsi sia 
degli operatori sia delle am­
ministrazioni e degli enti 
locali; è diversa la tolleran­
za della gente, dei familiari 
dei malati, della popolazio­
ne che sono stati diretta­
mente coinvolti. 'Era inevi­
tabile arrivare a questo 
punto. Nel momento in cui 
si passa da singole espe­
rienze, nate spontanea­
mente sotto la spinta di 
profonde motivazioni poli­
tiche, scientifiche ed uma­
nitarie alla generalizzazio­
ne nazionale per legge di un 
altro modo di lavorare e di 
affrontare il problema della 
malattia mentale. È stata 
vinta una battaglia, non la 
guerra. È stato legalmente 
riconosciuto il diritto del 
malato di mente di essere 
curato e non annientato e 
distrutto. Ma, per il mo­
mento, troppi operatori, 
troppi amministratori, 
troppi familiari di malati 
non sanno fare altro che 
quello che hanno sempre 
fatto: eliminare il proble­
ma. Perché il manicomio è 
servito solo a questo, non è 
mai stato un luogo di cura*. 

Ma da che cosa nasce que­
sto rigetto? Perché sembra 
che la gente tomi a pronun­
ciare con troppa facilità — 
ma anche con troppa paura 
— la parola matto? E così la 
cultura della 180 diventa la 
cultura che «ha liberato : 
matti.? 

'Tu parli di rigetto... ma 
non c'è mai stato un solò 
momento in cui il problema 
della distruzione del mani­
comio facesse parte reale 
della cultura del Paese; per 
la maggior parte della gente 
il matto è sempre stato un 
matto e doveva andare in 
manicomio. La cultura del­
la 180 è, se così si può dire, 
una cultura della crisi. Mi 
spiego meglio. La legge 160 
ha messo in luce qual è la 
situazione reale e, puntan­
do essenzialmente sulla eli­
minazione dei manicomi, 
ha aperto una crisi profon­
da che costringe la gente a 
porsi almeno un problema: 
quello di cosa fare. 

«Afa la legge 180 non ha 
stabilito, con un tratto di 
penna, che la malattia 
mentale non esiste più: ha 
toh stabilito che non si de­
ve più rispondervi con l'in­
ternamento in manicomio, 
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Il 29 agosto del 1980 moriva il protagonista della riforma 
psichiatrica, il leader della lotta contro la segregazione '' 
della malattia mentale - Un'intervista con Franca Basaglia 
che non parla di Franco, ma della battaglia per affermare 
i valori della «180» - «La legge è sotto accusa? 
Ma se non è stata neanche mai applicata...» - «Occorre 
far capire alla gente che in quegli articoli non c'è scritto 
soltanto che bisogna chiudere i manicomi, ma che bisogna 
affrontare il disturbo psichico in modo diverso, sapendo che 
riflette i problemi della vita dell'uomo, di tutti gli uomini» 

Una signifi­
cativa 
«scultura» -, 
costruita da 
degenti del-
l'ospedale 
di Trieste 
prima • dello 
smantella­
mento -

dato che si è dimostrata 
possibile una risposta di­
versa. La legge è ambigua: 
ha imposto la graduale 
chiusura dei manicomi ma 
ha solo teoricamente previ­
sto gli strumenti concreti 
per la creazione di risposte 
alternative at ricovero; que­
sto dà adito ad ogni possibi­
le manovra di boicottaggio».. 

Ed oggi in Italia nascono 
associazioni di" parénti ' di 
malati di mente che gridano 
la loro stanchezza, la loro in­
soddisfazione, la loro impo­
tenza... - - . -

'Le associazioni di pa­
renti di malati di mente at­
tualmente « nascono dalla 
giusta esigenza di chiedere 
dei servizi che la legge pre­
vede. Fino ad ora esse sono 
espressione di questa crisi, 
e per me si tratta di una e> 
spressione politica nono­
stante tutte le site ambigui­
tà. Non è detto che i parenti 
dei malati di mente voglia­
no il ritorno dei manicomi. 
Esigono soprattutto una ri­
sposta di aiuto, di sostegno, 
di cura, se la fase è acuta e 
di prevenzione della croni' 
cita del disturbò: tutto que­
sto, non scordiamolo, è pre­
visto dalla legge 180 e dalla 
riforma sanitaria. ; 

-Certo, lasciate sole que­
ste associazioni non posso­
no che orientarsi verso quel­
lo di cui i parenti di malati 

che la malattia mentale 
presenta. E rispondere in 

• modo diverso vuol dire sem-

S lice mente delegare il pro-
lema alle già esistenti o al­

le future strutture territo­
riali; significa essenzial­
mente capire che il disturbo 
psichico riflette tutti i pro­
blemi in cui è coinvolta la 

. vita dell'uomo. ° Problemi 
che lo psichiatra da solo 

'non può risolvere. ' \ 
; *Dal momento che la sòf-

' ferenza psichica è stata de­
finita "malattia" la psi-

" chiatria non ha fatto altro 
che. avallare questa impo­
tenza, confermandola è cro-

''• nicizzandola, limitandosi a 
-.- dare nomi diversi ai.modi 

j-, attravèrso i quali può èspri-
' mersi: ' a dare definizioni 

delle sindromi e delle forme 
' patologiche. Ma finché l'uo­

mo riesce a capire còme, 
,, perché, dove nascono i suoi 

problemi,.ié sue difficoltà, 
. le sue incertezze e le sue an­

gosce, tutto è ancora affron-
. tubile. Quando invece le co­
se si confondono là malattia 
può diventare l'unica via 

-. d'uscita, sia per il malato 
sia perìo psichiatra: diven­
ta per entrambi là dichiara­
zione della lóro'impotenza, 
il segno di uno scacco, taim-

' possibilità a mantenere un 
" rappòrto con il reale. 

•Tutto questo comporta 
per gli operatori non più 

dell'impossibilità oggettiva 
di esprimersi. Ma se con 
questa vuol dire che si può 
ancora Sostenere l'origine . 
sociale delta malattia, oc-

._ corre fare un discorso diver- , 
so. Siamo sempre stati ac- " 
cusati — Franco in partico­
lare — di negare l'esistenza 
della malattia mentale o di 
vederne, soltanto l'aspètto .. 
sociale. È sempre stato un 
equivocò: Al di là del fatto 

• che ogni fenomeno è sempre •. > 
un prodotto storico sociale, 
tuttavia nel disturbo psi­
chico possono esistere eie-

: menti biologii, psicologici e t 
sociali, di cui comunque là j,' 
psichiatria tradizionale " 
none mai giunta a capire i < 
meccanismi., 7 ) 
•; 'È stata la psichiatria, rj 
attraverso ' l'internaménto ;' 
manicomiale, a riconoscere 

' e a privilegiare solo l'aspet­
to sociale della malattia. A-
gire sulla sofferenza conser­
vando alle spalle l'azione 
totalizzante del manicomio, 
vuol dire riconoscere impti-

. citamente che la "fjéricolo-
: sita sociale" continua ad 
{ essere l'elemento essenzia-

'.•< le. Il trattamento uniforme \ 
..' è unificante dato dal mani­

comio a ogni forma diffe-
1 renziata di malattia ne èia 
> prova. Annullare e distrug- ., 
• gere il manicomio significa 
'• invece capire che il probte-
. ma della follia è soprattutto 

Un latto di contenzione; • in 

mentali si sentono privati: i 
manicomi. È ciò che cono­
scono e che ti solleverebbe 

. totalmente dalle loro diffi­
coltà. Vivere giorno per 
giorno con un disturbato 
psichico può diventare in­
tollerabile e insostenibile. 
Qui le strumentalizzazioni 
possono essere infinite, ma 
sta a noi, alle forze politiche 
che hanno • voluto questa 
legge (e per me sta soprat­
tutto al Partito comunista) 
lottare per costruire insie­
me nuove risposte^. 

E come ti senti di rispon­
dere «in positivo*? Modifi­
cheresti qualcosa e cosa del­
la 180? 

'Prima di modificarla 
lotterei per farla attuare e-
sigendo precisazioni sui 
tempi, i modi, i mezzi eco­
nomici per il reale avvio dei 
servizi territoriali. Ma oc­
corre anche far sapere alla 
gente che questa legge non 
vuole soltanto abolire i ma' 
nicomi, come sempre si di­
ce, ma vuole rispondere in 
modo diverso ai problemi 

non è ancora sparito 

soltanto una conoscenza 
tecnica del loro mestiere, da 
esercitare asetticamente in 
un ambulatorio o in un o-
spedale, ma la capacità e la 
disponibilità a un coinvolgi-
mento totale nei problemi 
delle comunità, di cui la sof­
ferenza fisica è un aspetto. 
È anche un coinvolgimento 
totale della gente, del quar­
tiere, di chi sta vicino alle 
persone che soffrono di di­
sturbi psichici. Questo si­
gnifica "servizio territoria­
le", non certo una distribu­
zione di ambulatori nelle 
varie zone detta città. An­
che attorno al problema del­
la salute bisogna saper in­
ventare nuove forme di ag­
gregazione, bisogna avere 
fantasia, iniziativa; i Nico-
Uni non servono solo agli as-
seseormti culturali: 

Si può ancora etite che al 
fondo éi ogni sofferenza pei-
dùca c'è un probama di po­
tete? 

•Credo che sempre Im sof­
ferenza psichica sia il segno 
deWincapacitè soggettiva e 

' problema dello spazio fisico 
e psicologico che l'individuo 
trovo all'interno della co-

: munirò, e, quindi, problema 
: del rapporto tra individuo e 
organizzazioni. Se l'orga­
nizzazione rappresenta 
tutto il gruppo, lo spazio in­
dividuale per l'espressione 
soggettiva dei propri biso­
gni e per la loro soddisfazio­
ne, sarebbe limitato dai bi­
sogni degli altri: il problema 
del limite è un problema li­
mono. Ma se rorganizzazio-
ne tutela gli interessi di un 
gruppo (una classe) a sca­
pito dell'altro, se la soprav­
vivenza di questo gruppo si 
fonda sul dominio dell'al­
tro, se la logica di sfrutta­
mento della natura si fonda 
sullo sfruttamento dell'uo­
mo, non esiste limite umano 
perché tutto rientra nella 
disumanità dell'organizza' 
zione. Disumanità da cui 
neppure la classe tutelata 
viene risparmiata, perché 
questa logica organizzativa, 
per perpetuarsi, non può 
«V promurre valori disuma­

vi fronte a tutto ciò Psi­
chiatria Democratica che 
fa? O è ormai solo una for­
mula? •'.• ^ . 

'Dopo la morte improvvi­
sa di Franco, c'è stato uno 
stallo reale. Io stessa ho cer­
cato di sottrarmi ad un ruo­
lo che non volevo giocare, 
ora Psichiatria Democrati­
ca cerca di riattivarsi come 
un momento di aggregazio­
ne di tutti gli operatori im­
pegnati 'nell'applicazione, 
anche critica, della legge. 
La difficoltà sta nel passare 
da una cultura d'avanguar­
dia qual era quella dei tem­
pi eroici di Psichiatria De­
mocratica, ad una genera­
lizzazione di temi, di azioni, 
di problematiche. Oggi c'è 
un inevitabile appiattimen­
to rispetto agli anni della 
lotta aperta che ha portato \ 
alla formulazione della leg­
ge 180. E c'è anche qualche 
punta di nostalgia. Ma la 
realtà è questa e la si deve 
affrontare. Nella maggior 
parte del paese i manicomi ' 
sono ancora pressoché quel­
lo che. sono sempre stati, 
anche se — ancora prima 
della legge — ilnumerodei• 
ricoverati era andato note­
volmente riducendosi senza 
provocare né scalpore né 
reazioni. 

•Ora però chi non crede 
nella nuova legge può boi­
cottarla impunemente per 
dimostrare che è inapplica­
bile (le dimissioni selvagge 
hanno questo senso). Nes- .• 
sunó controlla cosa si fa, co­
me si lavora: ci si.limita a , 
dilazionare i tempi - delle • 
sue diverse fasi di applica-
zione> adattandole via via 
alte diverse occlusioni ed i-
nadempiehze, sènza vedere 
té responsabilità ^ precise 
che stanno sotto queste ina­
dempienze. C'è un gioco di , 
interessi di grande portata:. \ 
si sa che peggio vanno i ser­
vizi pubblici, più affari fan­
no i servizi privati. 
. 'La nuova legge sull'assi­
stenza psichiatrica è una ; 
legge scomoda: métte in di­
scussione una serie di cer­
tezze scientifiche, ci co­
stringe a rompere una serie 
di equilibri di ruoli è di pre­
stigio, a intaccare una serie 
di interessi economici. E 
anche ad imparare a .resi­
stere di più di fronte alle 
difficoltà che pone, ai pa­
renti, un amico malato. 
-• 'La nostra cultura tende 
a risolvere le cose creando 
per ogni fenomeno una isti­
tuzione dove concentrare 
tutti Ì problemi. Ma così i 
bambini, resteranno abban­
donati, i vecchi soli ed isola­
ti, i malati di mente diven­
teranno •. cronici,. ciascuno 
chiuso nette sue belle istitu- . 
zioni. La crisi che nasce dal 
non sapere cosa, come fare, 
può e deve stimolare ad u-
sare tutte le risorse prima 
di rinunciare, prima di far 
pagare all'altro che ha biso­
gno di aiuto, la nostra inca­
pacità di aiutarlo. Può e de­
ve stimolare tutta la società 
a misurarsi con modi nuovi 
di rispondere a questi pro­
blèmi. Ma bisogna affret­
tarsi a cercarli, utilizzando 
tutte le forme di aggrega­
zione e riproponendo nuove 
motivazioni politiche agli o-
peratori. Il punto essenzia­
le della nuova legge sta pro-

Erio nelVaver portato il pro­
teina dalla gravità e dalla 

pericolosità della malattia 
all'incapacità nostra e delle 
nostre istituzioni di farvi 
fronte. È una cosa che ora 
riguarda tutti, non solo il 
malato e la sua malattia". 

Franca Basaglia si inter­
rompe. Si capisce che vor­
rebbe ancora insistere sulla 
necessità di agire, di fare in 
fretta, sulla necessità che si 
din uno scossone a tutti i ' 
conformismi. Si capisce che 
in realtà è preoccupata che 

i ciò non avvenga. Ma fa co-
. me un cenno che il fiume ora 
è calmo, che quello che vote-

, va dire l'ha detto. Poi ha co­
me uno scrupolo: 'Non so se 
le mie risposte siano state 
di merito o evasive. Mi pa­
reva solo necessario cercare 
di chiarire alcuni dei tanti 
fraintendimenti tu ciò che è 
stato fatto e su ciò che si é 
capito in questi anni. Era, 
per me, runico modo per ri' 
cordare Franco'. . 

Ricordi 
di un 

uomo nel 
sottosuolo 

Ricordo una donna con la valigia. Era una vecchia valigia 
di cartone da cui lei non si separava mai. Nessuno le chiedeva 
più nulla nell'ospedale ma se qualcuno da fuori lo faceva si 
illuminava tutta prima di piangere dicendo che stava andan-, 
do via, che partiva dall'Ospedale, che tornava a casa. Penso a 
Franco Basaglia come ad un uomo che entra, chiede e la 
prende sul serio. Le dice: 'Vuole che l'aiuti?» e l'accompagna. 
. Penso ai gabbioni del S. Maria ed al malati distesi al sole 

come gli animali allo zoo. Pigri, sporchi, indolenti chiedevano 
sigarette a chi si trovava al di là dell'inferriata come scimmie 
che chiedono noccioline. Isorveglianti giravano con le chiavi 
in mano, la faccia grave e stanca dei contadini che non sanno 
quello che fanno, io portavo avanti una inchiesta tossicologi­
ca sui pazienti cronici dell'ospedale e loro mi affidavano in 
silenzio i corpi sformati dalle medicine nella speranza timida 
di trovare un rapporto con qualcuno disposto ad occuparsi di 
loro. Con l'orrore del giovane medico, verificavo le malattie 
provocate dall'Illusione terapeutica dei medici e dal cinismo 
dell'industria farmaceutica a livello degli occhi; dèi fégato, 
della pelle e del cuore del reclusi in quello che avrebbe dovuto 
essere un ospedale e non trovare nessuno disposto a parlare 
di quello che verificavo e mi sembrava di vivere in un sogno. 

Penso alla biblioteca dell'ospedale, ai libri ed alle riviste 
che nessuno sfogliava mai. Ai venti e più volumi del trattato 
di Bumkesulle malattie mentali, agli annali italiani, trance^ 
si, americani, inglesi, tedéschi, scandinavi, giapponesi,,alle, 
notizie sui congressi e sulla vita sociale delle società di psi­
chiatria, alle'fotografie-dei' neurologi^con la cravatta- e ai 
busti di marmo sulle scale. Ricordo il sorriso di insufficienza 
con cui gli uomini in camice parlavano di Freud e della psi­
chiatria sociale. Ricordo i camici bianchi e le suore. Ricordo 

• i camerotti senza riscaldamento e i malati che battevano I 
. denti rendendo impossibile l'elettrocardiogramma. Ricordo 1 
parenti umiliati nella stanza di attesa ed i gabinetti in cui si 
doveva urinare o defecare a vista. Ricordo II «tu» sprezzante o 
paternalistico con cui ci si rivolgeva al 'malattie le cartelle 
dovè su righe successive dello stesso diàrio si leggeva 10 otto-

• bre I960 e 2 febbraio 1964; e ricordo l'affollarsi del »malati» 
intorno al medico, le richieste di soldi, di cicche, di permessi, 
di guarigione, di purganti, di ritorno a casa, di perdono e di 
interruzione delle punizioni, gli altoparlanti che diffondeva­
no la musica e la messa per tutti, 1 vestiti stracciati é le 

si 

l i 
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in 

non 

scodelle da cui si doveva mangiare senza posate, i bambini 
legati al termosifone con le lenzuola e quelli che restavano 
anchilosati perché nessuno li aveva mal fatti alzare dal letto. 

Ricordo l'uomo di 60 anni di cui nessuno sapeva neppure il 
nome ola residenza semplicemente perché «era stato sempre 
lì» e la ragazza di 20 anni, che alutava in cucina, di cui si 
diceva che fosse epilettica perché una volta era scappata dal­
l'istituto di suore in cui era stata allevata ed era stata trovata 
svenuta per strada. -• --..' 

Ricordo una dolina 11 cui sguardo esprimeva solo una di­
sperazione muta e crudele, 1 medici egli Infermieri disgustati 
dalla sua volontà tenace ed infantile di gettarsi con violenza 
dal tetto, di ferirsi, di battere la testa al muro. Ricordo le 
spalliere del letto in cui l'avevano ingabbiata e legata ripro­
ducendo con la sua complicità la gabbia che l'a veva imprigio­
nata fuori dell'ospedale. Ricordo l'odore penetrante delle uri­
ne con cui bagnava 11 letto e là violenza disperata con cui 
rifiutava il cibo e penso a Franco Basaglia come a colui che 
entra lì per caso e semplicemente si stupisce del fatto che una 
donna sia stata legata. 

Ricordo e penso tutte queste cose ad un anno dalia morte di 
Franco Basaglia perché debbo a lui, come tan ti altri, la possi­
bilità e la capacità di guardare con occhi di speranza anche 
ad orrori di questo tipo. Negli occhi azzurri, sereni ed un po' 
Infantili dl.questo uomo dei nostro tempo c'era un'eslgenza^di. 
pace, di tolleranza, di amore per. la vita degli uominh,che 
nessuna prepotenza e nessuna ignoranza potranno più soffo- „ 
care. E penso senza ironia, in tempi di bomba N e di possibili . 
scontri nucleari, a quello che avrebbe potuto accadere In un f* 
incontro di Franco con Reagan che «mostra i muscoli» alla 
Libia: affrontandolo con la stessa pazienza, con la stessa dot- -
cezza, con la stessa volontà di raggiungere gli altri usata al 
tempi del suo lavoro in manicomio. Dimostrandogli che non ° 
si ha paura di lui e che neppure lui deve avere tutte le paure *> 
che ha prendendolo sul serio e promettendogli di portarlo In ~ 
un negozio di giocattoli a comprare dei missili aria-aria per ~ 
sconfiggere definitivamente Qheddaft. Suggerendo a lui e •» 
agli altri il fondo com une da cui traggono origine la sua follia a 
e quella umile e spaventata di coloro che erano stati condan- „ 
natia vivere una vita povera ma non inutile (e comunque non 
dannosa) negli ospedali. -.- . . . 

Luigi Cancrini a 
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Non fraintendere Franco 
Basaglia significa aver cono­
scenza e pratica delle crisi che 
si sono sovrapposte dal dopo­
guerra fino ad un anno fa» fi­
no a quando cioè la morte ha 
spezzato una traiettoria vi­
brante, mentre già, intorno, 
falsi viventi e ombre del pas­
sato incominciavano a pro­
porre inutili restaurazioni e a 
fìngere che nulla fosse acca­
duto. '••-•• 

È forse possibile, se vi sono 
condizioni politiche tali da 
permetterlo, che una riforma 
sia temporaneamente ritrat­
tata o attenuata o svilita. Non 
è invece possibile che una rot­
tura epistemologica sia ripa» 
rata, che un sistema di riferì» 
mento conoscitivo superato e 
insufficiente sia ripristinato, 
che un corpo dottrinario e 
pratico le cui basi siano dimo­
strate false e ingannevoli pos­
sa ricostruirsi su basi nuove e 
pia solide. 

In questo, nonostante Te-
norme portata sul piano poli­
tico, assistenziale e operativo 
del lavoro di Basaglia, il si­
gnificato scientifico e cultu­
rale è probabilmente ancor 
più denso e forte. Questa pro-
posUione inverte — motiva­
tamente — una tendenza e-
sptessa da qualcuno negli ai­
timi anni: quella tendenza di 
chi voleva svalutare il signifi­
cate della presenza basaglia-
na riuscendola ai risultati 
pragmatici di un momento 
riformatore e ignorando del 
tutto Taltro aspetto che è ap­
punto quello della «invalida­
zione» pratica e concettuale 
eBv l l g s ê PoUrqâ tow ŝf ^̂ U ê̂ ê*̂ niFOĵ qw"e* OT 

nadegnato e ttndeiwd—o. 
Nessuna rottura epistemo­

logica è possibile senta una 
continuità di presena 
campo. La traiettoria di 
glia danai stenMcns 

tura del movimento psichia­

trico alternativo italiano è 
continua e coerente. La criti­
ca metodologica ed epistemo­
logica della fenomenologia fu 
per Basaglia il primo mo­
mento antitetico di un consa­
pevole anti-positivismo. Per 
altri, i temi deirémpirismo lo­
gico, dell'analisi del linguag­
gio e della comunicazione 
rappresentarono il primo at­
to di ribellione, il primo mo­
mento di un gruppo che era 
già stato espulso dall'area u-
niversitaria ufficiale e che ve­
niva avviato verso i manico­
mi: la rivincita sessantottesca 
contro le cliniche universita­
rie andava cosi preparandosi. 

Basaglia era tuttavia lonta­
no per inclinazione e per 
tura da ogni: 
temptativa. La 
istituzioni 
periva in piena luce e ogni a-
libi era impossibile. La psi­
chiatria sempre più chiara­
mente si rivelava come mo­
mento dottrinario e pratico 
delta organizzazione raziona­
lizzata «elio Stato e ne riflet­
teva le strutture e i modi del 
dominio. La rottura episte­
mologica diviene cosi a Gori­
zia pratica di antitesi: la co­
munità terapeutica e il ripri­
stino detta coaswaacasiene a** 
rintemo detta iwit—lsnf aaV» 
ptieano un agire nel campa u-
nificatodel 

interno di uh manicomio air 
impegno attivo nel territorio 
none: 
utilità 

connettrradelMlhnitasionee 
del 
rifiuto atta seaieeastone di 

Per Basaglia e 
parte del ntevasMerts MasteoM 
la 

è usi 

di malattia. Ciò che è definito 
psichiatrico appare piuttosto 
come un aspetto particolare 
ed emblematico di una gene­
rale possibilità di sofferenza, 
di disagio, di limitazione che 
non va assunta nelle metafi­
siche categorizzazioni del bto- -
logico, né nella riduzione di 
schemi • individuo-morfìcv 
ma va afferrata nella com­
plessità attiva e concreta del 
campo sociale. 

La fondamentale unità di 
tutti i movimenti di liberazio­
ne di quel periodo fornisce al­
la psichiatria alternativa ita­
liana contenuti che non deri­
vano più dallo specifico psko-
logico psichiatrico, ma sono 
direttamente attinti dalle lot­
te di massa contro le ideologie 
repressive. Dall'altre tato il 
contatto delta nascente psi-
chiatria alternativa italiana 
con al marjdsme fu momento 
complesso e confuso, ma con­
tribuì in maniera definitiva 
atta centralità della pratica 
quale momento denso e deci­
sivo di un sistema di riferi­
mento conoscitivo. 

Non v'è qui spazio per esa­
minare il rapporto fra critica 
e pratica nella concezione ba-
sagliana né di analizzare il 
nassa importante fra ma 
menta critico netta psichia­
tria alternativa italiana e la 

i-

teriore svolta in senso critico-
epistemologico e in senso pra­
tico-estensivo. : - -

Certo, oggi, alla critica 
francofortese del capitalismo 
in espansione sembra brusca­
mente sostituirsi l'orizzonte 
più aspro e scaltrito della crisi 
del -Wetfare State-, della 
sconfitta del capitalismo eu­
ropeo, della minaccia esotici-
' ta di guerra imperialistica. 
. Ma ricostruire psichiatrie e 
psicologie umane riprenden­
do un discorso che era già vec­
chio e noioso al principio de­
gli anni fit, è fatto risibile. 
Queste resta orazioni hanno 
il fiato corto: la confluenza di 
momenti politici regressivi, 
di crisi inteilcttaadi, eli ricer­
che di identità, di nea-profes-
sionalismoedi m e mercanti-
Bsnto spàrgano molti a » veni-
menti attuali che hanno tut­
to il fascino rétro dei revivals. 

II discorso terso e spietato 
iniziato da Franco Basaglia 
va avanti, al di là di queste 
rievocazioni e eli quitti trave­
stimenti. Non à possibile non 
comprendere le crisi indivi­
duali, ma è necessario non 
condividerle: la simpatia che 
Laing ha recentemente e» 
spresso per S neo-liberismo di 

(e 

gerato) le suttpatìe parziali e 
confuse che nel 1939 alcuni 
intellettuali psofiueUti e-
sprtmeveno per la freschezza 

riana. 
GH scritti di 

gtia saranno 
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A Leonforte, dopo la morsa delia sete, la beffa del «conto» 

In Skilia un intero 
•-ij'*' ; **'****>•>'r",^:y. 

contro le super bollette dell'acqua 
C'è chi fino al '79 pagava in media trentamila lire e ora ne dovrebbe sborsare 
teo, con slogan contro l'Ente acquedotti, responsabile della carenza ìdrica 

anche seicentomila - Diecimila in cor-
li sindaco : sospendere le riscossioni 

Dal nostro Inviato 
LEONFORTE (Enna) — Bi­
sogna tornare agli anni lon­
tani dell'occupazione delle ter­
re per trovare il precedente 
di un corteo cosi combattivo 
e partecipato. Almeno dieci­
mila persone, di cui quasi la 

-metà erano le donne ed i 
bambini, hanno sfilato ieri 
mattina per le vie di Leonfor­
te — a venti chilometri da 
Enna — nel cuore" della Sici­
lia contadina, mettendo sotto 
accusa, con slogans e striscio-

£ni, l'Ente acquedotti siciliani 
* (l'EAS). E' infatti questo ente-
r carrozzone, annoso responsabi­
le della grande sete siciliana. 

'ad avere inviato, per «consu­
mo presunto i neU'80, salatis­
sime bollette all'intera comu­
nità; il conto da pagare è al-

'meno triplicato rispetto ai co­
sti degli anni precedenti. 

Si segnalano in termini di 
.tariffe, casi clamorosi: i due 
"pensionati che fino al '79 pa­
gavano una media di trenta­

mila tire ed oggi « balzano » a 
seicentomila; la famiglia di 
quattro persone chiamata in 
causa per un consumo di ol­
tre duemila litri d'acqua al 
giorno: gli emigrati che tor­
nano a casa dopo un anno di 
assenza e trovano un conto 
salato: è il « minimo fisso im­
posto dalle nuove tariffe, lo 
stosso Comune di Leonforte 
che dovrebbe pagare — a con­
ti fatti — qualcosa come ven­
ti milioni. 

Un lettore dei contatori im­
provvisamente « impazzito »? 
Un gigantesco errore? Niente 
di tutto questo; la protesta po­
polare per il costo dell'acqua, 
che è esplosa in questi gior­
ni anche in altri centri della 
Sicilia (Balestrate e San Giu­
seppe Iato) è la conseguenza 
naturale che ci si doveva at­
tendere nel momento in cui 
la Regione ha ratificato le 
nuove tariffe proposte dal­
l'EAS. che finiscono col pena­
lizzare proprio le zone inter­
ne più povere della Sicilia. 

Per l'intera - mattinata di 
ieri, la cittadina è rimasta 
paralizzata. > Chiusi tutti gli 
esercizi commerciali, blocca­
te le strade d'accesso al pae­
se, centinaia di persone alle 
finestre a salutare con ap­
plausi il passaggio del cor­
teo. A convocare lo sciopero 
generale era stato il consi­
glio comunale, approvando al­
l'unanimità mercoledì scorso 
un ordine ilei giorno presen­
tato dai consiglieri comunisti 
che sostanzialmente sollecita 
Ja rescissione del contratto 
con l'Ente-capestro. 

In piazza accanto a comu­
nisti, socialdemocratici, re­
pubblicani, che qui sono in 
giunta, anche i democristiani 
ed i compagni socialisti che 
sono invece all'opposizione. 

Non sono mancati momenti 
di tensione. Dalla notte di 
mercoledì, infatti, gruppi di 
cittadini avevano improvvisa­
to qualche barricata, pronta­
mente rimossa però a mani­

festazione finita. Il corteo si 
è snodato per quattro chilo­
metri dalla punta meridiona­
le del paese, la piazza Bran-
ciforte, fino all'estrema peri­
feria, dove si trovano gli im­
pianti di sollevamento dell'ac­
quedotto. Qui a nome dell'in­
tero consiglio comunale ha 
preso la parola il sindaco, il 
compagno Mantiene: «L'EAS 
deve andarsene — ha detto — 
l'acquedotto deve tornare al 
Comune. Chiediamo l'imme­
diata sospensione delle bollet­
te. La lotta si concluderà sol­
tanto quando la gente vedrà 
soddisfatte le proprie richie­
ste »., 

Questa mattina, in Prefet­
tura. il sindaco e gli ammini­
stratori comunali si incontre­
ranno con . il commissario 
straordinario dell'EAS. il re­
pubblicano Grimaldi per sot­
toporgli le bollette dello scan­
dalo. Oggi pomeriggio, nuo­
va seduta straordinaria del 
consiglio comunale per deci­

dere ulteriori iniziative e va­
lutare il summit in Prefettura. 

Franco Amata, deputato co­
munista all'ARS ' eletto nella 
circoscrizione di Enna, ricor­
da come questa battaglia sia 
destinata a mettere in discus­
sione l'intera politica dell'ente 
in questa zona. Da anni in­
fatti. esistono i progetti di 
raddoppiamento dell'Ancipa 
(che rende potabile l'acqua 
dell'omonimo lago) e di am­
pliamento della diga. . 
. Spesa prevista (per un pro­
gramma che interessa dodici 
centri dell'Ennese) cento mi­
liardi. «C'è un ritardo gra­
vissimo — denuncia Amata —. 
Sono opere che fan parte di 
un vecchio progetto della 
Cassa per il Mezzogiorno che 
si trascina da anni. Sembra, 
ma non è certo, che soltanto 
l'anno scorso sia stato dato 
in appalto uno dei due pro­
getti. quello del raddoppia­
mento». 

Vale la pena ricordare che I 

l'estate dell'81 è punteggiata 
dalla guerra delle bollette. 
quella dell'80 è stata archi­
viata come l'estate della' sete 
con i furiosi assalti e i falò 
ai comuni di Palagonia « Ra-
macca, oggi affratellati ai 
centri dell'Agrigento dove. 1" 
acqua dell'EAS giunge tavol-
ta solo per un'ora — di notte 
— alla settimana. ' 

Fondato nel 1940 per co­
struire condotti, impianti e 
tubature, ha macinato, nella 
sua lunga storia, soltanto de­
biti: per decine di miliardi. 
E con il suo Consiglio di am­
ministrazione scaduto rientra 
nella . costellazione dei due­
cento enti regionali in attesa 
che il neonato pentapartito 
(DC, PSDI. PSI. PRI. PLI) 
partorisca una formula di do­
saggio per ridare una parven­
za di legalità a Consigli di 
amministrazione super sca­
duti. 

Saverio iodato 

Una precisa accusa 

Argentario: 
sono giunti 
troppo tardi 

gli aerei 
antincendio 

Lo ha dettò il responsabile del Corpo 
forestale - Non cessato l'allarme 

MONTE ARGENTARIO — La catastrofe ecologica che ha 
distrutto il meraviglioso promontorio toscano poteva essere 
evitata o comunque contenuta. Non è una cassandra del» 
l'ultima ora ad affermarlo ma il dottor Milanese, respon­
sabile del Corpo forestale dello stato di Grosseto, che dal 
primo luglio al sette agosto è intervenuto in questa pro­
vincia su 35 incendi. Ai quali vanno aggiunti quelli delle 
ultime settimane, compreso quello dell'Argentario. 

A conti fatti si parla di quasi 3 mila ettari di verde di* 
strutti, di cui ben 2200 sul promontorio. Sarebbe stato suf­
ficiente un intervento più immediato dei mezzi aerei. Ma 
la protezione civile è quello che è. O meglio quello che 
«non è». L'Hercules è arrivato due ore dopo che l'incen­
dio era scoppiato. 4 ore dopo il primo «Chinook», l'eli­
cottero bimotore che trasporta 5 mila litri di acqua. Con il 
vento che soffiava intorno ai 50 chilometri l'ora (dai 20 ai 
30 nodi) le fiamme si erano già propagate fino ai piedi del * 
ripetitore RAI di Punta Telegrafo. - ? 

Ora a Porto Santo Stefano è tornata uh po' di calma. 
anche se per l'intera giornata di ieri gli elicotteri hanno 
continuato a bombardare i vari focolai sparsi un pò* ovun­
que. Particolarmente sotto tiro la € Valle del Castagno». 
un'impervia zona boscosa tra Cala Piccola e le Cannelle, 
dove il fuoco continua a covare., sotto la cenere. La guar­
dia forestale con gli uomini venuti da Città Ducale, l'eser­
cito. i Vigili del fuoco, le squadre messe a disposizione 
dalle comunità montane dell'Armata e dell'Albegna presi-
diano in permanenza la zona per impedire fl ritorno delle 
fiamme. 

Ieri altri incendi in provincia di Grosseto hanno impe­
gnato vigili del fuoco, guardie forestali e uomini deSs Co­
munità Montana. Le fiamme hanno distrutto vari ettari di 
bosco a Massa Marittima e 1500 metri di pineta a Casti­
glione della Pescaia. In questa località ancora una volta è 
stata segnalata una € 127 » rossa con tre persone a bordo 
allontanarsi a tutta velocità quando è scoppiato l'incendio. 

Il governo decide misure 
per la protezione civile 

ROMA — n consiglio dei ministri, in relazione ai gravi 
disastri ecologici determinati dai recenti incendi boschivi 
in varie regioni, ha deciso — afferma un comunicato di 
Palazzo Chigi — di intensificare la linea di intervento 
degli aerei «C-130» dell'Aeronautica militare mediante 
rimpiego di un secondo velivolo operativo e la installa-
sione di sette basi-piscine di caricamento idrico distri­
buite nelle isole e nel continente per abbreviare 1 temi* 
di percorso tra caricamento e intervento. 

Il Consiglio ha inoltre dato l'avvio all'approntamento 
dei moduli speciali per ruminazione operativa anche 
degli aerei m a4222* dell'Aeronautica militare ed ha auto» 
risato il ministro dell'Agricoltura ad avviare rapide trat­
tative per l'acquisizione «leasing» di un gruppo di aerei 
Canadair. in maniera da ottenere la piena operatività 
entro restate 1982. 

n Consiglio ha infine disposto la creazione di un 
comEndo unico per la direzione e la programmazione 
degli Interventi aerei (velivoli ed elicotteri) in funzione 
della Ietta contro gli incendi boschivi, sotto la «ovrin-
tendenza deiralto commissario per la protestale civile 
on. Zambertettl. 

I botanici: è stravolto 
tutto, dal clima alla fauna 

Dalla redazione 
FIRENZE — Le piante, gli 
arbusti, l'immensa macchia 
di verde che si specchiava 
nel golfo di Porto S. Stefa­
no non esiste più. E*, fl pia 
grosso disastro ecologico che 
ha colpito il patrimonio bo­
schivo italiano. Anche i bo­
tanici sono concordi su que­
sto drammatico giudizio. 
L'Argentario, dopo l'immenso 
rogo che lo ha percorso in ' 
lungo è ih largo, corre il ri­
schio di veder mutare anche 
U clima. Per far risorgere i 
leccetì, caratteristici di que­
sta zona della Toscana, bi­
sognerà attendere almeno la 
emetà della vita di un uo­
mo». 

Il professor Mario Innamo­
rati, ordinàrio di ecologia ve­
getale e direttore dell'istitu­
to di botanica della facoltà di 
Scienze Naturali dell'univer­
sità di Firenze. è sconsolalo; 
e La mano criminale deìVuo-
mo ha portato la desolazione 
aU'Argentario. Ci vorranno 
anni, pazienta, fermezza con­
tro gli speculatori per far 

stornare questo deserto di ce­
nere alla vita ». . 

11 professore non ha dubbi. 
€ Le fiamme sono dolose. Non 
è possìbile che quattro<in-
ave incendi scoppino contem­
poraneamente per cause "ac­
cidentali". in modo tale da 
rendere vurtdizxbUi anche i 
soccorsi disponibili. Ci sta­
ta la mano deU'momo e. for-
se. un disegno di destabUiz-
razione». 

Le prospettive per U pro­
montorio détt'Argentario sem­
brano davvero difficili. « L'e­
stensione dette fiamme — 
continua U professor Inna­
morati. che ha diretto an­

che gli studi per l'organiz­
zazione del parco dell'Uccel­
lino — porterà una variazio­
ne nel clima della zona. Par­
te delle radiazioni provenien-

. ti dal cielo non saranno né 
riflesse dalla vegetazione, né 
utilizzate. Il bilancio idrico 
del sistema viene ad essere 
intaccato, producendo rifles­
si sulla produzione di sostan­
za vivente. Verrà danneggia­
ta tutta la catena alimenta­
re e pregiudicata la presen­
za degli animali ». Molti uc­
celli sono stati trovati con 
le penne bruciate. Non han­
no fatto in tempo a fuggire 
di fronte al fuoco che avan­
zava. La fauna che è riu­
scita a rompere l'accerchia­
mento delle fiamme è ormai 
scappata lontana. 

€ Ci sarà un mutamento — 
sostiene a sua volta U pro­
fessore Romano Geltini. di­
rettore dell'istituto di Bota­
nica Forestale della Facoltà 
di Agraria di Firenze — an­
che tra i micro organismi, 
perché l'incendio ha sconvol­
to l'equilibrio del terreno*. 
Un disastro ecologico. La 
faccia del territorio cambia 
radicalmente. Le possibilità 
di recupero, anche se non 
impossibili, sono a lussa sca­
denza. 

« Per poter ripristinare 
spontaneamente — sostiene il 
professor Gettisi — almeno 
la copertura dei terreno con 
arbusti e vegetazione bassa, 
bisogna sperare che fi fuoco 
non abbia distrutto le "gem­
me dormienti" presenti nel­
l'apparato radicale détta' 
macchia mediterranea. Fino 
al momento in evi la pianta 
i in vita queste gemme re­
stano nascoste nel terreno, 

e una volta fagliato o bru­
ciato U fusto, ricrescono fa­
cilmente. Questo è il caso 
del corbezzolo. In quattro-
cinque anni si può ricostrui­
re il soprasuolo. Per le co­
nifere invece non c'è niente 
da fare, muoiono. Bisogna ri­
piantarle ». 

Per ripristinare la lecceta, 
la vegetazione del clima me­
diterraneo, occorrono decine 
di anni. L'inaridimento del 
suolo comporta altri proble­
mi. eli terreno bruciato — 
dice anvora il professor In­
namorati — per tutto U pe­
riodo in cui resta "nero", ha 
un assorbimento delle radia­
zioni solari fortissimo rispet­
to a quello precedente colo­
rato di verde. Cambia il rap­
porto sia per la parte visi­
bile dello spettro solare, sia 
per la parte vicina all'infra­
rosso. Le radiazioni, senza 
vegetazione, arrivano al ter­
reno in maniera diversa e 

G'ù intensa. Muta così il bi­
nato energetico generale e 

varia la evapotraspirazione ». 
In sostanza U terrena non 
e bere». 
; Buona parte dei territorio 
sconvolto in questi giorni dal 
fuoco è già stato attaccato 
sei anni or sono. « Ce stata 
quindi — continua U profes­
sor Gettisi — una ulteriore 
degradazione, ed U terreno 
i ancora più impoverito. Ce 
stata erosione. Le piogge 
hanno portata via Vhumus e 
tutte le sostanze organiche 
assieme a quello che i I ter­
reno minerale. Le piante ne 
hanno risentito. Adesso sì 
corre il rischio di andare an­
cora più indietro nella scala 
biologica. Al limite si potreb­
be tornare ai deserto, per ri­

cominciare poi la riconquista 
del terreno dalle piànte er­
bacee pia resistenti, poi pia­
no piano ricostruire tutte le \ 
tappe per arrivare al bosco ». 

Se le •gemme dormienti» 
si risvegUeranno, si riprodurr 

, rà il sottobosco e forse vi : 
saranno meno problemi dal 
punto di vista idrogeologico. 
Ma gli arbusti toglieranno 
spazio alla crescita detta lec­
ceta. Le piante — spiegano 
gli scienziati — sono m « con­
correnza » tra loro. L'antico 
status è motto lontano. Còsa 
fare, allora? Come interve­
nire per ripristinare U man­
tello verde sull'Argentario? 

e Per un intervento di re­
cupero — risponde U profes­
sor Gettati — bisogna indi­
rizzarsi verso un rimboschi­
mento di specie più resisten­
ti agli incendi. (Purtroppo U 
fuoco è un pericolo incom­
bente. Ci chi ha U fiammi­
fero facile. E c'i quello che 
io chiamo U fiammifero de­
linquente). Si potrebbero uti­
lizzare alcuni tipi di latifo­
glie, come la sughera a lo 
spaccmsassL L'uomo comun­
que dovrà seguire queste col-
ture aiutandole nella loro cre­
scita. Per U leccio caratteri­
stico di questa sona, si pad 
fare una semina o collocare 
détte piantine. Ma mima che 
torni spontaneamente biso­
gnerà attendere tanto». Il 
problema del recupero va 
quindi afrsmtato a livello di 
pianificazione territoriale. E 
certamente, se eoglismo di 
nuovo il verde, SOM «sciate 
altre vìBe e villette minse 
te co* «ecesso privala ai 

' mare, 

Pitro Betussai 

sugli «segnanti precari a settembre alla Camera 
ROMA — n disegno di legge 
sol precariato che ha conclu­
so U «so lungo e faticoso cam­
mino * Palazzo Madama, a 
settembre affronterà il vaglio 

— dice la com­
pagna Anna Maria Conterno 
che al Senato ne ha seguito 
rtser—è nel suo insieme eon-
f—a> san è anche, nelle parti 

dal difficile accordo tra Go-
• « sindacati, un prowe-

i di sanatoria diventa­
lo ssoeiataaBente necessario 
r g H Insegnanti precari». 

tratta di una sanatoria, 
duneue, e non una normativa 

di qvm\ ivsplro rinnova­

tore che avrebbe potalo e do­
vuto avere. Il cammino dt «me­
sta legge è stato lungo, irto di 
difficona e di insidie: la DC 
soprattutto ha contmmeaxsMe 
tenuto di introdurre norme 
clientelali e corporative. Al 
cuni di questi attacchi aeno 
stati respinti, grazie airimpe-
gno del gruppo i umi l i la e 
dei senatori della Stnajtra In­
dipendente; altri, 

Alla Camera ilprendcià la 
battaglia per caneenarD o an­
nullarli. « AiruHimo men 
to, ad esempio —» assttsra 
scn. Contento "~ ti Ooven 
la ineggioranza (in pento 
re de « ??cî !HI??T?wi*̂ ?ii 

» 1» 
ma 
sa-

no riusciti ad inserire nel te» 
sto una norma contro la quale 
giustamente si leveranno (an­
zi si stanno già levando) le 
proteste del supplenti delle 
scuole statali ». ai tratta di 
«mesto: la legge prevede due 
concorsi, da bandirsi entro 90 
giorni dalla data della sua ap­
provatone; Uno e esclusiva. 
lassile attutante. riservato ov-
elamenu «gli insegnanti di 
acuoia materna e media che 
hanno diritto ad entrare in 

m quanto incaricati, ma 
•mUa proscritu sbtltta-
. In «jeans» concorso, in-

«a «ali fini sminati­
vi m, : prevale u riferimento 

acquisita: l'abilitazione 
ottenuta è per l'insegnante, 
che entra in ruolo in quanto 
incaricato, il titolo che gli 
mancs. 

All'altro concorso possono 
partecipare, naturalmente 
tutti coloro che ne hanno ti­
tolo: 1 candidati che io supe­
rano hanno il posto o l'abfr 
Illazione, utile por accumula» 
re punteggio in visto, di con­
corsi successivi, a seconda 
della propria posizione in gra­
duatoria. Rimase stabilito co­
si per 1 tanghi mesi di discus­
sione del ampie 41 legge in 
souocesfttato prima • in 
Commissione poi. lfon pareva 
ci fossero obtefeal. «All'ulti. 

mo momento però — ricorda 
Arma Maria Conterno — Go­
verno « maggioranza hanno 
introdotto un emendamento 
che riconosce «gli insegnanti 
di scuoia parificata e privata 
il diritto di partecipar» al 
concorso abilitante ». 

Si tratta di un vantaggio in­
giusto, che rivela i vecchi 
amori de per la «cuoia priva­
ta. I comunisti hanno condot­
to una tenace battaglia per 
cancellare la norma inserita 
inopinatamente nei tosso, ma 
DC e Governo hanno temalo 
duro (silenziosi \ cosiddetti 
laici), giustificando il colpo 
di masjtsiejisa «on m È h m 
scusa secondo cui gli inse­

gnanti privati, ai 
«no dell'abìlttasJoej» 
lesionare il proprio < — 
di lavoro, avrebbero psè fret­
ta degù altri. 

Insomma ai sta taosndo «ne 
grave IngiurtlUa a quegli in­
segnanti che -*- — ' -
supplenti 
• che voi 
mente 
fronti _ 
private. 

Una ingiustizia 

penalizzati nei 
di quelli dose 

Appello dei genitori a tutti i medici 

ÉJessuno lo sa curare : 
un bambino di Firenze 
sta morendo a 5 anni 
finora i sanitari non sono nemmeno riusciti a dare un nome alla 
malattia del piccolo Daniele Lasagni - Il racconto della madre 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Ha cinque anni e 
sta morendo. Nessun medico 
sa individuare la malattia mi­
steriosa che mina il suo gra­
cile fisico. Daniele Lasagni vi­
ve a Firenze con la mamma 
Loredana, il padre Renzo ed 
una sorellina di 14 mesi. I 
suoi genitori dopo, un lungo e 
disperato peregrinare per o-
spedàli italiani e stranieri, 
hanno lanciato un appello ai 
medici di tutto il mondo nel­
la speranza che qualcuno li 
aiuti a salvarlo. 

La signora Loredana cerca 
di non piangere. Vuole rac­
contare con calma l'odissea 
della sua famiglia. Ma ha un 
groppo in gola. « E' mai pos­
sibile che nessuno sappia dir­
mi di cosa sta morendo Da­
niele, che in tutte le cliniche 
del mondo non esìsta un caso 
uguale o simile a quello di 
mio figlio? Non voglio creder­
ci, non voglio credere che 
mio figlio abbia davanti solo 
la morte». ....-.-...-.-

Daniele ora' non cammina 
più. I suoi muscoli si stanno 
progressivamente atrofizzando. 
Vomita spesso ed è preso da 
sonnolenza. Il < suo equilibrio 
psichico di bambino è scon­
volto. Ha fatto centinaia e 
centinaia di analisi. I medici 
hanno fatto diagnosi diverse. 
ma nessuna definita, certa. 
Trovare-una cura è pratica­
mente impossibile. I sintomi 
del suo male si ritrovano solo 
in rari libri di medicina, ma 
sonò casi accademici, mai suc­
cessi. I sanitari non sanno co­
me combattere questa batta­
glia. Nel suo corpo non c'è 
alcun tumore. « Questo è cer­
to. ma tutti -— continua la si­
gnora Loredana — dopo lun­
ghi discorsi a volte incompren­
sibili terminano con un'unica 
sentenza: deve morire». 

U calvario di Loredana e 
Renzo Lasagni è iniziato due 
anni e mezzo fa. Lei impie­
gata delle poste, il marito fa 
il ferroviere. Daniele aveva 
poco più di due anni quando 
incominciò ad avere proble­
mi di deambulazione. Faceva 

Daniele Lasagni 

fatica a camminare. Sem­
brava quasi che le gambine 
non lo reggessero. Fu por­
tato dai medici, che però non 
dettero molta importanza al 
problema. «E* un modo di 
camminare — ci dicevano — 
con il tempo passerà ». Le so­
lite cura ricostituenti. Un po' 
di calcio. Daniele sembrava 
riprendersi. Cresceva, ma era 
gracile. Qualche piccolo mi­
glioramento però si vedeva. 
Si sperava - che al momento 
dello sviluppo si sarebbe rin­
forzato e i suoi problemi mo­
tori sarebbero scomparsi. 
- Poi lo scorso aprile il pic­
colo Damele è stato colpito 
dalla nevrite, una malattia 
che attacca i centri nervosi. 
I sintomi della misteriosa ma­
lattia si manifestarono subito 
in maniera grave. Il bambino 
fu portato •prima all'ospedale 
Mayer a Firenze e quindi a 
Modena al centro per le ma­
lattie muscolari. Ma anche 
qui nessuno riuscì a dare un 
nome al misterioso male che 
devasta i centri nervosi di 
Daniele. . 

« Allora tentammo la carta 
della Svizzera — racconta la 
signora Loredana tra le la­
crime — nella speranza che 
a ' Berna, al policlinico del­
l'università, potessero dirci 
cosa stava uccidendo nostro 
figlio. Dopo una lunga serie 
di analisi sul midollo spinale. 
sul sangue e sui muscoli ci 
hanno parlato di tre possibili 
tipi di encefalite. Hanno nomi 
difficili. Non li ricordo. Ri­
cordo solo le ultime terribili 
parole di quel lungo discorso: 
prognosi infausta ». _ 

Daniele ora è stato portato 
a Firenzuola, un piccolo pae­
se del Mugello sopra Firenze, 
dopo essere stato fino ai pri­
mi di luglio a Berna. 

e Per un pò* di svago e di 
tranquillità ». Ma Renzo e Lo­
redana non vogliono arrender­
si ed hanno lanciato questo 
appello a tutto il mondo. E* 
l'ultima speranza. L'ultimo di­
sperato tentativo per sconfig­
gere la morte. .... . 

p. b. 
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ROMA — E' un sogno da 
ricchi. Ma per il miliardario 
americano Peter Gimbel è di­
ventato realtà. I suoi som-
mozzatori hanno riportato, 
l'altra notte, in superficie 
una delle casseforti del 
transatlantico italiano «An­
drea Daria ». Che cosa c'è 
dentro non si sa. Almeno per 
ora. Peter Gimbel. vende 
bene la sua merce. Infatti 
aveva già deciso in prece­
denza di aprire il forziere 
solo davanti alle telecamere, 
in una trasmissione « in di­
retta », forse alla rete (o 
alle reti) che offrirà la 
cifra più vantaggiosa. Ma 
forse il contratto è già stato 
firmato. Tutto in -nome détta 
scienza, della tecnica e détta 
verità naturalmente. 

Peter Gimbel ha dichiara­
to che l'apertura della cas­
saforte avverrà soltanto 
dopo la trasmissione del do- ' 
cumentario — della durata 
di due ore — che viene gi­
rato dall'inizio dell'opera di 
recupero sul fondale ^ma­
rino. Una specie di « happy 
end » che dovrebbe ripagare [ 
il miliardario delle fatiche, 
delle ansie di questi anni. 
E naturalmente, almeno in 
gran parte, delle spese in­
genti sostenute. Ecco perché 
il prezioso reperto -— una 
cassaforte che misura un 
metro per un metro e mezzo 
ed è profonda circa sessanta 
centimetri, • munita di due 
porte — è stato di nuovo 
immerso in un cassóne di 
acqua salata. «II forziere è 
in buone condizioni — ha 

Riservata alla 
tv l'apertura 
del forziere 

della «Doria» 
11 recupero l'altra notte a 25 anni dalla 
tragedia — Continuano le ricerche 

detto '• il comandante détta 
" Sea Level II ", la nave ap­
poggio —, ma dopo venti-' 
cinque anni nel fondo marino '• 
tornando all'aria ' potrebbe 
corrompersi ». E allora addio ' 
operazióne tv. Sempre se­
condo le poche informazioni 
giunte dalla nave appoggio, 
la cassaforte è stata trovata 
nel foyer del ponte di co­
mando ricoperto di rottami. 
Quella recuperata dovrebbe 
essere la cassaforte pia 
€ grande » sistemata nell'uffi­
cio che il Banco di Roma 
aveva installato sull'* Andrea-
Daria ». Essa dovrebbe con­
tenere da uno a quattro -mi­
lioni di dollari, che Peter 
Gimbel si augura siano an­
cora in buone condizioni, val­
gano. insomma, come moneta 
circolante. • . . - . 

Ora i quaranta sub, ingag­
giati dal miliardario, do­
vranno cercare di imbracare 

• e riportare in^sùperf^cieÀ'^il-• 
tra cassaforte che conteneva 
i gioielli depositati àaiviag-' 
giatorì e dalle quattro òou-

tiques di alta oreficeria che 
I'« Andrea Doria » ospitava. 
Nel vèntre del transatlantico 
giacciono, inóltre, circa tre­
cento cassette di sicurezza. 

I ricercatóri, eccitati da 
questo primo successo, sono 
intenzionati a riportare alla 
luce del sóle quanto più è 
possibile. Peter Gimbel, co­
munque, è prudente nelle di­
chiarazioni.. Sa che deve ot­
tenere ora — a scatola chiu­
sa — quanto più è possibile 
della somma esborsata per la 
operazione. Per questo crea 
tanta attesa e suspense. Sa. 
anche, che la legislazione m 
materia di recuperi in mare 
presenta molte doppiezze, no? 
nostante il punto fermo sta­
bilito dal principio che,*ì 
tesori estratti dal mare so­
no considerati legalmente di 
proprietà '— a tutti gli ef-. 
felli — di chi.li lia reatr 
perati, purché risulti che U 
relitto sfa stato/y abbondo? 
nato » (è la nórma che vale 
anche per le navi-mandata 
alla deriva), 

Ma ti relitto dell'* Andrea , 
Doria » pud essere legalmen­
te ritenuto « abbandonato »? 
Un esperto statunitense, Mar­
tin Alorris, afferma che 
l'ultima parola spetta all'as-
sicuratore^ e che la questione 
va sottoposta, di volta in 
volta} al magistrato compe­
tente per territorio. Altri 

• esperti non concordano con ' 
quésta tesi. La linea di navi­
gazione tltalia». proprietaria 
del transatlantico, fu risar­
cita per, la perdita dalla so­
cietà Mutuamar di Genova, 
alla quale furono automati-

. camente trasferiti tutti ì di­
ritti del relUto. 

E allora si spiega la pru­
denza di Gimbel anche se, 
data l'entità dell'operazione, 

'•'. è quasi sicura che egli — 
nonostante la sua ricchezza 

' personale — abbia alle spai-
. le qualche istituto finanziario 

• che ha finanziato ìa costo­
sissima impresa. -

Per quanto riguarda even- ~ 
• (udii responsabilità del co-

-•* struttoti della nave italiana ". 
è possibile che dal * fondò • 
del mare giunga qualcosa di 
nuovo? La risposta non è fa­
cile. Anche perché sono pas- ' 

: sati 25 anni da quella tri­
stissima giornata del 26 luglio 

• 1956 vi, cui V* Andrea Do-. 
ria*, speronata, nella notte 
dallo tStockhoim*, affondò 
dopo dieci ore di agonia a 
SO .miglia a sud dell'isola di 

'. Nantucket, al largo di New 
iYafk, portando con sé un 
triste'èaricó'di 

M. Acconciamessa 

Nostro servizio 
PASADENA — Al Jei Pro-
pulsion Laboraiory di Posa* 
dena sii scienziati continua­
no a vivere in un'atmosfera 
di eccitazione febbrile ed a 
perdere le ore di sonno, no* 
nostante l'aspetto propria­
mente commerciale e spetta­
colare dell'incontro della son­
da Vojrager 2 con Saturno si 
possa orinai definire conclu­
so. Sono scomparse dal par­
cheggio del laboratorio della 
Nasa le uniti mobili delle 
maggiori reti televisive nazio­
nali, inviate a filmare eventi 

: ben più importanti per il pub­
blico americano: le partite di 
baseball del prossimo week­
end, seguile con particolare 
attenzione dopo i quasi due' 
mesi di sciopero dc.i giocato­
ri delle maggiori leghe. I-a 
sala delle conferenze al JPL 

- è - notevolmente più quieta, 
. ma il grosso delle domande 
: e dei risultati della missione 
comincia solo adesso a farsi 

. particolarmente interessante. 
Come è noto, il Voragcr 2 

è incorso in un problema, la 
: cui serietà non è stata ancora 
esattamente calcolata, quan-

. do la sua piattaforma niobi-
1 le, sa cui sono montate le te­

lecamere, si è bloccala pochi 
- minuti dopo il passaggio at-
: traverso il piano degli anelli 
' del pianeta. 

Dorante gli scorsi due gior­
ni, gli scienziati hanno in­
vialo numerosi comandi aura-
verso il calcolatore elettroni-. 

' co alla piattaforma, ma no­
nostante siano riusciti a spo-

' starla di alcuni gradi lungo' 
il suo asse orizzontale (quel-

; lo secondo il quale si era in­
ceppala), la piattaforma ri­
sponde ancora in modo erra­
tico e non è in grado di ri-

. spondere a tutti gli ordini in-
• viatile. Gli scienziati stanno 

conducendo numerosi test, 
ma non sono disposti a ri­
schiare che test troppo ax-

; tardati o mal calcolali pos­
sano mettere ì repentaglio 
un possibile massimo livello 
di efficienza della sonda spa­
ziale una volta giunta al suo 
incontro con il pianeta Ura­
no, nel gennaio 1986. Que­
sto significa che molto pro­
babilmente si perderanno tul­
le le immagini del satellite 

? FEBE, il pia distaine da Sa­
turno. che il Voyager 2 avvi­
cinerà fra ma settimana, e 
quelle di Saremo dalla dire­
zione opposta • quella a cui 
la, «onda gli al era avvici» 
•ala. 

E ora Voyager, 
Focchio pesto, 

versola gnmde 
sfida con Urano 

Eccitazione a Pasadena nonostante il 
guasto (semiriparato) ad una telecamera 

II fallo che il meccanismo 
della piattaforma mobile, cu 
cai sono installate due tele­
camere, lo strumento a rag­
gi infrarossi, il misuratore di 
raggi ultravioletti ed il foto-
polarìmetro, si sia rotto solo 
dopo l'attraversamento del 
piano degli anelli di Saturno. 
fa sperare che l'equipe di 
scienziati raccolti qui a Pa­
sadena per Io storico incon­
tro siano in grado di riceve­
re olearie immagini e infor­
mazioni sui fenomeni ancora 
inspiegali degli anelli: la Io*. 
ro densità, nomerò, i vuoti 
fra l'uno e l'altro, • soprat-
tetto la presenza di occasio­
nali macchie score a raggerà 
che appaiono all'improvviso 
••Ila t«perfida del piano de­
gli anelli. 

Va tenni* presente che la 

sonda, nella sua massima ve­
locità al momento dell'aUra-
versamento del piano degli a-
nelli, viaggiava a 25 chilo­
metri al secondo, ponendo 
agli scienziati notevoli pro­
blemi di interpretazione «Iel­
le foto precedenti il «black­
out » che volo adesso stanno 
cominciando ad : aveire dal 
calcolatore. 

Per ora regnano ancora 
dubbi sulle esatte conseguen­
ze dell* inceppamento della 
piattaforma mobile, forse do­
vuto all'impatto con particel­
le di polvere durante l'attra­
versamento del piano degli 
anelli, d i scienzisti confi­
dano che gratic alle foto già 
ricevute ed] ai setta sinnocn-
li a bordo della sonda che 
ancora continuano a faujsio-
nare ptrfeHamente, tì 

E' la copia esatta del provvedimento del predecessore Sarti 
: * . ._ . . _ „ _ _ ; , • . ' . . ' . ' • . . v ' . ' _ _ _ _ ^ ^ ^ _ _ _ _ * ' ! ' . 
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Per le guardie carcerarie Derida 
propone una legge già contestata 
Il disegno di legge prevede una supermilitarizzazione del Corpo proprio mentre gli agenti di custo­
dia chiedono la smilitarizzazione - Questo nuovo progetto ha già trovato forti critiche e resistenze 

': ta per cento della missione a 
v Saturno, sia stato completato. 
- « A questo punto la nostra " 
maggióre preoccupazione ' è": 

' ' Urano, ed in secondo luogo 
'•' Nettuno » — ha detto Esker '. 

Davis," direttore 'dèi',progètto " 
Voyager — k Sappiamo, così , 

-poco,di quel pianeta che an-
; che se. riusciamo ad avere no- ^ 
che centinaia di foto invece 

- di alcune migliaia, avremmo ' 
. ottennio un successo superio­
re è' quella che chiamiamo \ 
una minima missione scien-

• tifica»/ • 
La sala delle conferenze 

stampa' brulica di scienziati, 
- oltre «he di giornalisti, lutti' 
.' con la' targhetta « stampa.» -

sul bavero '• della camicia. 
' Teoricamente infatti fc con-' ' 

ferenze stampa sono' rigóro- ' 
' santente ristrette ai'giornali* 
' sii; e quindi per potere se­

guire rda vicino gli awenl-
• ' menti "di' questi giorni gli ' 

scienziati di rutto il mondo 
- si sono fatti accreditare dai 

principali giornali "del loro 
paese. Quello che regna è . 

. un -clima di solidarietà che 
sembra superare le barriere 

-• nazionali. - - . . - • . 
• Il nostro lavoro è ' forse 

.l'unico al mondo, che vera-

. mente unisce persone di tot-
'• te le nazioni in un'unica 
~ grande passione che va al di 

là delle ideologie politiche », 
; mi ha detto Andrew Stefan, ' 
-scienziato del progetto e ve-
: ro • padre» dèi Voyager 2, 
, avendo diretto lai quattro an-
^ ni fa il lancio' della sonda. . 
< «Anche se dall'esterno sem- ' 
briatno tatti' molto calmi do-

' vresti'vederci al piano di #o-
; pra, quando arrivano le foto ' 

e le informazioni e saltiamo 
•' tutti .per aria felici come ra­

gazzini. Lo spazio è una sfida 
-continua, sia quando le ro­
se vanno secondo le previ­
sioni sia quando succede 
qualcosa dì imprevisto, come 
questo uhimo guasto. A»Ies*o 
la grande sfida è quella di 

. sistemare tutto prima dell'in* 
contro con Urano ».. 

Per il grande pubblico. 
quindi, che ha passato, gior­
ni e giorni con .gli orchi in­
collati davanti al televisore 
per vedere- le meravigliose 
feto a colori di Saturno, lo 
spettacolo può essere termi­
nato; ma a Pasadena è solo. 
conùnciato. 

Silvio Bfado 
NeHm foto: la 
baratici 

A S. Vittore il direttore ai reclusi: 
«Fatemi proposte precise, vedremo» 

MILANO — Qualcosa, sia pur con grande 
ritardo, si sta muovendo a San: Vittore. La 
direzione del vecchio carcere ha rivoltò un^ 
Invito ai detenuti affinché formulino «pro­
poste concrete'in ordine à precise richie-' 
ste» da sottoporre all'esame del direttore ' 
della casa di pena, dottor Dotto. 
; L'iniziativa della direzione carceraria non ' 
è di poco conto ed è probabilmente la pri­
ma del genere attuata ufficialmente in un 
carcere italiano. La proposta follecita inol­
tre i detenuti a discutere fra loro, in cia­
scun raggio, dei più urgenti problemi che, 
travagliano la vita carcerària e a formare 
una delegazione che presenterà le richie­
ste e le proposte alla direzione. Si cerca ih 
tal modo di soddisfare, nei limiti del pos­
sibile. le necessità dei reclusi e di far ces­
sare le proteste. -, ••'• :'-;•< •.'-.' /•.: \;y 

E' difficile prevedere quali sbocchi con­
creti potrà avere l'iniziativa. Sta di fatto • 
che si tratta pur sempre di un tentativo di 
aprire un «canale» ufficiale di comunica­
zione fra autorità carcerarie e detenuti. Un 
altro aspetto interessante dell'iniziativa con­
siste nel fatto che per la prima volta viene 
concesso spazio alle richieste collettive del­
la "popolazióne carceràriàT fl ' regolamento 

'prevede infatti la possibilità che la cHrezio-v 
ne accolga soltanto istanze individuali. 

L'urgenza di interventi concreti che pos­
sano in qualche modo allentare la tensione 

a S. Vittore è resa evidente anche dai con­
tinui.' episodi di violenza che ormai si verifi­
cano da settimane. Anche ieri'un detenu­
to ha tentato il suicidio: verso le 13 Rug­
gero Calvo, di 29 anni, residente a Corsico, 
comune della cintura milanese, è stato tro­
vato privo di conoscenza nella sua cèlla da 
alcuni detenuti. Calvo era stato arrestato-il 
10 luglio scorso per sfruttamento della pro­
stituzione. Immediatamente soccorso e tra­
sportato all'ospedale di Riguarda, Calvo è 
stato sottoposto ad una lavanda gastrica: 
probabilmente il giovane aveva ingerito del 
disinfettante utilizzato per i servizi igienici. 
- A San Vittore, intanto prosegue lâ  prole- ' 
sta delle donne che hanno effettuato una ma­
nifestazione all'interno delle celle percuo­
tendo le sbarre e le porte con pentole, sto­
viglie e suppellettili ad intervalli di mezz'ora. 
- Anche ieri," per sostenere le richièste di 
colloqui privati con i loro uòmini, una'de­
cina di detenute durante l'ora d'aria sono 
salite sulla tettoia metallica di un cortile del 
carcere come avviene ormài da quasi una 
settimana, dialogando con i detenuti che si 
trovano al di là dèi muro che separa il cor­
tile della sezione femminile dagli spazi ri­
servati ai reclusi.-." ' ' " .•; - -

Elio Spada 
NELLA FOTO: un gruppo di detenute sui 
tetti del carcere ~ 

Nuòvi sviluppi dello scandalo 

Bonetti ho parlato: tre 
arresti per il petrolio 

Si tratta del tenente colonnello della Finanza Battistella e 
dei petrolieri Brunello e Morelli (già rinchiusi in carcere) 

. Dal nostro inviato 
TREVISO — Un tenente co-
tonneUo della Guardia di Fi­
nanze, e due petrolieri da, tem­
po coinvolti nello scandalo 
dei petroli sono i destinatari 
di tre mandati di cattura, 
emessi dal giudice istruttore 
di Treviso Giuseppe Tosi. • • ~ 
,- L'ufficiale, arrestato a Vi­
cenza da una pattuglia di 
Fiamme Gialle, è il tenente 
colonnello Gianfranco Batti-
stella che, per un paio di an­
ni, aveva comandato il grup­
po di Treviso della Guardia 
di Finanza, I due petrolieri 
sono il trevigiano Silvio Bru­
nello e il parmense Giuseppe 
Morelli. Brunello, il contrab­
bandiere dal quale ebbe ori­
gine .l'inchiesta, che portò al­
la scoperta del traffico illeci­
to da duemila miliardi, osta­
to arrestato a Treviso dai ca­
rabinieri: era uscito in liber­
ta, provvisoria'dal carcere di. 
Ascoli Piceno, dove era, stato 
trattenuto quattro mesi sem­
pre per. frodi in materia pe­
trolifera, solo 2 giórni prima, 

Le imputazioni, per il ter­
zetto. sono di associazione a 
delinquere, corruzione e col­
lusione. con tutta una serie di 
aggravanti. Al Palazzo di giu­

stizia di Treviso i tre arresti 
vengono commentati come 
l'inizio deU'eeffetto Bonetti». 
il petroliere veronese estrada­
to dal Brasile che, nel pri­
mo interrogatorio, avvenuto 
tre giorni fa, sembra abbia 
vuotato il sacco e fatto nomi. 

Silvano Bonetti era il «cas­
siere» che pagava le prote­
zioni - al - contrabbando nel 
Veneto: si assicurava la 
complicità degli apparati del­
lo stato destinati a preve­
nire e_a_reprimere il traf-

: fico (UTD? e Guardia di Fi­
nanza) a suon di milioni, n 
tenente colonnèllo Battistel­
la. stando alle dichiarazioni 
del petroliere veronese, di 
milioni ne avrebbe presi una 
trentina. 
• Ma l'importanza delTopera-
rione di Ieri sta soprattutto 
nel comvolgimento. fatto da 
Bonetti, di Giuseppe Morel­
li. XI petroliere parmense nel 
settore era un peso grosso: 
partito come semplice dipen­
dente di Attilio Monti fece 
poi una luminosa carrièra 
che lo portò ad essere prò' 
prtetario di molte aziende. 
Di alcune come la.TPE. la 
Pargas. la Sodeco era tito­
lare in prima persona, di 

altre in modo occulto. 
Finora Morelli era stato 

coinvolto nello scendalo da 
una serie di bollette d'oc-
compagna meato false emes­
se da Silvio Brunello: pote­
va sembrare uno dei tanti 
che facevano contrabbando 
di gasolio o di benzine,' Ora 
invece, con la confessione di 
Bonetti, sembrerebbe essere 
stato promosso da semplice 
ccfttrabbandiere a gran- cor­
ruttore: fl petroliere verone. 
se avrebbe detto infatti chia­
ro e tondo che anche Mo­
relli era tino di quelli che 
assicurava protezioni al traf­
fico. 
- Morelli era socio in un'a­
zienda di Civitavecchia con 
Il figlio dell'ex comandante 
in capo della guardia di fi­
nanza, generale Raffaele 
Giudice, e presso la fami­
glia Giudice era di casa, sia 
il generale padre che l'intra­
prendente figlio sono finiti 
poi. coma è noto, in carcere 
per l'affare petroli. Non è. 
difficile intuire da quali "am­
bienti il potere di Morelli 
venisse ad assicurare prote-
sionL 

Roberto 

Un ginecologo a Lady D 
«Principessa per favore 

non più di 2 figli..*» 
LONDRA — «Per favore non più di due 
figli »: è questo l'invito, cortese nella forma 
ma perentorio nella sostanza, che un gine­
cologo inglese, esperto di pianificazione fa­
miliare. ha rivolto a Lady Diaoa, fresca 
sposa del principe di Galles ed erede al 
trono dltighilterra. Carlo. «Quando ho letto 
che la principessa intende avere molti bam­
bini — ha detto 11 dottor Karold If ugn Fran­
cis — sono rimasto terrorizzato». 

Il medico teme, io/atti, che l'esempio étt 
Lady D possa essere contagioso. «La prin­
cipessa ha ana grossa responsabilità — ha 
aggiunto U dottor Francis, che insegna alla 
università di Uverpool —. Se non vuole dar­
mi ascolto, ne parli almeno col principe Fi­
lippo. che ha fatto.molti discorsi avi peri­
coli deU'mcreasento delle nascite ». 

n portavoce di Buckfcigham palaee. pron-
temente mterptDato, non ha voluto fax* al* 
oun caftinwMto In' proposito. 

Scoperte altre 
due vittime della 
strage di Auriol 

MARSIGLIA — L'elenco delle vittime della 
strage di Auriol (l'ispettore di polizia Jac­
ques Masslé. del SAC. «Servizio di azione 
civica», ucciso per uno sgarro e l'kntcra sua 
famiglia massacrata. Il 18 luglio scorso) si 
va allargando. Alle sei vittime d) quella, soie-' 
tata vendetta ne vanno aggiunte quasi cer­
tamente altre due: si tratta di Yves Cour-
tois. cassiere della stessa 8AC (una specie' 
di «polizia parallela» creata da De Gaulle 
per combatterà l'OAS. e Impiegata poi es­
senzialmente come una sorto di squadrona 
della morte contro la organiTai rioni di stai* 
atra), a OaasJe Castellano», so anni, proprie­
tarie di «n bar ea Marsiglia • amico di 

ROMA — Sembra che il giro 
dei penitenziari non abbia in­
segnato a Clelio Darida, mi­
nistro di Grazia e giustizia. 
molte cose su come fare per 
uscire dal dramma delle car­
ceri che scoppiano. Non gli 
ha certamente insegnato co­
me muoversi per avere ope­
ratori carcerari degni di que­
sto nome, capaci di misurarsi 
con quello che le Brigate 
Rosse chiamano ormai il «ter­
reno del carcerario». 
' Proprio mentre gli agenti 
di custodia ; si organizzano. 
per raggiungere questi obiet­
tivi,' protestano, fanno scen­
dere in piazza le mogli, prò­
prio mentre nei volantini e 
nei convegni chiedono senza 
esitazione la smilitarizzazione 
e il riammodernamento del 
loro corpo.' il ministro pro­
pone uri diségno di legge che 
è l'esatto contrario di ciò che 
viene rivendicato. 
, Nella riunione dei ministri 

di ieri. Darida, ha presentato 
un progetto di legge che ri­
calca sostanzialmente quello 
del suo predecessore Sarti. 
tutto pervaso da un'idea di 
ipermilitarizzazione degli a-
genti di custodia. Già al mo­
mento della. prima presenta­
zione. il 15 maggio, in uno 
degli ultimi consigli dei mi­
nistri del passato governo, le 
guardie carcerarie opposero 
al « disegno Sarti» netti rifiu­
ti. Ora. è facile prevederlo. 
quella opposizióne si ripeterà, 
probabilmente in forme anche 
più radicali. .' ' 

«Eravamo contrari al pio-
getto Sarti e siamo contrari 
anche a questa riedizione pro­
posta da Darida. Se non c'è 
smilitarizzazione che riforma 
è? » dice Gianfranco Santa-
chiara, guardia carceraria à 
Rebibbia, a nome del Coordi­
namento degK agenti di cu­
stodia, il movimento che si 
batte per la riforma e quindi 
la smilitarizzazióne del corpo. 
Appena avute le notizie del­
le decisioni "del Consiglio dei 
ministri il coordmàmerito ha 
-stabilito di riunirsi di urgen­
za': probabilmente le guardie 
carcerarie daranno vita a nuo­
ve forme di protesta.. 

La decisione di Darida di 

riproporre senza modificazioni 
il progetto Sarti è senza dub­
bio un colpo molto duro per 
gli agenti di custodia in un 
momento in cui la situazione 
nelle carceri è sempre più in­
candescente. .. . 

L'idea di Darida e del go­
verno è che alle minacce -e 
ai problemi che sovrastano il 
sistema carcerario, si possa ri­
spondere con un rafforzamen­
to della presenza .militare. 
Rientra in questo disegno an­
che la decisione di quest'esta­
te di mandare carabinieri e 
polizia a sorvegliare le mura 
di cinta dei penitenziari e le 
voci sempre più' insistenti di 
affidare a reparti dell'eserci­
to il controllo delle zone 'Vi- -
cine alle carceri. • 

Il disegno di legge Sartl-
Daridà di « riforma » degli 
agenti di custodia '• ribadisce 
questa impostazione. Qualche 
esempio. L'articolò 7 preve­
de che il compito'primario 
che dovrebbe essere - assòlto 
dalle scuole di formazione per 
i futuri agenti è quello del­
l'addestramento militare: l'ar­
ticolo 9 stabilisce che gli ap­
partenenti al corpo degn 
agenti di custodia hanno stai-
tus di militari ed estende a 
loro le norme di principio deS 
la disciplina militare. ' 
: Insomma la e riforma » cori 

sidera le guardie carcerari! 
• militari a tutti gli effettL 
come-se le loro funzioni e l 
loro compiti fossero del tutte 
simili a quelli di soldati e 
ufficiali dell'esercito e delle 
altre anni. Nella legge Sartre 
Darida inoltre si nega ali* 
guardie perfino il diritto dj 
riunirsi all'interno degli isty 
tuti di pena. ' 
- In queste condizioni difficil­
mente i giovani potranno àuj-
vicinarsi al mestiere di agenr 
te di custodia e cosi ì vuofi 
vistosi dell'organico non po­
tranno essere ricoperti. Avrem­
mo dunque ancora Pòche 
guardie carcerarie e per di 
più sempre più scontente per 
aver visto frustratela loro 
rivendicazioni ih un momento 
in cui sarebbe necessario 
l'esatto contrario. • .- f 

Daniele Martiri 
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situazione meteorologica 
LE TEMPE­

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cùneo ' 
Genova ; 

Bologna 
Firenze -
Pisa -
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma tf. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Nèpoli 
Polenza 
S.M. Leuca 1t-2S 
Reggio C If-27 
Messina 20-21 
Palermo 21-2S, 
Catania - . 15-31 
Alghero 15-27 
Cagliari 15-31 

SITUAZIONE: L'area * 
il fcaci 

Mi­
ta 

fatti navrl sono venuti a l» 
dai tango mterroaatorio cut è sta-
— lari Pierre DeMaot, segretario 

COMUNEDI PIETRASANTA 
' Provincia di Lucca -
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Quatto Comune nidsTÉ Quajnio prima la «crtajjooe privata 
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: si pagano gli stipendi 
Alla siderurgia I I I miliardi 
Decreto-legge del governo per i fondi alla Finsider * Ieri scioperi e assemblee dei lavoratori di tutto il gruppo -1 salari saranno 
pagati martedì - Nello stesso giórno l'incontro tra il ministro De Michelis e i sindacati sulla crisi del settore 

Dalla redazione - : 
GENOVA — ^Spadolini non 
può perderci la faccia. Se ha 
detto che si impegna a trova­
re 1 soldi entro stasera, vuol 
dire che da qualche parte 11 
tira fuori, anche a costo di 
andare a rapinare una ban-
ca>. A parte la gustosa im­
magine, le previsioni degli o-
pérai che Ieri uscivano dall' 
assemblea dell'Italslder si 
sono avverate nel giro di po­
che ore. I dirigenti dell'FLM 
erano rientrati da poco nelle 
sedi sindacali, quando la 
prefettura di tienova li ha In­
formati della conclusione di 
un accordo alla presidenza 
del Consiglio: dopo un inter­
vento verso le banche e l'Isti­
tuto centrale di credito sono 
stati reperiti 1 circa 70 mi­
liardi necessari per il paga­
mento del 100% del salari di 
agosto, che 1 dipendenti per­
cepiranno martedì prossimo. 

Si chiude così l'aspetto più 
delicato ed urgente della vi­
cenda che si è sviluppata all' 
Italslder a partire da marte­
dì, dopo il rinvio dell'assem­
blea degli azionisti e la suc­
cessiva comunicazione dell' 
Impossibilità di pagare i 52 
mila dipendenti. Restano In­
vece aperti tutti gli altri pro­
blemi del colosso siderurgico 
italiano, dalla gravissima 
•crisi di liquidità-, ai piani di 
rilancio e di sviluppo che a-
vrebbero dovuto prendere 1* 
avvio con il decreto del mese 
scorso. Primo punto, fra le 

1 

GENOVA — Un momento dell'assemblea indetta dagli operai atl'cOscar Sinigaglia» 

richieste dei sindacati, l'ap­
provazione di un disegno di 
legge che giace da tempo in 
Parlamento. Ieri il Consiglio 
dei ministri ha trasformato 
questo disegno di legge in 
decreto, rendendolo così Im­
mediatamente operativo. 
Esso dovrà comunque essere 
convertito in legge entro 60 
giorni. Nel decreto si auto­
rizza TIRI ad emettere obbli­
gazioni per 2.000 miliardi a 
favore della Finsider. Messo 
alle strette dall'emergenza 
della situazione, 11 governo 
finalmente si è mosso. Ma di 

questi problemi si parlerà 
già martedì in incontri fra il 
ministro De Michelis, l'FLM 
e la Federazione unitaria. 

L'atteso annuncio sull'ar­
rivo degli stipendi (definito 
comunque «una soluzione 
tampone») è giunto mentre si 
concludeva la prima fase di 
scioperi di due ore, di assem­
blee e manifestazioni che 
hanno visto la partecipazio­
ne di tutu 1 dipendenti già 
rientrati dalle ferie (circa 
1*80% dell'organico). 

A Genova, alle assemblee 
del turno di mattina, hanno 

partecipato migliala e mi­
gliala di operai: all'«Oscar Si­
nigaglia» di Còrnlgliano il 
grande teatro del circolo a-
ziendale non è bastato a con­
tenere tutti, mentre altre as­
semblee si svolgevano In uno 
dei reparti delle acciaierie e 
nello stabilimento di Campi. 
Analoghe manifestazioni a 
Savona e Novi Ligure. Anche 
a Taranto 1 lavoratori hanno 
scioperato per due ore e si so­
no riuniti in assemblea, 
mentre nelle altre città side­
rurgiche, che avevano accol­
to l'Invito allo sciopero 

dell'FLM ligure, si sono scel­
te altre forme di lotta: a Trie­
ste, dopo una breve riunione, 
si è svolto un massiccio cor­
teo che ha percorso 11 centro 
e raggiunto la sede della Re­
gione. A Napoli, invece, ci so­
no stati due cortei dei lavo­
ratori di Bagnoli: uno ha at­
traversato 11 centro e rag­
giunto la sede del Banco db 
Napoli, dove una delegazio­
ne è stata ricevuta dai diri­
genti, mentre l'altro ha bloc­
cato per circa un'ora la sta­
zione della metropolitana 
dei Campi Flegrel. 

Nel pomeriggio, anche do­
po l'annuncio della soluzio­
ne trovata per gli stipendi, 
sono continuati gli scioperi e 
le assemblee. Il giudizio del 
dirigenti sindacali sull'anda­
mento di questa giornata di 
sciopero è stato largamente 
positivo. Adesione totale, 
grande partecipazione alle 
assemblee (anche fra gli Im­
piegati degli uffici della dire­
zione di Genova). 
' Martedì gli stipendi arri­
veranno. È la condizione mi­
gliore, questa, per discutere 
In maniera più distesa su co­
sa fare per raddrizzare que­
sto enorme barcone che fa 
acqua da tutte le parti. Una 
pausa fino a martedì matti­
na, quando si riunirà l'esecu­
tivo del coordinamento na­
zionale FLM del gruppo Ital­
slder, poi l'incontro con De 
Michelis. 

Il sindacato deve esigere 
soluzioni serie alla crisi della 
siderurgia. Altrettanta serie­
tà, invece, non dimostrano 
quei «produttori siderurgici 
italiani» che, un'ora dopo 1' 
annuncio della soluzione del 
problema-stipendi, hanno 
fatto sapere ad un'agenzia di 
stampa che «non ci sarebbe 
nulla di strano» se l'Italia 
bloccasse le importazioni si­
derurgiche dalla Francia in 
risposta alla «guerra del vi­
no». 

Marco Peschiera 
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Vecchi riti dei soliti boiardi 
pubblici. Questa volta sì trat­
ta dell'Italsider. L'impresa si­

derurgica pubblica, da tempo 
jn crisi finanziaria organizza­
tiva e produttiva, convoca u-
h'assemblea per procedere at-

'te operazioni concertate con 
~Jri e con il governo di aumen­
to del capitale e di riorganiz­
zazione dell'azienda. Ma gli 

"azionisti di maggioranza 
*{95% del capitale) Finsider e 
Iti disertano la seduta. Si 
'spargono voci sulle difficoltà 
'di cassa, decine di fornitori 
fanno sapere di attendere da 
tempo d'essere pagati, i lavo­
ratori si preoccupano giusta­
mente per i loro stipendi e 
-danno il via alle agitazioni, ai 
-contatti col governo. Spadoli- ; 
ni solerte convoca Sette e An­
dreatta. Attendiamo la muti-
line scontata del litigio tra De * 
^Michelis che chiede soldi e il -
ministro del Tesoro che nic­
chia e poi li dà, magari "to­

gliendo» altrove e creando al­
tre crisi. Il meccanismo si è 
innescato. Uno stratagemma 

.frequente e perverso pervica­
cemente ripetuto: creare una 
pressione per chiedere e divo­
rare sempre nuove cifre in- • 
genti, contando sulla sconta- ' 
ta e obbligata agitazione di 
decine di migliaia di lavorato­
ri per ottenere finanziamenti 
dal governo e dalle banche. 

Così il denaro dei contri­
buenti continuerà ad essere 
bruciato suWaltare dell'in- •-
competenza di parte del un -• 
management pubblico, che 
non rende mai i conti, e insie­
me dalla inconsistenza di go­
verni che si limitano « stilare 
ennesimi bollettini di sciagu­
re sull'impresa pubblica, sen­
za peraltro agire per porvi ri­
medio. I ministri delle finan­
ze proclamano entusiasti il 
crescere delle entrate fiscali, -
preparano tuttavia nuove 
tasse sulla pelle dei ceti più' 
tartassati. Ma non ci si preoc­
cupa della redditività del de-

La riforma consegnala 
all'album dei ricordi? 
miro ^drenato» dal fisco, si 
continua a rastrellarlo. Non 
si parla più, di riforma delle 
partecipazioni statali. Il libro 
bianco che alla fine deWanno • 
scorso il ministro De Michelis 
si affannava a propagandare 
resta consegnato all'album 
dei ricordi. Il ministro delle 
PP.SS. denunciava tempo fa i 
ritardi del nostro paese nei 
confronti delle altre nazioni 
sviluppate come conseguenza 
dell'avere affrontato male i 
problemi della grande impre­
sa pubblica e privata. E" vero, 
ma il ministro, il governo, il 
management pubblico hanno 
fatto é fanno qualcosa per 
porvi rimedio? Non pare pro­
prio se è vero che si recitano 
ancora vieti copioni, limitan­
dosi a chiedere ripetutamen­
te ulteriori finanziamenti e 
continuando a presentare bi­
lanci fallimentari. 

Le contraddizioni 
tra parole e fatti 
Eppure non sono' passati 

molti mési da quando De Mi­
chelis annunciava entusiasta 
la riforma dell'apparato pro­
duttivo pubblico, l'esigenza di 
colpire gli sperperatoti del 
denaro dei contribuenti per 
bonificare il rapporto Stato-
economia, spezzando la com­
mistione tra partiti al gover­
no e aziende pubbliche. Egli 
inoltre già indicava prossima 
la stagione dei profitti per V 
impresa pubblica. Ma le cose 
non sono andate così. Prose­

gue l'uso politico delle Parte­
cipazioni Statali da parte del­
la De e dei suoi alleati, che ci 
intreccia con fazione dei po-_ 
tentati economici pubblici 
che interferiscono sulle vicen­
de politiche, nel tentativo di 
condizionarsi reciprocamen­
te. 

Alla conferenza sulle par­
tecipazioni statati organizza­
ta dal Pei nel dicembre scorso 
De Michelis affermò che il ve­
ro scontro per rinnovare le 
PP.SS. sarebbe stato con la De 
e chiedeva il sostegno comu­
nista, esprimendo il suo ac­
cordo con l'elaborazione e le 
indicazioni emerse dall'assise 
di Genova. Il ministro aveva 
insediato una commissione di 
esperti per farsi aiutare nella 
complessa opera di riassetto 
degù enti di gestione e delle 
aziende di Stato. Che ne è 
stato di tutto ciaf Sono tra­
scorsi molti mesi scanditi dal 
troppo noto contrappunto di 
scontri, ricatti e scambievoli 
favori per sistemare i propri 
protetti (dei gruppi al gover­
no) sulle poltrone degli enti 
pubblici. Persino lo scandalo 
della P2, che ha reso percettì­
bile a tutti il groviglio spaven­
toso di interessi e di malver­
sazioni tra potentati econo­
mie^ e organi dello Stato, è 
stato assunto come pretesto 
per ulteriori lotte di potere, 
come strumento per accumu­
lare e nascondere dossier al 
fine di favorire e distruggere 
camere. 

Il De Michelis di ieri appa­
riva propenso ad attuare un 

cambiamento nelle strutture 
dello Stato, persuaso che sen­
za di ciò rischia di naufragare 
ogni proposito di innovazione 
economica e industriale delle 
partecipazioni statati. Si pro­
poneva come fautore di una 
politica lungimirante, in cui 
l'azienda pubblica non poteva 
limitarsi ad una logica miope 
di profitti immediati (obietti­
vo esso stesso folle alla luce 
dei fatti). Designava compiti 
più vasti: Vimpegno in settori 
e produzioni ad elevato ri­
schio, scontando il fatto che i 
profitti di alcune operazioni 
sarebbero differiti, ma con­
trastando così un processo di 
ristagno, di "gatteggiamento» 
dell'economia italiana. In 
questo quadro te aziende pub­
bliche avrebbero dovuto rico-

. prire una funzione di punta 
per l'intervento programmato 
di riconversione dell'intero si-

- stema economico italiano. 
Tutte parole, impegni, pro­

getti ormai privi di senso? Ri­
ferendosi alla grande borghe­
sia industriale e finanziaria 
nel corso di un convegno orga­
nizzato dal Pù e Milano De 
Michelis ne descriveva i mi­
sfatti con parole e immagini 
durissime: 'Dovranno alzare 
bandiera bianca perchè la 
vecchia accumulazione capi­
talistica non funziona più. 
Occorre una accumulazione 
forzata che solo uno Stato ef­
ficiente può consentire e ga­
rantire». Poi un cambiamento 
di rotta e rinizio della crocia­
ta per la privatizzazione della 
Montedison, Vabbandono di 

ogni ipotesi di risanamento e 
di rilancio delle imprese pub- -
buche. Il ministro delle Parte-
cipazioni Statali si annovera 
oggi tra colorò che pensano 
«siano un lusso troppo grande 
per le dimensioni del nostro 
Paese». 

In una intervista rilasciata 
a "Repubblica» il mese scorso 
De Michelis constatava che 
«più che un paese ordinato 
sembriamo una automobile 

• lanciata nel vuoto. Se accanto 
alle perdite delle aziende 
pubbliche mettiamo anche 
quelle dette grandi imprese 
private si arriva ad un totale 
di 5.000 miliardi. La distru­
zione di ricchezza che si rea­
lizza in questo settore della 
società italiana è intollerabi­
le. Poco più di un anno fa dis­
si che per salvare le PP.SS. 
avevamo di fronte a noi 18-24 
mesi. Sono passati 14 mesi e 
la situazione si è aggravata 
oltre il previsto. .Potremmo 
già essere al punto di non ri­
torno». 

t * • 
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L'aggrafamento 
della situazione 

E* un indice allarmante U 
limitarsi di un ministro a dia­
gnosticare, mutando anatisi e 
dati col trascorrere del tempo, 
lo stato di cataletti deWim-
prenditoria pubblica. Mutano 
anche i rimedi suggeriti sem­
pre più fievoli, approssimati-
vù tagliamo 60-70 mila addet­
ti di troppa e stanziamo IO, 

11,12,13 mila miliardi per ri­
sanare le grandi imprese. Col 
procedere dei giorni aumen­
tano gli addetti da licenziare 
e i miliardi da impiegare. 

Ora scoppia la vicenda I-
talsider, ma si preannuncia­
no casi simili per VEnet, ta te­
lefonia, l'elettronica, la chi­
mica, l'automobile.. Cosa ci 
prepara la nouvelle vague del 
ministro delle PP.SS., nuovi 
bollettini di sciagure, in atte­
sa dell'annuncio dello sfonda­
mento del fronte? Si attende 
miracoli dal 'sommerso», dal­
le efficienze di quella *micro 
economia» che lui stesso ha 
detto di prediligere? E* singo­
lare che i governanti assuma­
no la logica delle inchieste 
giornalìstiche, segnalando i 
mali dell'economia e dell'ap­
parato produttivo italiani 
senza operare attivamente 
per porvi rimedio. Così si lan­
ciano aitarmi sulle strutture 
pericolanti deh"Italia, per­
suasi che oscillino sempre 
senza mai cascare giù, come 
adombrava il 'Time» con la 
sua copertina sulla Torre di 
Pisa. Ma il degrado della no­
stra economia, delle imprese 
pubbliche è pericolo ben con-, 

. creta ed effettivo. Può trasci­
narci nel baratro, come una 
"automobile lanciata nel vuo­
to» (secondo Vespressione di 
De Michelis), se chi la guida 
si limita a registrare Cinetut-
tabilità del percorso e gli sfa­
sò. Ma siamo certi si trove­
ranno pretesti per nasconde­
re questa realtà. Si avvicina 
settembre, la scadenza degli 
incontri tra governo e sinda­
cati sul piano antinftazione. 
Sono già mobilitati t cantori 
dei .'crimini» dei costo del la­
voro (che diminuisce, mentre 
aumenta la produttività) a 
della scala mobile. Boiardi in­
capane governo sperono che 
l'attenzione si concentri su 
questi 'imputati». 

Antonio Marmi 
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Dovete spedire 
nella Repubblica 

DemocraticaTedesca? 
con Gondrand, naturalmente. 

Il 1 gennaio 1961 è entrato in vi­
gore l'accordo di collaborazione, 
tra la GONDRAND S.N.T. S.p.A. 
e la VEB DEUTRANS di Berlino, 
spedizioniere di Stato della Re­
pubblica Democratica Tedesca; 
esso consente di caricare in Ita­
lia su automezzi tedeschi merci 
per tutte le località della R.D.T., 
con qualsiasi modalità di resa, 
senza trasbordi. 
Compito precipuo della GON­
DRAND 3.N.T. S.p.A. è quello di 
coordinare e gestire la movi­
mentazione degli • automezzi 
VEB DEUTRANS in Italia, assi­

curando il tempestivo sdogana­
mento delle merci, lo scarico ed 
il ricarico degli automezzi. 
La GONDRAND S.N.T. S.p.A. cu­
ra altresì ogni altro tipo di spe­
dizione per la R.D.T., sia per fer­
rovia che via aerea. 
Per informazioni rivolgetevi a: 
GONDRAND S.N.T. S.p.A., Dire­
zione Generale/area Est Europa 
• tei. (02) 864251 - int. 173 • telex 
334659 • oppure alla succursale 
Gondrand più vicina. 

. GONDRAND aVI i ts^t . 

Nuovi ribassi 
nei mercati 
azionari 
internazionali 
ROMA — I mercati borsisti­
ci internazionali erano leti 
tutti depressi a causa delle 
crescenti preoccupazioni per 
gli sviluppi della politica e-
conomico-militare degli Sta­
ti Uniti. La borsa di New 
York alle ore 13 (ora locale) 
di ieri confermava la quota* 
zlone 88S dell'indice Dow Jo­
nes (90 principali titoli Indu­
striali), la più bassa da quan­
do è in vigore la stretta mo­
netarla. Hanno registrato 
leggeri ribassi anche Tokio, 
Parigi, rrancoforte, Amster­
dam, Zurigo. Uruco rialzo ri­
levante — del 245% — alla 
SJS^^V ee^BS1 ^ S W mìmnm^a^^Swm SSlO SB^SSn* SJS^BJS) —lO 

rimbalzo dopo I ribassi del 
giorni scorsi che per la previ-

è Infatti 

Hre) e mnwra di rt-

i troppo tardi*. 

Per la British 
Leyland 
un deficit di 
500 miliardi 
LONDRA — La Beiti* Ley-
land ha annunciato un deficit 
di 225.8 milioni di sterline (più 
di 500 miliardi di lire) nel pre­
sentare il bilancio consuntivo 
per t primi sei mesi di quest* 
anno. 

Nell'annunciare le cifre, 0 
presidente della ceeaaagnia 
sir Michael Edwardes, ha co­
munque affermalo che il pro­
gramma di ripresa per la so­
cietà automobilistica britanni­
ca •segue l'andamento previ­
sto». aggiungendo che «non si 
prevede il ricorso di aiuti go-
vernativi diversi da quelli pre­
visti dal programma p e r i i 
1981». 

Tutto sommato, si tratta di 
un bilancio anche se deficita­
rio. migliare del previsto, m 
quanto prima dell'annuncio 
ufficiale «ti sir Michael si era 
periato di un deficH dell'ordì-
ne di 250-270 milioni di storti-

— ha a 

deUacrtt j tnHlSt t 

ousnete conunercssic e ISJUO* 
verci verso un Bilancio di pari* 
ta entro il — — * ^ 

Soddisfatti 
i sindacati 
per lo statuto 

ROMA — •Profonda soddisfa-
zìene* per i contenuti del nuo­
vo statuto dell'istituto di cre­
dito pubblico nato con la fu­
sione del «CREDIOP» (consor­
zio di credito per le opere pvb-
bhene) e deUMCIPU. (istituto 
di credito per le imprese di 
pubblica utilità), è stata e-
spressa ieri dai sindacati a-
ziendahdei lavoratoti banca­
ri. I tinosciti, mettendo in ri­
lievo gli aspettiirutovathri e 
positivi dello statuto, 
invitato il ministro del 
e le autorità monetarie a 

del 
Le nomine— ri-

I 
bero eversi prima dell t 
bfea prevista per il 7 
ore e riguarderanno gli 

i vertici attuali (il | 
lèdente Baratta e il 

Trasporti 
Un'estate 
tutto 
sommato 
tranquilla 

Deluso chi spera nel caos 
Qualche turbamento degli autonomi, 

ma l'autoregolamentazione ha retto bene 
Ruolo determinante dei sindacati . 

confederali e maturità dei lavoratori 
Occorre più responsabilità nel governo 
Necessità delle iniziative per le riforme 

Chi si aspettava una stagione estiva caratterizzata da una situazione 
di difficoltà e magari di caos nel sistema dei trasporti, in un momento 
cosi delicato della vita del Paese, per giustificare il rilancio della propo­
sta di regolamentazione per legge dell'esercizio dello sciopero, e stato 
profondamente deluso. 

Infatti, il normale funzionamento dei trasporti non è stato turbato, se 
non in casi sporadici e marginali (che peraltro non hanno interessato in 
alcun caso i sindacati confederali), da azioni di sciopero selvaggio o in 
violazione del codice di autoregolamentazione, che le organizzazioni 
unitarie si sono date. Ciò lo si deve all'atteggiamento e alla iniziativa 
coerente e attenta dei sindacati confederali, i quali con paziente tenacia 
hanno voluto e cercato di risolvere tutte le vertenze aperte nel settore 
prima dell'estate: marittimi, autoferrotranvieri e parte del trasporto 
aereo. 

Va anche sottolineato come da questa prova emerga a ruolo respon­
sabile e determinante dei sindacati confederali, la consapevolezza sem­
pre più alta nei lavoratori del valore politico che assumono le forme di 
lotta nel settore, in rapporto alla società civile. Battuti sono coloro i 
quali, non mostrando fiducia sulla capacità dei lavoratori, ritengono che 
l'unica soluzione del problema sia quella della regolamentazione per 
legge del diritto di sciopero. 

I risultati positivi non possono tuttavia farci sottovalutare i problemi 
ancora aperti sulle forme di lotta e sullo stesso rapporto con i sindacati 
autonomi. C'ò in primo luogo l'esigenza di generalizzare nell'intera area 
dei servizi forme di lotta corrispondenti alle- caratteristiche dei singoli 
comparti. La stessa vertenza del turismo insegna che non basta l'auto­
regolamentazione nei trasporti per salvaguardare l'utenza di un settore 
fondamentale dell'economia e garantire un insieme di attività e servai 
per molti versi interdipendenti. 

In secondo luogo, resta ancora irrisolta la questione di come impe­
gnare l'insieme dei lavoratori e delle loro organizzazioni ai rispetto delle 
norme di autoregolamentazione. Infine vanno evidenziate le incertezze 
e le contraddizioni presenti nei comportamenti delle controparti pubbli­
che e del governo, che finiscono di fatto per favorire i fenomeni autono­
mistici. 

Si è verificato, ad esempio, nelle scorse settimane che il presidente 
del Consiglio abbia dichiarato l'indisponibilità del governo a trattare con 
i sindacati che non si fossero dati il codice di autoregoiarnentazione e 
ai tempo stesso che il ministro dei Lavoro non scio abbia convocato e 
negoziato con gii autonómi del trasporto aereo ma assunto un atteggia-. 
mento rispetto a questi che. ad essere generosi, si può delirare di 
equidatanza se non di vero e proprio privilegio. 

Ecco perché, assieme alla riflessione e all'attenta verifica cui 9 sinda­
cato deve sottoporre la propria iniziativa (anche con l'obiettivo di 
apportare eventuali correttivi), si deve reclamare da parte dese autor ila 
pubbliche, e in particolare del governo, un atteggiamento coerente e 
responsabfle. 

Non c'ò. però, solo il problema dette forme di lotta. Al'intemo del 
sindacalo bisogna procedere a una attenta ricorisideratìono e messa a 
punto dsi ruolo dai vasporti rispetto alTeconomia dei Paese e eia crisi. 
che lo travagto.S avverte sempre pio, infatti. Teaiuenze fcnpuasnta di 
un rssntio prima di tutto dai sindacati dei vasporti. dea» riforma o 
oea soegueirierno osse rnirasuuitura osi settore. 

La gestione dei contratti recentemente rinnovali (marittimi, portueS. 
trasporto aereo), la vertenza per i contratto dei ferrovieri per 1 triennio 
*81-*83. le scadenze contrattuai degi autoferrotranvieri e dal settore 
marci, debbono costituire occasioni per una saldatura reale tra la primo 
e la seconda parte date piattaforme. 

Ma vi è una esigenza più di tondo che riguarda 1 rapporto del 
sindacato con i potare pubbfco: governo, regioni e parlamento. SI 
registra, dopo la Conferenza dei D'asporti del 1978, che segnò 9 punto 
più atto di impaglio poBtico dei governo e dea» istituzioni piatotene» 
una caduta grave di interesse e di impegno. Non scio non ci sono più 
proposte cf programmazione tese a dsfìnàe i piani di settore e ousS di 
branca, ma anche i processi rifa mseon wfM/à con la lotta dsil 
ristagnano in modo preoccupante). 

l istasi netta riforma PS. lai 
tivo dea» ferrovie, fa mancata afsbor aiione del i 
di Sfasisrirnemo detta datoghe in i 
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Traghetti stracarichi 
e difficoltà nei 
rientri dalle Isole 
CAGLIARI—Continuano le 
difficoltà per il contro-esodo. 

emigranti che rientrano nei 
posti di lavoro. Le navi viag-
giano sempre a pieno carico 
da Ieri fino al 5 settembre 
non vi sono posti disponibili 
sul trafiletti della Tirrenla 
In partenxa da Cagliari e da 
Porto Torres. 

La società di navigazione 
Invita le persone sprovviste 
di pteatttaticm odi biglietto 

raggiungere Olbia, da dove 

navi per Civitavecchia. Su 
questa linea vi è ancora una 
disponlbtmà di circa 500 po­
sti giornalieri fino al pruno 
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Ministero della Marina Mer­
cantile, dott. Pazienza, si è 
Incontrato con una delega­

mo •Sinal-Unsa* (dipendenti 
delle società private di tra­
ghetto netto stretto di Messi­
na) ma nonèaneora chiaro 
come si svilupperà la verten-
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E9 stata 
applicata 
la legge! 

Nel 1965, a seguito di ma­
lattia, fui costretto a far do­
manda di pensione d'inva­
lidità all'INPS, quando a-
vevo solo 11 anni di contri­
buti, ragion per cui ebbi il 
minimo. Nel 1966 la mia sa­
lute è migliorata e ho potu­
to lavorare ancora per 15 
anni versando i relativi 
contributi. Ora ho 59 anni, 
fra poco raggiungo l'età 
prevista per la pensione di 
vecchiaia e percepisco an­
cora il trattamento mini­
mo. Mi dicono che non ho 
diritto ai supplementi bien­
nali e alla contingenza nor­
male prevista per coloro 
che hanno contributi supe­
riori al minimo. Tra prima 
e dopo la malattia ho versa­
to 26 anni di contributi. 
Perchè non mi riconoscono 
i contributi versati dopo? 
Non vi sembra questo un 
furto? Cosa bisogna fare 
per migliorare questo ver­
gognoso sistema? 

BRUNO BURGASSI 
Vada (Livorno) 

La tua situazione è quel­
la che sovente capita a chi 
va in pensione molto pre­
sto, anche se ovviamente vi 
è costretto per malattia. In­
fatti, tutti i contributi che 
tu hai versato dopo il 1965 
sono utili solo per un mode­
sto supplemento della pen­
sione in godimento. Nella 
realtà poi tali supplementi 
non danno luogo ad alcuna 
maggiorazione della pen­
sione in quanto servono o 
far diminuire l'incidenza 
dell'integrazione al tratta­
mento minimo e quindi 
non fanno scattare l'au­
mento. - r ' 

Ci spieghiamo con un e-
sempio per rendere più 
concreto e attendibile il di­
scorso. Supponiamo che il 
minimo di pensione sia di 
200.000 lire al mese e che 
tu, in base ai contributi 
versati, hai diritto solo a 
100.000 lire di pensione. Gli 
uffici, in tal caso, ti liquida­
no la pensione di 200 mila 
lire, perchè questo è il mi­
nimo garantito a chi ha la 
sola pensione INPS. In base 
a ulteriori contributi tu hai 
poi diritto a un aumento di 
30 mila lire al mese. Gli uf­
fici — che ti stanno conce­
dendo in quel momento 100 
mila lire di integrazione — 
riducono l'integrazione di 
30 mila lire portandola a 
70.000, ma continuano a 
pagare la pensione sempre 
pcWimporto di 200 mila li­
re. Ecco perchè la tua pen­
sione finora non è aumen­
tata: la massa dei contribu­
ti versati non*è stata anco­
ra sufficiente a far supera­
re la soglia del minimo. 
Precisiamo, infine, che es­
sendo la pensione ancora 
integrata al minimo, non 
può avere gli aumenti pre­
visti per quelle superiori al 
minimo. Gli esempi ripor­
tati si ricavano dall'appli­
cazione delle leggi in vigo­
re. 

Puoi chiedere .-
la pensione 
di invalidità 

Ho l'iscrizione alla cate­
goria dei braccianti agrico­
li dall'anno 1976. In prece­
denza sono stato iscrìtto al­
la categoria dei coltivatori 
diretti come collaboratore 
di mia moglie, titolare del­
l'impresa. Tale mia iscri­
zione è durata dal 1961 al 
1976 con regolare paga­
mento dei contributi Nel 
febbraio scorso ho compiu­
to il 60* anno di età ed ho 
presentato domanda di 
pensione che 1TNPS non 
mi ha accolto in quanto 
non no raggiunto l'età pen­
sionabile richiesta peri col­
tivatori diretti. Ho presen­
tato ricorso certificando di 
essere iscritto come brac­
ciante ed è stato respinto in 
quanto non posseggo gli 
anni di contribuzione oc­
correnti per ottenere la 
pensione spettante ai brac­
cianti. Gò in quanto per 1* 
anno 1976 furono pagati i 
contributi per tutte e due le 
categorie; non escendo sta­
to ancora cancellato dagli 
elenchi dei coltivatori di­
letti Desidererei sapere, 
stando così le cose, se ho io 
diritto o meno alla pensio­
ne da bracciante? 

SALVATORE LENTTNI 
Badìa di Nkotera 

(Catanzaro) 

CU uffici INPS hanno 
situo M giusto. Tu non puoi 
ottenere oggi la pensione di 
vecchiaia dei coltivatori di­
fetti in quanto non hai rag­
giunto i 65 anni di età. Non 
pmeieUresiottenere o/aette 
di oeccàtsie conte croc­
ciente agricolo hi quanto, 
seppure hai 66 anni, non 
noisaidifSanaicKessiea-

e cofttritNUtone ri-

k^kipenséonedi 
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Cala di oltre il 27o 
l'occupazione nella 
grande industria 

In rialzo 
i tassi 
d'interesse 
Borsa 
bifronte 
ROMA — Il dollaro ha 
quotato Ieri mediamente 
1.232 lire in una giornata 
di tendenza debole sul 
mercati internazionali. 
L'oro è risalito superando 
i 420 dollari l'oncia. La li­
ra registra un peggiora­
mento nei contratti valu­
tari ad un mese che ieri 
costavano il 36%. Consi­
derando che il livello di 
inflazione si è abbassato, 
a partire da giugno, attor­
no ad una media del 15% 
ne risulta che a carico del­
l'economia e della moneta 
Italiana grava soprattut­
to l'assenza di chiare scel­
te di politica economica. 
Il differenziale fra infla­
zione e tasso d'interesse 
cresce, anziché diminui­
re: i mille miliardi di cer­
tificati di credito venduti 
ieri portano un Interesse 
del 22%. Gli Interessi so­
no uno dei maggiori cana­
li di espansione della spe­
sa pubblica in questo mo­
mento. i 

La borsa valori ha chiu­
so la settimana con anda­
menti divergenti: da un 
lato le società Industriali 
In perdita (FIAT da 1916 a 
1827 lire; Olivetti da 2911 
a 2790 lire; Pirelli Spa da 
2000 a 1964 lire; Viscosa 
da 897 a 850 lire) dall'altra 
le finanziarie-Immobilia­
ri in rialzo. Fra queste, il 
gruppo delle banche a 
partecipazione statale 
(Mediobanca, Banco Ro­
ma, Comlt) che beneficia­
no della «voce» secondo 
cui 11 loro principale brac­
cio di intervento — l'isti­
tuto di credito a medio 
termine Mediobanca — si 
appresterebbe a lanciare 
unaumento di capitale 
•appetitoso*. 

Il progetto è plausibile, 
dato che la funzione di re­
gia che Mediobanca ha 
assunto nelle ristruttura­
zioni delle società di capi­
tali del Nord — in partico­
lare IFI-FIAT, Invest-Bo-
nomi e Montedison — ab­
bisognano continuamen­
te di puntellamentl ban­
cari. 

MILANO — Nella grande in­
dustria diminuiscono gli oc­
cupati ed anche le ore lavo­
rate. Questo, secondo l'anali­
si dell'Istituto di statistica 
(ISTAT), sia che si prenda 
come punto di riferimento lo 
scorso mese di giugno, sia 
che si consideri l'intero, pri­
mo semestre 1981. Guardan­
do infatti il mese di giugno, 
l'occupazione nelle industrie 
italiane con più di cinque­
cento dipendenti è diminui­
ta, rispetto allo stesso mese 
dello scorso anno, del 3,2 per 
cento. Compiendo l'identico 
raffronto, risultano diminui­
te anche le ore lavorate men­
silmente per operaio, dell'u­
no per cento. 

L'ISTAT aggiunge che 
hanno invece fatto registra­
re un sensibile aumento — 
30,5 per cento — 1 guadagni 
medi mensili di fatto per o-
peraio. Questo Incremento, 
secondo l'Istituto di statisti­
ca, sarebbe dovuto a fattori 
«accidentali!, quali l'antici­
pato pagamento di premi di 
produzione. 

Considerando invece l'In­
tero periodo gennaio-giugno 
1981, gli occupati dipendenti 
della grande industria risul­
tano diminuiti, rispetto allo 
stesso periodo dell'anno pre­
cedente, del 2,3 per cento nel 
complesso degli stabilimenti 
In cui 11 rilievo statistico è 
stato effettuato. 

L'analisi del singoli settori 
produttivi mette In luce le 
seguenti variazioni percen­
tuali: industria dei prodotti 
energetici +2; prodotti chi­

mici e farmaceutici —5; in­
dustrie dei prodotti tessili e 
dell'abbigliamento —*,6; in­
dustrie meccaniche —3,4; in­
dustrie per la costruzione di 
mezzi di trasporto —3,1; In­
dustrie metallurgiche —1,6; 
altre industrie +0,3. J 

Nello stesso periodo le ore 
lavorate mensilmente per o-
peralo hanno registrato una 
diminuzione del 4,1 per cen­
to, con questa distribuzione 
nel diversi settori: —8,6 per 
cento nelle industrie per la 
costruzione dei mezzi di tra­
sporto; —7,6 per cento nelle 
industrie tessili e dell'abbi­
gliamento; —4,9 per cento 
nelle industrie metallurgi­
che; —4,5 per cento in quelle 
meccaniche; — 1 per cento 
nelle chimiche e farmaceuti­
che. 

Sempre nel primo seme­
stre 1981, rispetto al corri­
spondente semestre 1980, t 
guadagni medi mensili di 
fatto per operalo sono au­
mentati — secondo l rileva­
menti ISTAT — del 25 per 
cento. 

L'analisi congiunturale, 
come si può vedere, testimo­
nia ulteriormente il fenome­
no generale di recessione e, 
nel caso del nostro paese, ri­
vela che la crisi è anche «di 
qualità* e riguarda settori da 
riqualificare, come la chimi­
ca o l'industria dei trasporti. 
L'occupazione continua a di­
minuire (basta raffrontare il 
—3,2 di giugno col 2,3 del se­
mestre), mentre le ore lavo­
rate manifestano una legge­
ra ripresa (—1 di giugno con­
tro Il —4,1 del semestre). •.--. 

Rinviata la trattativa 
per i bieticoltori 
Protesta del CNB 
BOLOGNA — L'inaspettata comunicazione del ministero 
dell'agricoltura che rinvia al 14 settembre la convocazione 
delle trattative per l'accordo lnterprofessionale bieticolo-sac-
carifero già stabilita per il 3 settembre, senza nemmeno aver 
consultato le. associazioni bieticole — afferma una nota del : 
consorzio nazionale (CNB) bieticoltori di Bologna — è un atto 
grave e pericoloso che solleva inquietanti interrogativi. «Ri­
sulta evidente — afferma ancora il CNB — che l'assenza da 
parte del ministero d'iniziative chiare e tempestive a livello 
comunitario e nazionale, da una parte contribuisce a ritarda­
re la stipulazione dell'accordo interprofessionale esasperan­
do l produttori — i quali continuano a consegnare il prodotto 
senza contratto — dall'altra agevola le manovre dei gruppi 
industriali che proprio dalla esasperazione della vertenza 
pensano di poter trarre il massimo vantaggio. Il CNB respin­
ge l'unilaterale decisione di rinvio delle trattative, chiede fer­
mamente la convocazione delle parti per il 3 settembre, come 
precedentemente stabilito, e si riserva di decidere nel prossi­
mo consiglio generale, convocato per il 31 agosto, le iniziative 
più opportune». 

Nuove pressioni italiane sulla CE E: 
la crisi del vino va risolta subito 
Interpellanza socialista: adottare «misure di reciprocità» verso la Francia - Della 
dei ministri v-\ Le proposte delle cooperative agricole aderenti alla Lega -

«guerra» si è parlato anche ai Consiglio 
Presa di posizione delle ACLI-terra 

ROMA — Di vino si è parlato ieri anche al 
Consiglio dei ministri. Ma solo per conferma­
re la giustezza del «passo» di Spadolini, cioè 
la lettera inviata al presidente della CEE, 
Thorn. In ogni caso — ha detto in una breve 
dichiarazione il ministro dell'Agricoltura. 
Bartolomei — si debbono «fare pressioni» 
nei confronti della Comunità per risolvere la 
cosiddetta «guerra del vino», mentre verso , 
la Francia si debbono compiere passi per 
«far capire a Parigi che l'Italia è un cliente 
che deve essere rispettato». Dello stesse 
tenore le dichiarazioni del ministro Colombo. 
La Comunità deve ripristinare — ha detto 
— le «regole che fossero state violate» e. 
adoprarsi per la «composizione del conflitto 
con la Francia». • . 

I problemi aperti dalla «guerra del vino» 
non si risolvono con misure di ritorsione. 

Occorrono, invece, misure comunitarie, so­
prattutto di carattere economico, per «riequi­
librare le condizioni di mercato del prodot­
to.». È questo l'atteggiamento dell'Anca, le 
cooperative agricole della Lega. Le misure 
che la Comunità dovrebbe adottare sono 
state illustrate nel corso di una conferenza. 
stampa da Annesi della presidenza dell'An­
ca. Si possono cosi riassumere: aiuti supple­
mentari per l'esportazione verso i paesi terzi; 
ampliamento del numero dei paesi non co­
munitari verso i quali esportare vino con il 
benefìcio degli aiuti CEE alle esportazioni; 
perfezionamento dei provvedimenti di distil­
lazione straordinaria. 

In mancanza di ciò l'Anca sollecita «inter­
venti sostitutivi» nazionali per riequilibrare il 
mercato, garantendo una giusta remunera­
zione ai produttori. In ogni caso — ha detto 

Annesi — nessun atto di ritorsione anche 
perché fra viticoltura italiana e francese «non 
vi è conflittualità, ma oggettiva complemen­
tarietà». 
- ' : Dura critica all'operato della CEE anche da 
parte delle ACLI-terra. Però, avverte, nessu­
na ritorsione, ma invece un'urgente revisio­
ne delle norme di politica agricola comunita­
ria. • " " • ' -

' Sul piano parlamentare va segnalata un* 
interpellanza dei deputavi socialisti. Si chiede 
l'adozione di «misure di reciprocità» con 
quelle «adottate o tollerate» dalla Francia, 
per le merci provenienti d'Oltralpe. Le misu­
re dovrebbero essere «immediate e durevo-

' li», valide fino a quando la Francia non elimi­
na quelle «contro il Movimento di merci dall' 
Italia». • '• " i 

«Aiuti ai produttori, non ritorsioni» 
ROMA — Una brutta pagina 
è stata scritta a Bruxelles nel 
libro dei rapporti tra i Paesi 
che aderiscono alla Comunità 
economica europea. Due set-
timone di mosse diplomati­
che, avvertimenti politici e 
mediazioni comunitarie non 
sono stati sufficienti a trovare 
una soluzione adeguata, ono­
revole, alla -guerra del vino». 
Una 'guerra tra poveri», è 
stato detto, tra contadini che 
pure hanno gli stessi interes­
si: i vìgnerons del Midi fran­
cese, che non riescono a collo­
care il proprio prodotto a 
prezzi remunerativi, contro i 
coltivatori del Mezzogiorno 
d'Italia, che il vino lo vendono 
anche a basso costo pur di non 

rimetterci del tutto. Gli uni e 
gli altri sacrificati da una po­
litica agricola comunitaria 
che ha sempre privilegiato le 
colture continentali a danno 
di quelle mediterranee. Vap­
puntamento di Bruxelles po­
teva essere l'occasione per a-
prire una prospettiva nuova, 
di riforma. Invece... 

tlnvece, è stata una riunio­
ne inutile, una vera e propria 
beffa, l'ennesima dimostrazio­
ne dell'impotenza della Co­
munità», commenta Renato 
Ognibenè. Il vice presidente 
della Confcoltivatori ha il te­
lefono a portata di mano. V 

taltro giorno la -linee, calda» 
era con Bruxelles, adesso è 
con i centri agricoli del Mez­

zogiorno la cui economia ri­
schia di essere sconvolta da 
questa 'brutta storia». ~v 

Quali le ultime notizie? ; 

'Dicono di altri contratti 
stipulati da tempo disdetti 
dagli esportatori. E anche di 
nuove tensioni, da Barletta a 
Marsala la vendemmia si av­
vicina. Quei 600 mila ettari di 
vino bloccati nel porto di Séte 
stanno determinando con­
traccolpi pesantissimi, e pro­
prio nelle regioni meridionali 
in cui maggiori sono le giacen­
ze di vino nelle cantine socia­
li. Siamo, dunque, in piena e-
mergenza». •' • 

Nelle prime dichiarazioni, 
rilasciate «a caldo» dopo il fal­
limento del vertice di Bruxel­

les anche da esponenti dì go­
verno, si insiste soprattutto 
sulle , ritorsioni economiche 
nei confronti della Francia. La 
Confcoltivatori, invece, ha 
parlato di uno tstato di neces­
sità» da fronteggiare immedia­
tamente. Cosa significa? .. 
• 'Significa far fronte al 
compito di tutelare i produt­
tori italiani danneggiati da 
una precisa violazione del 
Trattato di Roma. Capisco la 
spinta emotiva a una politica 
di ritorsioni. Ma dobbiamo sa­
per tenere i nervi saldi; chie­
derci — e chiedere al governo 
— se questa è la linea più uti­
le alla difesa dei nostri pro­
dotti. Intendiamoci, i control­
li tecnici sulla integrità dei 

prodotti che importiamo sono 
doverosi, sempre, e non si può ' 
oggi sostenere impunemente 
che abbiamo importato latte 
arricchito con grassi o carne 
affetta da brucellosi. La lotta 
conti® le sofisticazioni e le a-
dulterazioni deve essere un 

• punto fermo, alle frontiere co-
' me all'interno del Paese, per­
ché serve a tutelare i coltiva­
tori onesti, francesi e italiani 

. che siano, e i consumatori. 
Ma la guerra commerciale no, 
rischia di essere un diversivo. 
Dobbiamo riuscire a riportare 

' rutta questa vicenda nella le­
galità comunitaria». - • 

Che fare allora? - - : < 
• Visto che il governo fran­

cese, anche ricorrendo a pre­
testi e cavilli, non recede dal­
l'atteggiamento di chiusura, è 
la CEE che deve provvedere 
alla salvaguardia del mercato 
vitivinicolo. Per questo abbia-

, mo insistito su una riunione 
straordinaria del Consiglio 
dei ministri agricoli CEE. La 
Comunità non può certo limi­
tarsi a deferire la Francia alla 

. Corte di giustizia: sarebbe — 
se isolato - un provvedimento 

t aleatorio, che lascia la situa-
• zione immutata per mesi. E 

noi abbiamo un mercato bloc­
cato, con l'uva che rischia di 
marcire sulla pianta. <. 

~. Ma la CEE sembra restia ad 
• ogni iniziativa che pregiudichi 
: il precario equilibrip su cui si 
regge l'attuale politica agrico­
la comunitaria... 

"Allora è VItalia fche deve 

supplire. Se la Comunità si 
" ferma alle misure platoniche, 

è il nostro governo che deve. 
provvedere: appunto, per sta­
to di necessità». 

Con quali provvedimenti? 
. 'Penso a misure che favori­

scano l'esportazione del vino 
italiano verso altri Paesi, fi­
nanziando la distillazione a-
gevolata oppure organizzan­
do gli stoccaggi. Certo il no­
stro governo non può stare al­
la finestra. È il momento delle 
scelte politiche, giustificate 
— insìsto — dal vuoto di pre­
senza della Comunità». 

Ma così non si aprono le 
porte alla nazionalizzazione 
della politica agricola della 
CEE? ....•-•. 

..•'..• 'Hanno cominciato gli altri 
a percorrere questa strada, 
non lo si dimentichi. In ogni 
caso, noi puntiamo su inizia­
tive che prefigurano la rifor­
ma dell'attuale politica co-

" munitaria. Chiediamo, infat­
ti, interventi che vanno in di­
rezione di una nuova regola­
mentazione comunitaria che 
— liquidando le accise, cioè 
quei dazi che bloccano l'im­
portazione di vino in tanti 
Paesi europei, combattendo le 
frodi e le sofisticazioni, qua-

•liticando e valorizzando la 
produzione, sostengono l'ai-

, largamento del mercato del 
' vino verso i Paesi terzi — crei 
una prospettiva di program­
mazione e di sviluppo equili­
brato del settore vitivinicolo*. 

p. C. 

Il Tesoro non paga l'ENEL 
ricattare sulla tariffa 

ROMA — L'ENEL ha già 
speso i 500 miliardi ricevuti 
nelle settimane scorse come 
apporto statale e. si trova di 
nuova a premere su tutti: ap­
paltatori, utenti (cessazione 
di manutenzioni straordina­
rie da cui dipende la sicurez­
za delle forniture). Occorro­
no altri 500 miliardi per pa­
gamenti urgenti.e, a breve 
scadenza, anche i 1800 mi­
liardi di crediti che l'ente ha 
accumulato con . la cassa 
conguaglio, un fondo creato 
per rifondere al produttore 
di energia elettrica i maggio­
ri costi per l'acquisto dell'o­
lio combustibile. 

Il Tesoro dovrebbe essere 
in grado di pagare dopo le o-
perazlonl finanziarie di ago­
sto: rientro in tesoreria di 
parte dei depositi degli enti 
locali; ampie sottoscrizioni 
di BÒT e di certificati di cre­
dito. Proprio Ieri la Banca d' 
Italia ha annunciato che 1* 
ultima emissione di certifi­
cati di credito, per mille mi­
liardi, è stata sottoscritta in­
tegralmente (sono stati of­
ferti 12 miliardi in più). Per-

. che, dunque, vengono ritar­
dati i pagamenti? La rispo­
sta è nella manifesta volontà 
di voler mantenere aperta la 
questióne dell'aumento delle 

tariffe elettriche per gluocar-
la sul tavolo della trattativa 
con l sindacati. . ~ 
- Se lo Stato non versa, le 
somme previste, si dice, biso- ' 
gna aumentare la tariffa.". 
Basta fare un po' di cónti per 
capire che non c'è rapporto: 
l'aumento farebbe entrare le 
prime lire alPENEL fra tre­
quattro mesi mentre i 500 
miliardi ci vogliono subito; i-. 
noltre l'aumento di tariffa 
non potrebbe in alcun modo 
dare un gettito abbastanza e-
levato per i bisogni deli'É-
NEL. La minaccia df aumen­
tare le tariffe viene quindi a-
liméntata dal governo per a-

llmentare un ricatto politico 
(come fa, del resto, con l'Ital-
sider). - ' . 
-• MARCORA — Ih questo 
senso parlano anche le pla­
teau, manifestazioni di Igno­
ranza dèi ministro dell'Indù;-. 
stria Giovanni Marcora, se­
condo il quale «l'olio combu­
stibile da solo costituisce il 
45% del costo di produzione 
di un chilovattora». Nel bi­
lancio delPENEL dell'anno 
scorso, quando l'olio combu­
stibile raggiunse il prezzo 
massimo, l'incidenza sul co­
sto del chilovattora è stata 
del 29,50%. La riduzione dei 
prezzi di listino del petrolio 

nel corso di quest'anno do­
vrebbero controbilanciare 11 
rincaro del dollaro. Sul costo 
del chilovattora gravano,. 
con incidenze che crescono 
più del prezzi del petrolio, gli 
interessi sui debiti cui il go­
verno costringe l'ENEL e ca­
renze di politica energetica e 
di gestione in etti vi sono an­
che responsabilità dell'ente. 

RISPARMJ.;-r' Da.dùe a n ­
ni ministero': ed ÈNEI, an­
nunciano. Iniziative /d i rf-f 
sparmip che non partono: 
assistenza tecnica e prefi­
nanziamento all'istallazione 
di collettori solari, migliore 
uso delle fónti idroelettriche 
e degli impianti termici, stu­
dio più attento è relative prò-. 
gettazioni — per dare «ad o-
gnuno l'energia che più gli 
conviene (ad agricoltori, ar­
tigiani ecc.) . L'ente elettrico. 
ha in mano le maggiori pos­

sibilità tecniche e finanziarie 
per promuovere attivamente 
il risparmio non fermandosi 
a «consigliarlo» agli altri. In 
Francia, ad esempio, l'ente 
nazionalizzato si è mosso per 
assistere l'istallazione di 
pompe di calore nelle case, i-
stallare un milione e mezzo 
di pompe di calore è un otj-
bieUivo di «Electricitè de 
France», non un sémplice 
«consiglio all'utenza*. \ 
.Non risulta, invece, che)' 

offerta al pubblico dei servizi 
di risparmio — destinati a 
far risparmiare anche il bi­
lancio dell'ENEL, allegga-
rendone la fattura del con\-
bustibile e quella degli inve­
stimenti —• sia iniziata . I 
propositi di cambiamento 
restano sulla carta, nell'ipo­
tesi, purtroppo non infonda­
ta, che l'utente poi pagherà 
tutto. ; 
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50 salviettine imbevute 
per lavarsi quando l'acqua non c'è 
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freschezza, c'è SENZACQUA, 
la salviettina imbevuta di 
speciale detergente-emolliente, 
che lava" la pelle e la lascia 
subito asciutta e morbida. 
Com'è facile e piacevole, con 
SENZACQUA, lavarsi, rinfre­
scarsi, detergersi ovunque.» 
senza bisogno di acqua 
esaponei 
Porta SENZACQUA sempre 
con te: nel pratico barattolo da 
50 salviettine c'è una riserva 
d'igiene e freschezza sempre 
pronta all'uso in casa, in auto, 
in campagna, in vacanza. 
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Particolarmente utile in ospedale 
per r igiene personale. • im* 
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radio tv 
30 LUNEDI 3 1 nummi 1 

• TV1 
11.00 
12.15 
13.00 

13.30 
17.00 
17.45 
18.00 

19.00 

20 .00 
20 .40 

22.15 
22 .45 
23 .20 
23 .35 

?( 

MESSA 
UNEA VERDE di Federico Fazzuòli 
JAZZCONCERTO - Milton Jackson-Ray Brown Quartet (2. ed 
ultima parte) 
TELEGIORNALE 
A W E N I i l R E • ili fascino del rischio»: ili fascino dot nuovo» 
DRAGHETTO 
UNA CITTÀ IN FONDO ALLA STRADA con Massimo Ranieri. 
Giovanna Carola, Scilla Gabel, Nino Fuscagni. Regia di Mauro 
Severino (rep. 3. puntata) 
POLIZIOTTI IN CILINDRO - I RIVALI DI SHERLOCK HOL­
MES. «L'elisir assiro con Donald Sinden, Michael Betes. Oerek 
Smith 
TELEGIORNALE 
UNA RAGAZZA AMERICANA con Lindsay Wagner. Barry Bo-
stwick. Marie-France Pisier. Regia di Alan J. Levi (3. e ultima 
puntata) . • 
HIT-PARADE -1 successi della settimana -
LA DOMENICA SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
TELEGIORNALE 

B TV 2 
11.00 

f i .45 
12.00 

12.40 
13.00 
13.15 
16.00 

18.30 
18.55 

19.50 
20 .00 
20.40 
Jt 

21.45 

22.35 
23 .15 

MUSICA A PALAZZO LABIA - «Ludwig van Beethoven»: violi­
nista Uto Ughi. Pianista Eugenio Bagnoli 
PROSSIMAMENTE • Programmi per sette sere 
NAPOLI ANTICA NELL'OPERA DEI PUPI - «L'istoria di Tore e 
Criscenzo» (1 . puntata) 
LE AVVENTURE DI BALANEL - Cartoni animati 
TG2 - ORE TREDICI 
MORK E MINDY-«Una buona azione d i Mork» 
TG2 - DIRETTA SPORT - Ciclismo: Campionati mondiali pro­
fessionisti su strada; Automobilismo: Gran Prèmio di formula 1 
d'Olanda: Campione d'Italia: Motonautica campionati mondiali 
HAROLO LLOYD S H O W 
CODICE 0 7 : VARSAVIA - «Rapina a mano armata» con Broro-
slaw Cieslak, Zdzislaw Kozien. Zdzislaw Tobiasz 
TG2 - TELEGIORNALE 
TG2 - DOMENICA SPRINT 
TAGLI, RITAQU & FRATTAGLIE -con Renzo Arbore 0 Luciano 
De Crescenzo (6. puntata) 
CUORE E BATTICUORE • «La morte preferisce 1 colere» con 
Robert Wagner, Stefanie Powers. Lìonei Stender 
SPECIALE ANTONIOM: IL MISTERO Dt OBEftWALD 
TG2 STANOTTE 

D TV 3 
If.oo 

17.30 

18.45 
19 .00 
19.20 
19.40 

20 .40 
21 .30 
21.55 
22 .25 

TG3 - DIRETTA SPORTIVA - Pianceveeo: AutomóbBsmo. Rat-
ry Internazionale: AvigliànafScrhautico/ca^ 
le Monferrato: Motocross. Coppa deee Nazioni 
IL FRANCO TIRATORE con Bernard Lecoq. Jenny Arano. René 
Camion • 
PROSSIMAMENTE - Programmi par sotto aero""-' 
T G 3 - Intervallo con: Gianni è Pinotto • 
CENTO CITTA'D' ITALIA • Vicenza 
G U EROI DEL TIP T A F -Intervato core «Favole popolari unghe­
r e s i » • . > , ; . - " • . . - . : ' , . • " • ; • • ; : : -.- ' • 
L'AVVENTURA -«Una storia d'amore» 
TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinotto .-."••-.•". 
T G 3 - L O SPORT 
CRONACA DI UN CONCERTO - «luca Barbaro**» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida: ore 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 8 10 12 13: 19 
GR1 • Flash: 23: 7 Musica e parole 
per un giorno dì festa, 8.30 Edicola 
del GR1: 8.40 17.15 Selezione da 
carta bianca: 9 Radio anghe noi; 
9.30 Messa; 10.15 La gallina pen­
sierosa. di L. Malerba: 11 Con te 
sulla spiaggia; 11.45 Questo sì che 
è uno special; 12.25 II salotto di 
Elsa Maxwell: 13.15 Tra la gente; 
14 Mezz'ora con i nostri cantautori; 
14.30 Amore e musica; 15.10 
Quelli che restano: 15.35 18.05 
Vuoto spinto; 15.43 Signore e si­
gnori la festa è finita: 16.25 Bulli, 
pupi e juke-box; 18.30 Tototarga; 
19.20 Musica break: 19.50 «Wer­
ther», di W. Goethe, musica di F. F. 
Massenet; 22.15 Intervallo musi­
cale; 22.28 R. Gervasio, concerto 
per violino e orchestra; 23.03 La 
telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05 6.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.55 18.30 19.30 22.30. 6 6.6 
7.05 7.55 II mattino ha l'oro in 
bocca: 8.45 Ma cos'è questo umo­
rismo?: 9.35 II baraccone vacanze; 
11 Spettacolo concerto; 12 Le mil­
le canzoni; 12.45 Hit parade 2; 
15-16.30 Da Praga l'arrivo del 
campionato mondiale di ciclismo su 
strada professionisti; 13.41 
Sound-track; 14 Domenica con noi 
estate • GR2 • Sport; 19.50 II pe­
scatore- di perle; 20.50 «Prova a 
dirlo meglio; 22.40 Buonanotte Eu­
ropa. 

• RADIO 3 
-GIORNALI- RADIOr-7:25" 9:45 

11.45 13.45 18.40 20.45. 6 
Quotidiana Radwtre; 6.55-10.45 II 
concerto del mattino: 7.30 Prima 
pagina; 10 Effimero estivo; 13.10 
d&conovità; 14 La cerchiatura del 
quadro: 15.30 II suono; 17 Antigo­
ne. 5 atti da Sofocle, musica di Fer­
dinando Leitner: 2,1 Concerto sinfo­
nico dal Foro Italico, direttore E-
duardo Matz. (nell'intervallo 
(21.45) rassegna delle riviste: 23 11 
Jazz. 

• TV1 

13.00 MARATONA D'ESTATE - I contemporanei. L'uccello di 
fuoco. Musica di I; Stravinsky 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 DRAGHETTO 

17.15 ORZOWEI con Stanley Baker. Peter Marshall. Doris Kunstmann 
(prima puntata) 

17.40 GLI ANTENATI 

18.05 MIKE ANDROS - «I palloncini» con James Sutorious. Pamèla 

e, **:.'••'. Reéd. Roy Poole \ - -v
 r 'A• ''. '-1;'"". '.-.'•'.•'<.' :- /••. 

18.55 L'UOMO E IL MARE - Le avventure di Pepito e Cristobal . 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 7 FILM CON SHIRLEY TEMPLE «La piccola ribelle» - Regia di 
David Butler con Shirley'Tempie. John Boìes, Jack Holt. Karen 
Morley. «I due legionari» con Stan Laurei e Oliver Hardy 

22.30 SPECIALE TG 1 a cura di Bruno Vespa 

23.25 TELEGIORNALE 

• TV 2 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 MIXER SPECIALE - I suoni del nostro tempo. L'altra faccia dal 
. . . rock . . ; , .. . .... 

17.00 THRILLER • «Morti previste» con Gary Collins. Gemma Jones, 
• Beth Morris --; 

18.05 PENSA A UN NUMERO «Il corpo» (2. puntata) 

18.30 TG 2 - SPORTSERA 

18.45 I BOSS DEL DOLLARO con Kirk Douglas. Christhoper Ptummer. 
Timothy Bottoms (5. puntata) 

19.45 TG 2 — TELEGIORNALE 

20 .40 FIDELIO di Ludwig van Beethoven: Drettore d'orchestra Karl 
* .-•.. -AL • BÓhm ;:.." -". ; .... '., ,=-;. v;. >v^M>:::'-r ì::: A-:'"' •«•'••:'••- '- ; ' • 
22 .35 IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «Veleno» con Andrew Rey. 

r Anthony Steel. Judy Geeson .. 

23.05 TG 2 - S T A N O T T E 

23 .20 SORGENTE D I VITA 

• TV 3 

1 9 . 0 0 "TG'SViritèrvaHó'eohY'Gìàhiti'e Pinotto •'-.•; 

19.20 LA MEMORIA DEL POPOLO NERO -«Brasie. terra in 
(4. puntata) , . . . -

20 .10 OSE - I POPOLI DEL MEDITERRANEO-«La ovata dai Greci». 
, «Ritratto di citta» ( 1 . puntata) . 

20 .40 D A VaUALBA A PALERMO ntCronache di mafia» 

21.35 TG 3 • Intervallo con: Gianni e Pinotto -

21 .58 O S E - CINETECA-STORIA - La vrta qoowiana negf anni dela 
ricostruzione: 1946-1950(rep. 5. puntata) ' 

22 ,25 GUAGUO',.CIAK SI GIRAI - Alle orìgini del cinema tafano:! 
cinema musicale a Napoli (3. puntata) -

• RADIO 1 ; 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 ,12 13 
14 17 19GR1 flash 23. 6.10 8.30 
La combinazione musicale; 9 Radio 
anghe noi con Arbore e Boncompa-
gni; 11 Quattro quarti; 12.03 A-
more vuol dire...; 13 II mondo alle 
13; 13.15 Master; 14.24 Iporesi: 

•15. Errepiuno estate; 16.10 Rally; 
16.30 Se sud deve èssere, che al­
meno sia profondo; 17.03 Pa­
tchwork: 18.05 Cab ' musical; 
18.35 Roma sparita: 19.15 Una' 
storia del jazz; 19.40 Sipario aper­
to: 20.10 Stasera con... Marina 
Pagano: 21 Caro Gaio: 21.28 Pic­
colo concerto d'estate: 21.58 O-
biettivo Europa: 22-22:33 Musica 
per musica: 23.03 Oggi al Parla­
mento • La telefonata. . 

D RADIO 2 
GIORNALI RÀDIO: 6.05 6.30 7.30 
8.30 9.30 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22.30. 6 6.05 6.35 7.55 8.45 I 
giorni d'estate; 9 Sintesi program­
mi radiòdue: 9.05 il cadetto di casa 
Spìnalba. di L. Quattruccì. regia di 
U. Benedetto; 9.32 La luna nel 
pozzo: 10 GR2 estate: 11.32 Le 
mille canzoni; 12.10 14 Trasmis­
sioni regionali: 12.45 M suono è la 
niente: 13.41 Sound-track; 15 Le 
intei viste imposstoai (ai termine: le 
musiche di Paul Mauritst; 15.42 
Tutto il caldo minuto per minuto; 
19-22.50 Facciamo un passo in-

; dtotro; 20 .30 La buona ngeolo, ci 
S. Lopez. regia di E. Cortese. 

D KADI0 3 
GIORNALI RADIÒ;- 7.25 9.45" 
11.45 13.45 15.15 18:45 19.45 
20.45. 6 Quotidiana Radtotre; 
6.55-8.30-10.15 H concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagina; 10 
-Noi. voi. lorordonna; 11.55 Pome­
riggio musicale: 15.15 Rassegne 
cultural; 15.30 Un certo decorso 
estate...; 17 La scienza per I bam­
bini; 17.30 Spaziotre: 21 Musiche 
cTòggi; 22 L'arte di K H Kondra-
scin: 23.05 N jazz; 23.45 M raccon­
to di mezzanotte. 

• TV1 

13.00 MARATONA D'ESTATE - 1 comempoeenei: «Ettidea». Mu­
sica di K. Riisager (1.parte) 

13.30 TELEGIORNALE 

17.00 DRAGHETTO 

17.15 ORZOWEI con Stanley Baker. Peter Marshall (2. puntala) 

17.40 GLI ANTENATI 

18.05 MIKE ANDROS «Manovre notturne». Regia di trving P. Moore. 
con James Sutorius, Pamela Reed. Roy Poole 

18.55 L'UOMO E IL MARE - Le tartarughe 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20.00 TELEGIORNALE 

20 .40 LE PILLOLE D'ERCOLE con Tullio Solenghi, Silvia Monelli. Paola 
Quattrini. Patrizia La Fonte, Cinzia De Carolis, Giusi Rasparti Dan­
dolo. Regia di Davide Montemurri . . . . . ' 

22 .50 SERGIO ENDRIGO IN CONCERTO 

23.30 TELEGIORNALE 

• TV 2 

13.00 TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 DSE - LA VITA DAL MARE «La troticoltura é la mrtikooltura» 
, (7. puntata) : ' ' -\ . ; . 

17 .00 THRILLER • «Motel assassini», con: Derok Francia, Ralph Bates. 

- ; Edward Judd 

18.05 FIOR DI FAVOLE - Disegni animati 

18 .30 TG 2 - SPORTSERA 
18.45 I BOSS DEL DOLLARO • con Kirk Douglas, Christopher Plum-

mer. Tirnothy Bottoms. Anne Baxter (6. e ultima puntata) . 

19.45 TG 2 —TELEGIORNALE \^ / J 

20 .40 INTERNATIONAL HOTEL con Elizabeth Taytor.Richerd Burton. 

. - Elsa Martinetti. Rep>a Anthony Aaquith. : .: 

22 .40 SERENO VARIABILE: settimanale di turismo e tempo Otero 

23 .25 TG 2 - S T A N O T T E 

• TV 3 

19.00 TG 3 --Intervallo con: Gianni e Pinato?;*-^ v c?: 

19.18 T V 3 REGIONI 

19 .50 CENTO CITTA' DTTAUA • «Grado risoto d'oro» 

20 .10 D S E - I P O P O U D E L M E D I T » ! a R A N » X > - « l * c * * a a « i 

, «Da Bisanzio aU'Elenisrnó» (2. puntata» 

20 .40 N. CONCERTO DEL MARTEDÌ* «The Deum» di HeètotBcrEoc 

2 1 . 8 5 TG3 - Intervallo con: Gianni e Pinot» ,. 

22 .20 PROTAGOMSTT 
22 .35 I VERDI PASCOU - con REx togàrh. Oscar P o * . Eddn Ander­

son. Regia di WMiam KeigMey e Marc.Comety , .. 

D RADIO 1 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giorno per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22.30 23.03 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 flash 23. 6.40 Ieri al 
Parlamento; 7.15-8.40 La combi­
nazione musicale; 8.30 Edicola del 
GR 1: 9-10.03 Radio anghe noi con 
Arbore e Boncompàgni; 11 Quattro 
quarti; 12.03 Amore vuol dire...; 
13.15 Master; 14.26 Ipotesi; 15 
Errepiuno estate; 16.10 Rally: 
16.30 La bagaria; 17.03 Jeep; 
18.30 Va pensiero; 19.15 Radica­
no jazz'81 (135); 19.40 La civiltà 
dello spettacolo;. 20.25 Stasera 
con...; 21 Pagine operistiche; 
21.30 Musica dal folklore; 22.35 
Musica per musica; 23.05 La tele­
fonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30 7.30 8.30 
9.30 11.30 12.30 13.30 15.30 
16.30 17.30 18.30 19.30 22.30. 
6 6.06 7.05 7.55 8.45 I giorni 
d'estate (al termine: sintesi dei pro­
grammi); 9.05 II cadetto di casa; 
Spinalba. di S. Ventura: 9.32 La 
luna nel pozzo; 11.32 A caccia sen­
za sparare; 11.52 Le mille canzoni; 
12.10-14 Trasmissioni regionali; 
12.45 -Contatto radio; 13.41 
Sound-track; 15 Le interviste im­
possibili; 15.30 GR2 economia; 
15.42 tutt? a caldo minuto per mi­
nuto; 19-22.40 Facciamo un pas­
so indietro; 19.50-Sere d'estste. 
stagioni di prosa e musica; 22.30 
Ultime notizie. ; 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25 9.45 
12.45 13.45 15 15 18.15 20.45. 
6Qupttfan* Raolotre; 6.55.-J0.15 
Il concerto del mattino; 7.30 Prima . 
pagina: 9.45 Se ne parla oggi; 10 
Noi, vov loro donna; 11.55 Pome­
riggio musicale; 13.35 Rassegna 
deie riviste; 15.15 Rassegne cultu­
ral; 15.30 Un certo discorso esta­
te; 17 L'Italia ' di - campagna; 
17.30-19 Spaziotre: 21 Appunta­
mento con la scienza: 21.30 Musi­
che di Beethoven: 22.15 Le voci 
della storia: 23 II jazz; 23.45 II rac­
conto d mezzanotte.. / . 

MERCOLEDÌ 2 
Ù TV1 

13.00 

12.30 

17.00 

17.15 

17.40 

18.05 

18.55 

19.45 

20 .00 

20 .40 

21 .40 

22 .25 

MARATONA D'ESTATE - «d 

sica di K. Riisager (2. ed ultima parte) 

TELEGIORNALE 

DRAGHETTO 
ORZOWEI con Stanley Baker, Peter 
(3. puntata) 

G U ANTENATI 

RBKE ANDROS «Ala ricerca di 
Pamela Reed. Roy Poole .-- ' . 

L'UOMO E • . M A R E «P. 

ALMANACCO DEL 

Dona Kunstmann 

con 

SANI 8i SALLY - « I domante» con 
Caftan. Sandra Prinsloo. Gordon Vorster. 
episodto) 

QUARK SPECIALE. Scoperte ed 
4 . «In marcia da due mSoni di anni». 

MERCOLEDÌ SPORT - Al termine: 

di Joet Santoni (4. 

Terra. 

• TV2 

13 . TG 2 - ORE TREDICI 

13.15 ASTRO ROBOT-CONTATTO 

17.00 THRRXER «Esperimento morta»». 
W a i . Eric Fhmn 

18.05 LE FIABE MCATENATE - «Le fate in 

18 .30 TG 2 - SPORTSERA 

18 .50 H. FRWIONa.RO «Tentativo di 
hen, Jane Mertow, Anton Rodgsrs 

19.45 TG 2 - TELEOfORNALE 

2 0 . 4 0 T « 2 - S E S T A N T E MusKa e Società 

21 .30 LA DELLA DI MOSCA Beote d 
Aataire. Cyd Charisse. Peter Lorre. 

23 .18 T G 2 - S T A N O T T E 

• TV3 

19 .00 TO 3 - miervaao con: Gianni e 

19 .20 D U C V A L U U M A D O a » I R * C A 

19 .50 CENTO CITTA DTTAUA: Mea 

2 0 . 1 0 O S C I P O T O U D C L 
Greci d'Oriente (3. puntala) 

ipanoni di « m e 

2 i . l i l a M f j a j J j j Q T r e u » 

phrey aogart. Ida Lupino, Alan 

22 .80 T > > - Marveto con: Gianni » 

23.18 RlOaTRA aiTiajnVAXIOJaMJI 
spezzoni di rum echieochioTo di 

D RADIO 1 -
GIORNAU RADIO: 7 A 8.10 12 13 
GR1 Flash; 14 17 23. 6.10 8.40 
l a combinazione musicale: 6.44 Ie­
ri ai Parlamento: 9 10.03 Rdk> an­
che noi con Arbore e Boncompàgni; 
11 Quattro quarti: 12.03 Amore 
vuoi dna...; 12-30 Via Asiago Ten­
da; 13.15 Master: 14.28 I segreti 
dal corpo; 15 ErrepiiBio estate: 
16.10 Raty; 16.30 Le stanze deT 
antico slenzio: 17.03 Patchwork; 
18 Cab-musical: 18.30 L ia Brigo-
na: Golda Mer; 19.15 Radmjazz 
8 1 : 19.40 n nemico, racconto di 
M. Poma»; 20.17 Asterisco musi­
cale: 20.25 Impressioni dal vero: 
20.40 Stasera con...; 21 Premio 
33 : 21.24 Le dorme é la musica: 
21.52 Check-up per un vip: Franz 
Liszt: 22.58 Che Europa questa Eu­
ropa; 23.03 La telefonata. 

• RADIO 2 1 
GIORNAU RADO: 6.05 6.30 7.30 
8 .309 .30 10 11.30 12.30 13.30 
15.30 16.30 17.30 18.30 19.30 
22-30. 6 6.06 7.05 8.45 I giorni 
crestate, al termine sintesi dei pro­
grammi: 9.05 • cadetto; 9.32 La 
luna nel pozzo: 10 GR2 Estate: 
11.32 Urmae canzoni; 12.10 14 
Trasmissioni regionali; 12.45 L'aria 
che tira: 13.41 Sound-track: 15 Le 
interviste •mpossttMfc (al termine la 
voce di Nei Diamond); 17.42 Tutto 
1 caMo mimilo par minuto: 18.13 
NutwJa dala' borsa di Meano; 
18.15 Premio Rata : 19 19.05 
Facciamo uri paaao inoltro; 20.25 
Le piulasaiuiie data aignora War-
ren. di G.B Show, ragia di Mario 
Ferrari; 22.30 Ultime notizie. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 9.45 11.45 
13.45 15.16 18.45 20.45. 6 
OvotkaartaRadntre: 6.65 10 .301 
concilo dal mattino: 7.30 Prima 
pagina: 10 Noi. vai, loro danna: 
11.45 Porneiigg>oiiiMaicilr. 18.15 

cuHwraf; 15.30 Un < 
estate...: 17 19 

tre; 21 Roman Viari, Georg» i 

22 .10 Pagine dal «Romanzo di r*r-
c M » ; 22.35 Ludwig Van B e a * » 
van: 23 8 }azz; 23.45 H racconto di' 

QIOVEDI 3 
• TV1 

MARATONA D I S T A T E - I 
Musica di L Stravinsky 

DRAGHETTO 

ORZOWEI con Stanley 
(4. puntata) . . . 

G U ANTENATI 

13.00 

13.30 

17.00 

17.15 

17.40 

18.05 

18.55 

19.45 

20 .00 

20.40 SOTTO LE STELLE 
Magali. Marencò. tairieapno (5. peritata) 

21 .48 TOTÓ T R E O t a - TOTO* ALL'INFERNO 
Masroanque, con Tota. Maria Frau. Dante 

. Nerio Bernardi. Mario Piau. Aldo Gérftrè . 

23 .10 TELEGIORNALE 

DohsK 

Roy Poole - . .-;:.'V-" 

L'UOMO E B. B U R E «Anche gf squafi 

:o 

Regia di Carneo 
ewa«wj*fc«««t̂ p v^^r^ps^^^r wiB^f p 

D TV2 

13.00 - T B 2 -
13.15 DSC - I A VITA DEL MARE - «L «.ed 

17.00 T1RWLLER «Morte 
mer. lan Bannan • 

18.10 PANZANELLA - Rassegna di canoni 

18.30 TG2-BPORTSERA 

con: 

18.80 B. PRJOM)R»EaO «M drttatore» con: Patrick 
Gordon. John Cast»» 

19.48 TG2-

20 .40 
te» core Trevor Eva, Macheet Medwwi, Oman 
wthar. Regie di 

21.3S TBJ2 
22.29 T G 2 - B O O G « -

23 .18 T O 2 - S T A N O T T E 

UtCro-

D TV3 

18.00 TG3 
T9.15 Tvaasojoai 
TB.BO CENTO CITTA OTTAUA «Nero», un 
aO.10 POE -1POTOU DELMEOniRRANlO 

I Greci crOcLidaww (4. damata) ^ 

sta, spezzoni di fwn e 

T B 3 • IntervaBo con Gannì e Pinotto 

TB81 

P RADIO l^f 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giamo par chi guida: ere 7.2Ò 8 .20 
10.03 12.03 13.20 16.03 17.03 
19.20 21 .03 22.30 23.03 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 FNatt 23 ; 6 .30 
8 .40 La cc«riiinez«g 
6,48 Ieri al-parsimonia: • 
anche noi con~Arbore e ' 

11 QaatPo «jearte 12.03 A-
ool dre,..; 13.16 Maetu. 

1 4 . 3 0 l c m Mertow»:16Enwpa> 
no-estate; 16.10 Raty: 16.30 Ire-
dei notti con Sade: 17.30 Jeep: 
18.30 Ve pensierou.: 19.15 Una 
storia dal jazz: 19 4 0 Come le fo-
gfe * G. Gucosa. regie di G. Mo-
randi: 21.25 Asterisco, musicale; 
21 .30 Quartetto con parola; 2 2 O-
biottteo Europa: 22.35 Vanita a eo-
gnare con not 23.03 La 

• RADIO 2 
GttRNALI RAOfOr 6.05 6.30 7.30 
8 .30 8 .30 1 I J 0 12.30 15.30 
17.30 1 8 J O 15.30 22.30. 
8-8.05 6 .36 7J357.56 8-45 Gwr-

pjoyammi; 9.05 B cadano di casa 
SplntRm. di & tloiwun. 9.32 La 
M i e nwpmaa: 11.32 GR2 Estate: 

sto, spmoni di Mm e chiacchiera dì varia 

voce di 
Tetto l 
19-22.50 Facciamo un 
«atro: 19.50 RadoacwlB: 20 .30 
La vedove ategra. musica di Franz 
U r w a r f w f t o d i 

d . J . S » 

D RADIO 3 
GIORNAU RADIO: 7.48 9.45 
11.45 13.45 18.45 20.45. 6 

7-10.30 R 
7.30 Prime 

IO PRa. ve*, toro donne; 

H : 15.30 Un certe 
17 U ricerca e e v 

t: 17 .30 - I9 tpatiua». Sì 
i m mmliÈ di Pian-

F. Provila») 
« 1 . 

fwMa): 22 .40 Karl Ditterà 
Anteiteorf. 23.20 8 par. 

2 3 . 4 5 1 racconto «. 

4 
D TV1 
13.00 MARATONA D'ESTATE - I canali 

... Enajleeitie». Musica di C Debussy. 

13.30 

17.00 

17.18 

t7w40 
18.01 
••. - - Pamela Read. Roy Poole .--' 

L - U O M O E B . R 1 A R E - U I 

DRAGHETTO 
ORZOWEI con Stcriey 
{quinta puntata) 
G U ANTENATI • 

M A S H - «L'incubatrice», 
Stevenson. Regni di VtnRan 

Me Lana 

21 .10 
21 .40 

- pevoni a 
ATLETICA LECCERAXOFPA 

confronto su fa ine 

D TV2 

i i T f i n , tonf 
2 3 . 1 0 T O 2 - S T A N O T T E 

D TV3 

D RADIO IV 
ONDA VERDE: Notizie giorno per 
giamo per chi guida 7.20 8.20 
10.03 12.03 13.20 15.03 17.03 
19.20 21.03 22 .30 23.03 • 
GIORNAU RADIO: 7 8 10 12 13 
14 17 19 GR1 flash 2 3 . 6 . 1 0 8.40 
La combinazione musicale: 8 .30 E-
dCoU dei GR1: 9 10.30 Rado an­
ghe noi con Arbore e Boncompà­
gni; 11 Quattro quarti; 12.03 A-
more vuol dee...: 13.15 Master; 
14.28 U scuotami seco*: 15 Erre-

estate; 16.10 Raty: 16.30 
i; 17.03 Patchwork: 

18.05 Cab musical: 18.30LBaBri-
gnone: Goma Me*; 19.15 Raciou-
noiazz: 19.40toToacaninf;2aiO 

madre, caro amico», ci S. 
regni di Massimo Sca-

gionec2035 Stasera con...; 21 
di ORenbach (al termine. 

tanca di tutti i tempi); 
22 .10 Intervato musicale; 22.35 

voci e un'orchestra; 23.03 La 

D RADIO 2 
OORNAURAOtO: 6.05 6.30 7 .30 
8 .30 9 .30 11.30 12.30 15.30 
17.30 18.30 19-30 22 30 . 6 
6.05 6.35 7.55 8.45 I S^-TW d~c-
a m a lai tarmine: aa itesi dei prò* 

9.05 10.12 U tona nel 
1 0 G R 2 aatate: 11.32 U 

12.10 14 Tresmrv 
12.45 Hn parade: 

13.41 Sound-vadt; 15 Le intem-
(al termina la voce di 

• ; ! 5.42 Tutto 1 canto 
19 20.40 Fac-

intfetro; 20.25 «8 
di Timo 

regie di Luigi • 
• * - • " • • 

D RADIO 3 
GIORNAU RADO: 7.25 9.45 
11.48 13.45 1648 18.45 20.45. 
BOnati 
8 conca 
pdBfcnc 
11881 
Un «ni 
21.30 

CnnlatL' 

dtana Re due a. 8.8010.45 
rio dal uiMnwn, 7.30 Prima 

IO NaL vi i . lana 
>wwjnggtoniueice1e; 
to anjcerna entata. 

seregp: 2208Nua 
23 8 tota: 23.45 • • 

donna: 
18.30 
..: 17 
21 U 

http://FRWIONa.RO
http://2i.li
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Stasera uno special sulla Rete 1 

Lo show non 
s'addice a 
Gino Paoli 

"' D'accordo, 11 varietà del sabato sera 
(quello «classico», luccicante di paillet-
tes, di ballerine più o meno discinte e 
insaporito dal comico di turno) sta mo­
strando la corda: nemmeno il pubblico 
fedelissimo sembra più seguirlo con il 
piacere di una volta, forse estenuato 
dalla ripetitività della formula o forse 
attratto dai film della Rete due. Fatto 
sta che la TV, anche se in tardo periodo 
estivo, ha pensato bene di cambiare 
qualcosa, allestendo questa serie di «Fo­
to finish» dedicato a sei cantanti, come 
dire, «emblematici»: stasera (Rete uno 
ore 20,40), dopo Lauzi e Peppino di Ca­
pri, è la volta di Gino Paoli. 

Il risultato però, al di là dello sforzo 
prodigioso compiuto dal regista Paolo 
Gazzara e dall'intervistatore Claudio 
Altarocca, ci sembra francamente di­
scutibile. Ben inteso, l'idea di costruire 
non già il solito «special» sul personag­
gio ma un vero e proprio spettacolo, do-" 
ve scenografie, maschere, balletti, gio­
chi di parole, intermezzi orchestrali fos­
sero funzionali all'intento di raccontare 
una storia, è giustamente azzeccata e, a 
suo modo, originale; ma qui gli autori 
hanno cercato di sbalordire ad ogni co­

sto il pubblico, conducendo su troppi 
piani la trasmissione. Certo, 1 balletti 
robotlco-metafislci di Louis Falco sono 
suggestivi, gli intermezzi ironico-stori­
co-pedagogici del ragazzi della Bottega 
di Gassman sono abbastanza pertinen- . 
ti, le stesse orchestrazioni di brani cele­
bri mostrano elementi di interesse: ep­
pure, la sensazione resta quella di un 
bersaglio non centrato. / 

Azzardiamo un'ipotesi. In «Foto fini­
sh» è proprio il ritratto del personaggio 
di turno a non venir fuori da quell'ora 
di spettacolo. Basta osservare l'intervi­
sta (il cantante e il giornalista si parla­
no da due finestrelle messe una di fron­
te all'altra) per rendersi conto dell'In­
credibile vacuità dell'impresa. Gino 
Paoli è una persona intelligente, le sue 
canzono sono robusti attaccapanni do­
ve la gente ha appeso i propri ricordi, e 
ancora oggi riesce a cantare cose inte­
ressanti senza tròppo «citarsi addosso*. 
Ma sentirlo dire frasi come «Io sono co­
me Diogene, voglio trovare gli uomini» 
o «Che cosa cerco in una donna? La 
donna...» o ancora «Io non sono il padre, 
sono lo zio di mia figlia, questo mondo 
fatto di ruoli non mi va proprio giù...» è 

abbastanza deludente. Schegge di una 
filosofia naturalmente rispettabile ma 
di scarso interesse, dove «bohème», fal­
sa semplicità e vecchi rancori vanno a > 
braccetto con effetti talvolta imbaraz­
zanti. Insomma, Paoli sarà pure guari­
to dalla noia, dall'estraneità, da quel; 
«male di vivere» che lo portarono al ten­
tato suicidio del 1963, ma un'intervista,. 
se non vuole essere aria fritta, è un'al­
tra cosa. •• 

Ecco allora che l'idea-guida di «Foto. 
finish» («cantante, fermo là, rivelati, 
fatti conoscere») annega tra qualche 
canzone in play-back e qualche affasci­
nante passo di danza, restituendo tutto 
sommato una cospicua dose di luoghi 
comuni. «Ha tutte le carte in regola per 
essere un artista», sospira la canzone di ' 
Piero Campi che Paoli ha recuperato e 
riarranglato in un recente album. Chis­
sà, forse al di là delle sesquipedali ov­
vietà dette sugli occhiali cambiati, sugli 
amori famosi e sui poeti «maledetti», il 
cantante genovese non ha bisogno d'al­
tro che delle proprie canzoni per rac­
contare se stesso. In fondo, il cielo può 
ancora stare in una stanza. -. 

" mi.an. 

«Laude del testimone» a Caserta: Freud entra in un convento... 

E i frati fecero autocosciènza 
••v--:̂  /"•"-••-.. v Nostro servizio , : % - ^ , 

CASERTA — Egidio, Ginepro, Lucido e Rufino sono^uattro frati 
francescani j quali attraverso il racconto dei loro sogni, scoprono 
di essere dentro una crisi, di vocazione innanzitutto, ma anche 
psicologica ed esistenziale. Da questa traccia prende le mosse la 
«Laude del testimone», presentata in prima assòluta a Caserta' 
per «Settembre al borgo» con. la regia di Sergio Borgone. Una 
produzione della rassegna, nata da un testo di Pasquale Maffeo. 
Nel convento, attorniato di pellegrini (interpretati dagli attori 
del Piccolo Teatro di Caserta, che ha collaborato alla messa in 
scena), i quattro frati attraversano una notte oscura per la pro­
pria conoscenza e la propria fede. I sogni hanno dei temi ricor­
renti: tutti sono connessi tra di loro, è un inconscio individuale e 
collettivo insieme. Il testo di Maffeo, nella riduzione scenica di 
Angelo Libertini, tenta di uscire dalle secche chiuse del conven­
to: attraverso dialoghi a sfondo sociale e umanista, si affaccia 
sulla realtà esterna della misèria è della povertà. 

Il popolo dei peltegrinU Anoltrei^parla di terremoto, di caserl. 
crollate e di morti, con i quali entrain scena un dramma attuale,' 
ancora presente e vicino. I frati, chiusi nella pace meditativa del 
convento, sono sfiorati da questa realtà che si esprime, innanzi­
tutto in danze profane e laiche. Insomma questi frati torio un po' 
nevrotici, si angosciano, fanno autocQSCienza,<raccontanoi pro­
pri sogni in una seduta di analisi selvaggia dei propri nodi 
interiori e delle proprie• tontraddizioni. 

Così, tra miserere e gloria patris, la notte dei frati diviene 
sempre più oscura e. pare, senza via d'uscita. Ma poteva rimane- : 
re così, senza un appello che cerca fedeli e seguaci? No, certa--
mente, soprattutto per un teatro che vuol essere 'impegnato», 

che sceglie l'immediatezza per trasmettere un preciso messag­
gio. Lo stesso, tra l'altro, di una cristianità antica quanto il 
mondo e cioè che «la gioia dei poveri nessun ricco la potrà mai 
comprare». Che poi oggi questi poveri siano dei disoccupati in 
fila per il sussidio, none molto importante: tutti i poveri ai tutte 
le epoche sono uguali. •• .:v/i«-i-.'- .'•-.•?;-.•• 

E allora quando la crisi dei frati è giunta al culmine e proprio 
non si sa come sbrogliare la matassa verbale del testo, arriva il 
sòlito deus ex machina, che riordina baracca e burattini. Nella 
notte un chiarore.. Sotto la croce, Antonio Pierfederici appare, 
d'improvviso, veste i moderni panni di un muratore disoccupato, • 
ma è lui San Francesco, oggi, in Italia. Così, il nuovo incontrofra 
divinità e vita quotidiana scioglie le crisi dei frati: dai fioretti del 
Santo d'Assisi vengono fuori parole di verità e diamore, mentre 
il coro dei pellegrini intona il Magnificat. 

• Luciana Liberò 

Morfei la «FHumena» francese 
PARIGI — Valentine Tessier, illustre veterana del teatro fran­
cese, è morta nella sua casa sulla Costa Azzurra. Nata nel 1892 (o 
nel 1893, secondo altre fonti), allieva e amica di grandi persona­
lità della scena, come Louis Jouvet e Jacques Còpéau, la sua 
attività negli anni Venti-Trenta è legata, ih particolare, a Girau-
doux. Ma inteso fu anche il suo lavoro nel dopoguerra, quando là 
si vide, tra l'altro, portare al succèsso, sulle ribalte parigine (era 
il 1952), la FUumena Marturano di Eduardo De Filippo. 

Città di Castello 
suona in 

CITTA DI CASTELLO — C'è 
un buon momento musicale 
polacco: l'Orchestra da came­
ra di Varsavia ha inaugurato, a 
Caserta, l'XI «Settembre al 
Borgo» con tre «Intermezzi» di 
A. Scarlatti (che potevano ar­
rivare fin qui), mentre musici­
sti e complessi della Polonia 
inaugurano oggi, a Città di Ce­
stello, il XIV Festival delle Na­
zioni, caratterizzandolo. La Po­
lonia è, quest'anno, la nazione 
ospite. L'anno scorso fu le 

Francia. È tutto pronto (anche 
mostre, film, incontri) per da­
re il vie al Festival, in Palazzo 
Vitelli. «He 17.30. In serata 
(ore 21) , l'Orchestra della ra-
diotelevisionedi Poznan si esi­
birà nel primo dei due concerti 
che le sono affidati. L'appun­
tamento è nel rinnovato Tee»-
tro Comunale, e il programma 
comprende, accanto e pagine 
di Coretti e Vivaldi, musiche di 
Gorecki, Karlowicz e Bacewiz. 

A Caserta, Scarlatti ha tro­

vato, per le sue operine, un 
sostegno nella regie di una 
donna, Jitka Stokalaska; qui, a 
Castello, sarà ancora una don­
na ad avviare le manifestazio­
ni: Agnieszfca Duczmal, diret­
trice d'orchestra e fondatrice 
del complesso sinfonico. Do­
mani, con altro programma, i ' 
polacchi suoneranno a Sense-
polcro. Sarà quindi la volta di 
illustri solisti: lunedi, la famo­
sa cantante Hafina Lukomska 
interpreterà (Teatro Comuna­
le) pagine di Debussy. Berg. 
Choptn, Monntsko, Szymano-
wski e Lutostevski, mentre un 
eccellente pianista. Jerzv Ro~ 
mamutt, eseguirà — martedì 
— musiche di Busont, Schu-
mann e Szymanowski (Chiesa 
di S. Domenico). 

I concerti proseguono con 

ritmo quotidiano e andranno 
avanti fino al 13 settembre. £ 
un forte impegno del Festival 
che si avvale di illustri solisti 
italiani (Stefanato, Avo. A-
sciotta. Filippini, Chiareppa, 
AltobeW. Ghedin) •s t ran ier i 
(Zebeleta. Klemm, Jan La-
tham-Koenig). C'è un concer­
to del «Recitar Cantando», di­
retto de Fausto Razzi • del 
«Duo» pianistico Moretti-Luc­
chetti, mentre Roberto Abba-
do dirigerà (4 e 9 settembre) 
l'Orchestra regionale toscana. 
Contemporàneamente si svol­
gono i corsi d'interpretazione. 
tenuti de Ascio"* (musica d' 
insieme). Sciarrmo (composi-
afone). Klemm (flauto) e Batti­
sti D'Amerio (chitarra). • - • 

' - • ' i V > ' : ;-.*••.§>. v . 

PROGRAMMI TV 
• TV1 

S M M t , H RAGAZZO DI BAGDAD - Cartoni 
L'UOMO DEL BeVO «A sud <S Gondokoro» (5. e ultima 
GU ANTENATI 
L'i 

ci furto 

13.00 MARATONA D'ESTATE - I CONIUEPORANB - «ta sagra 
detta primavera» - Musica di J. Stravinsky 

13.30 
17.00 
17.40 
1*\29 
18.49 
19.2© 
19.49 
20.00 
20.40 FOTO FBNSH con Gino Paoi e Louis Falco Dance Company. 

(Terza puntata) 
21.90 BWLC ZOLA OVVERO LA COSCBJUA UtAANA Regie di 

Ste&o Lorenzi. «Canrabat...». con Jean Topart. Dominique Davray. 
Maryvonne Sortito. Gerard Oarrieu (5. episodio) 

22.90 GRANDI SJOS I RE «In labirinto» al Palazzo detta Pei manente di 
Milano 

23 .2* 

D 
13.00 

TV2 
TS 2 — 

13.19 
17.00 

18.09 
18.30 
18.50 

1 * 4 0 

22.09 

ASTRO ROBOT - CONTATTO YPSILON - Cartoni animati ; 

THRRXER «Baciami e muori» con George Chakiris. Jenny Agut-
ttjr. Anton Diffcing . —... . 
B. GUANTO ROSSO «1 rfceft» 
TG2SPORTSERA 
I BOSS DEL, DOLI ARO can Kirk Douglas. Chistopher Ptwnrner. 
TimothyBottoms(4. puntata) ? •.-« a^r^*»*?=,--•,i>-;.-.•-.»•• r •>;.-.. 
TB 2 - T É U G I O R N A L C 
NELLA OTTA' PERDUTA DI SAJIZANA con Aldo Ssseì. Ro­
berto Pescara. Franco Graziosi Riccardo Cucitola. Regia di Lofi 
Faccini (2. ed ultima puntata) 
VALIDITÀ' GIORN110 (1940) Firn - Ragù) di Carnato I 
cinque, con Laura Solari. Antonio Cent*. Sergio ' 
TB 2-STANOTTE 

• TV 3 
19.00 
19.29 
19.99 

TO 3 - tmervatto con Gianni e Pinotto" 
B> POLLICE - Programmi vistie da vedere 
tflDEO MK)~. CHE PASSIONE! Curiosando in 30 anni di 
siorm itatene - Inaarvatto con Gianni e Pinotto 4 ' 
B> FRANCO TsMTORE con Bernard LecoQ. Jenny Arassi 

21.99 
22.20 

TO 3 - Intel vatto con Gianni e Pinotto 
LA PAROLA E LBNMAOBsf. «Quaderni» 

PROGRAMMI RADIO 
• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 8 10 13 13 
14 17 19 CRI Flash, 23 8.10 
CornbinarJooe musicale: 6.48 Ieri 
al Parlamento; 7.15 l» combine-
zione musicala: 8.30 fattole de) 
GR1: 9 VVaek end; 10.20 
Vsnonl: 12.03 Giarde*» «Ti 
12.30 Vita da... uomo: 13.201 
to pofzis; 14.03 Csficisrsa per u-
rnorìsto e orchestra; 15 Restetsta; 
16.29 Noi coma voi; 17.03 Auto-
rad»; 17.30 le mmm» m L Bef­

fino; 17.30 Pool spartivo: de Praga 
(nell'intervallo (ere 18) musica) 
18.30 Obiettivo Europa; 19.15 
Jazz incontri: 19.40 Due in petoo-
acenico; 2O.10 La freccio di Cupi­
da: 20.25 RftMfta aperta; 20.40 
a nervata muticele; 21 Stasera a 
cena fuori; 21.30 Caro sig- Umt 
22 Pinocchio, pinocchisri e 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 9.09 0.3» 7.30 

8.30 9.30 11.30 circa. 12.30 
13.30 16.30 15.30 17.30 18.30 
cèca. 19.30 22.30 6 6.08 6.35 
7.0$ 7.55 8.45 • mattino he Tore 
in becca; 9.06 • t adatto & casa 
Spinelle, di S. ventura: 9.32 La 
famiels daranno; IO GR2 Estate; 
11 Long ptsving ré»; 12.10 Tre-
•miipuni i a «Miai: 12-45 L'arie 
che ora; 13.41 sound radi: I l l a 
chrtsfrso I seai aerar*: 15.37 Hit 
perse»; 9.37 Alrnsnacchi «•jeasjeaj 
919.90 22.40 Facciamo un passe 

«Pn> 

20 50 Concerto sin-

• RADIO 3 
«ORNALI RADIO: 7.29 9.4* 
11.45 13.45 19.15 19.49 20.45 
>0i l lT8»iRlduSi.9J»99ea»> 

K7. 
ne;9.30Fa* iwicersi. Nili 

e l i . 

a, come tu mi vuoi 
. ; , v v •— • ' J . • . • » - , . 

James Cagriey, Bogey, 
E.G. Robinson, tutti 
fanno il tifo per 
loro: i cattivi 
Una prova? Vediamo che 
è successo a Venezia 

Due «storici» cattivi: E.G. Robinson e 
James Cagney. Tra loro non sfigura 

un duro di carta come Braccio di Ferro 

- .J Nostro servizio . .-!):'yi 
VENEZIA — C'è poco dà fare: 
mancano tre giorni all'apertu­
ra della Mostra del Cinema, e 
si vede. Al Lido i lavori sono 
ancora in corso, ma i teloni 
bianchi che anche l'anno scoir- • 
so avevano imbandito a festa il 
palazzo della Mostra sono qua­
si tutti al loro posto. Pur tra le 
note difficoltà, si partirà in o-
rario. Ma Venezia è proprio so­
lo Mostra, Biennale, Leoni? 
; No. Soprattutto a partire da 
quest'anno, la Venezia cine­
matografica possiede diverse 
cose, anche se continuano a 
mancargliene tante altre. In 
•attivo*, ad esempio, c'è -Not­
turno malefico», rassegna sui 
bad guys, i -cattivi* del cine­
ma, organizzata in collabora­
zione dalla Biennale e dal Co­
mune. Un piccolo antipasto al­
la Mostra, che il pubblico vene­
ziano ha mostrato di gradire, 
riempiendo ogni sera il Capo. 

"Pisani dove sì svolgevano le 
"proiezioni- scenario stupendo', 
'-turisticamente» parlando. 
"- L'iniziativa ha già un anno 
di vita. L'anno scorsosi trattò 
di una rassegna di film d'amo­
re su cui il pubblicò, alla faccia 
delle belle favole tipo "Vene­
zia, la luna e tu...», si sbellicò 
dalle: risate: Un - successone. ' 
Quest'anno, non più un genere 
cinematografico preciso, . ma 
un personaggio che facesse da 
filo conduttore: il cattivo. Per 
il quale, ovviamente, tutti fan­
no il tifo, visto che in fondo è 
sempre il personaggio più sim­
patica. 

Risate, tifo... a questo punto 
potreste chiederci se siamo an­
dati al cinema o al cinodromo. 
Ni Vuno ni l'altro, perchè ve­
dére un film in un campiello a' 
due passi da piazza San Marco 
non è come tuffarsi nel buio di 
una sala. C'è un'atmosfera di­
vèrsa; ma tutt'altro che spiacé­
vole. Il pubblico veneziano, poi, 
è mordace, disposto òtto scher­
zo e alla risata: l'attra sera, in 
occasione del film Bltnd Ini* 
sbanda di Eric Von Stroheim 
(brillantemente accompagnato 
al pianoforte da Gabriele Dì 
Toma), si e divertito molto nel-
Vapprendere dalle didascalie 
che il film i ambientato a Cor­
tina d'Ampezzo, provincia di 
Belluno. Dopa di che, tutto i 
andato via sul velluto: Varia 
che si respirava era quella di 
casa.- -:--- '••' -••'-- '-- • ••"• -••'•' • 

Perchè proprio i cattivi? 
Perchè rio, potremmo rispon­
dere! Il cattivo i una figura 
chiave di tanto cinema ameri­
cano e non, e soprattutto è una 

' categoria legata al pubblico di 
una .volta, quello che distin­
gueva infallibilmente tra -buo­
ni» e -carogne»'e faceva il tifo 
per i primi, magari esternan­
dolo ad alta voce... Oggi, la 
fruizione di questi film è diver­
sa: come dicevamo prima, non 
è infrequente che la -carogna» 
venga incitata e gran voce, o 
che comunque i maltrattamen­
ti inflitti alTagnettino di turno 
vengano sottolineati da risate. 
Il pubblico cambia, è più cinico 
(più disincantato) e lo si capi­
sce anche da queste cosucce, 

E di cattivi, il ciclo venezia­
no ha offerto un discreto cam­
pionario, anche se alcuni film 
come II mistero del falco e Pic­
colo Cesare sono ormai preda, 
poverelli, delle TV private di 
mezza Italia. Ma Blìnd ho-
sbanda (-Mariti ciechi»), per 
esempio, i un gioiellino che e-
sce raramente dai cineclub, co­
sì come i due titoli di fimo-
uming. Dracola e Freaks. £ dit­
ene » cattici più famosi, da Ja­
mes Cagney (il più galletto) a 
Humphrey Bogart (il più tene­
ro) hanno sempre delle bellis­
sime fecce. 

Ma la maggiore novità, non 
ooìoper Venezia, era costituita 
dai cortometramgi che hanno 
apèrto tutte le serate. Erano 
divisi intra filoni: i filmini na­
useati dm Deoid Wmrk Griffuk 
p*^mBiograMh,traUl90»eil 
ifffci ; ^ ; 
ciò A r«yTo-«naptvct 
ri, disegnati do Deve 

negli anni 30; e—autentica 
scoperta — i cartoons di Mi- : 
ghty Mouse (alla lettera, -topo 
potente») realizzati da Paul. 
Terry tra il 1942 e il 1955. 
1 -Chi è Mighty Mouse? È un: 

tipo buffo, un topo che vola con 
tanto di mantello alla Nembo 
Kid e ne combina di cótte e di 
crude. Il breve cartoon visto V 
altra sera, The green line, era 
tutt'altro che • stupido nelle 
premesse: una città divisa da 
una linea, di qua vivono i topi, 
di là i gatti. L'arrivò di un gat­
to malvagio scatena la guerra, 
combattuta a suón di revolve­
rate, manco fossimo nella Chi­
cago del proibizionismo. Alla 
fine, l'arrivo del super-topo ri­
porta la pace e l'ordine; prima 
però le botte furiose che si da­
vano felini e roditori erano tre­
mendamente realistiche, quasi 
umane. 

Sovrumane, invece, le scaz­
zottature tra Braccio di Ferro e 

il cattivo Bruto, viste e riviste 
in TV, ma sempre di un surrea­
lismo, di una fantasia che sfio­
rano il sublime. Il bello è che 
non si capisce perché Braccio 
di Ferro debba essere più buo­
na di Bruto: i due ricorrono a-
gli stessi metodi, anzi, mentre 
Bruto è solo un povero gagliof­
fo dai bicipiti enormi, Braccio 
di Fèrro è una mezza cartuccia 
che vince solo ricorrendo agli 
additivi chimici (leggi spina­
ci). Tra i due,Ja più smorfiosa 
è di gran lunga Olivia che non 
si decide mai a scegliere. Con*? 
trariamente alle apparenze, i 
cartoons di Fleischer erano 
perfetti per la rassegna vene­
ziana: un mondo senta mani­
cheismi, un universo di caro-
gnette in cui non si salva nes­
suno. 

Si salva sempre il buono, in­
vece, nei film di Griffitn, che 
non a caso è l'inventore del 
montaggio alternato, del­

l'-arrivano i nostri». Accade 
anche in The adventures of Bil-
ly, visto prima di Blind hu-
sbands. Qui sì che il. pubblico 
rideva, davanti ai cattivi che 
sgr anàvano i loro occhiacci. 
Ma nel 1911 si recitava così, e 
del resto la sapienza tecnica di 
Griffith era già enorme; il fil­
mino funziona perfettamente, 
e pensare che lui e il grande 
fotografo Billy Bitzer l'aveva­
no girato in due giorni: era il 
trecentotrentacinquesimo lun­
gometraggio (!) in quattro anni 
di lavoro alla Biograph. 

Dopo la conclusióne di 
-Notturno malefico» (andato 
in scena anche a Mestre), Ve­
nezia-cinema non chiude i bat­
tenti I principali film della 
Mostra del Lido verranno 
proiettati anche nel centro 
storico (a Campo S. Angelo) e a 
Mestre. Dopò di che, i Leoni 
che ruggiranno VII Settembre 

non si divoreranno tutto quan-
to. Per settembre, è in pro­
gramma una cospicua iniziati-" 
va complessiva sul cinema te­
desco (personali di Herzog e 
Wenders, film inediti dal 1976 
in poi, mostra fotografica). Ed 
è ormai una realtà anche -Cir- • 
cuito cinema», una struttura 
del Comune che intende far sì ; 
cher al di fuori, della Mostra, 
Venezia non sia terra bruciata. 
Già perché lo sapete che la 
maggior parte dei cinema del 
centro storico proiettano film 
porno? Che, per la distribuzio­
ne, queste sale dipendono da 
due società di Padova, e quindi ] 
talvolta rischiano di essere più 
provinciali della provincia? 
Che i film di prima visione ar- ' 
rivano a Venezia dopo mesi, ri­
spetto alle uscite di Roma e 
Milano? Purtroppo la Mostra 
dura solo dieci giorni, e viene 
solo una volta all'anno. 

| Alberto Crespi 

CINEMAPRIME 

Ricchi, piacenti 
ém 

QUATTRO PASSI SUL LEN­
ZUOLO — Regìa: .••,- Jack 
Smight Sceneggiatura: Mar­
tin Donovan. Interpreti: Shir-
ley McLaine, James Coburn, 
Susan Sarandon, Stephen Col­
lins, Sally Kellerman. Musi­
che: Fred Donovan. Comme­
dia • brillante. Statunitense. • 

È davvero un peccato che 
Shirley McLaine interpreti, da 
qualche tempo, sempre lo stes­
so film. Sarà colpa di quel viso 
simpatico, a\ quei suoi occhi 
meta tristi e meta furbeschi, di 
quel fisico asciutto da quaran­
tenne in rivolta: fatto sta che 
la brava attrice americana pa­
re condannata a fare la moglie 
orgogliosa che da filo da torce­
re al maritò beota. Era la com­
pagna umiliata del professore 
invaghitosi di Bò Dérèk in fn 
amore si cambia; è adesso la 
moglie di un chirurgo rincre-
tinito dalle ambizioni in que­
sto Quattro passi sul lenzuolo 

(«Loving Couples») diretto dal 
regista Jack Smight-

Ancora una volta siamo in 
piena commedia sofisticata 
(ma ha più un senso questa de­
finizione?), ' classico genere 
hollywoodiano da'le mille ri* 
sorse. La ricetta è tempre la 
stessa: tre o quattro attori di un 
certo richiamo, love story in­
crociate dall'indole passegge­
ra, un ambiente medio-alto 
culturalmente vivace e uria se­
quela di schermaglie senti­
mentali. 

In Quattro passi sul lenzuo­
lo, Shirley McLaine è la dotto­
ressa Evelyn, un'af fermata in­
ternista di Beverly Hills che 
dopo vent'anni di matrimonio 
non sopporta più il marito 
Walter (James Coburn). Lui, 
belloccio ma fissato con la car­
riera, non fa che ripetere 
•chiedo venia», pensando cosi 
di ovviare ai disastri della sua 
tecnica amatoria, ormai cosi 
impersonale da sembrare un 
controllo medico. Evelyn., da 
parte sua. finisce con l'inva­

ghirsi di un muscoloso biondi­
no. Gregg. un agente immobi­
liare rubacuori che la riporta 
in orbita. Inutile dire che Wal­
ter, offeso prima è ringalluzzi­
to poi dalla faccenda, finisce a 
Ietto con Stephanie, distratta 
speaker della TV già amante 
di Gregg. Tra «incontri casuali 
del quarto tipo»; finte'spregiu-
dicatezze, corse a Malibu e bal­
li di beneficenza, le due coppie 
•scoppiate» vanno avanti per 
un bel pezzo, fino allo scontato 
epilogo, che riporta ciascuno 
nel proprio letta Naturalmen­
te tutti felici e contenti. 

Brillante a mtcTnùttenza 
(ma qualche sorriso lo strap­
pa), Quattro passi sul lenzuolo 
è un prodotto roedio conf ezio^ 
nato dignitosamente, tenendo 
d'occhio l'evoluzione del co­
stume matrimoniale e le rego­
le della commedia maliziosa. 
Lo sorregge una sceneggiatura 
che azzecca due o tre battute 
(dice Stephanie del suo aman­
te-dottore: «è carino, è sexy, è 
gentile e se mi faccio male mi 

rimette in piedi sul posto...»), 
anche se a lungo andare la vi­
cenda si sgonfia paurosamente 
in un intrico di promesse co­
niugali,' di dispetti cretini e di 
situazioni volgarotte già viste 
e riviste. 

Gli interpreti se la cavano 
così così, senza peraltro pren­
dersi troppo sul serio. James 
Coburn. criniera argentata al 
vento, parecchie grinze e pan­
cia in dentro, è stupido e in­
sensibile al punto giusto: Su­
san Sarandon (quella di rtodcy 
Horror Picture Show, di Pret-
fy Baby e di Atlantic City) fa 
la svagata un po' oca; Stephen 
Collins sbatte gli occhietti ce­
rulei dall'inizio alla fine. 
Quanto a Shirley McLaine. 
scatenata e graziosa come al 
solito, meriterebbe di meglio. 
Ma questo è un altro discórso. 

' mi. an. 

NELLA FOTO: Shirley McLaine 
• Stephen CoKns in une scerai 
di «4 passi sul lenzuolo» 

^-i -V • ..T; 

Ma Al Jolson era un'altra cosa 
LA FEBBRE DEL SUCCES­
SO — Regfù: Richard Flei­
scher. Interpreti: Neil Dia­
mond, Laurence Olivier. Lu­
cie Amar Stati Uniti. Com­
media musicale. IMO. 

La febbre del successo, di 
cui ci occupiamo quest'oggi, è 
un film orrenda Questo è un 
primo dato di fatto che sareb­
be iinperdonabile trascurare. 
E* anche un film che ci co­
stringe a rivedere un luogo co­
mune: quello degli americani 
che. eriche quando fanno film 
brutti, sono sempre commer­
cialmente furbi e protnozio-
nalznente saggi Niente véro: 
l'idea che è alla base dell'ope­
razione (rifare il vecchie film 
Ikantante 4i jote) k un'idea 

e Jerry Liimr. 
come miiamm è 

w s mtare tt propri» 

filarci 
che basti do 

• rierdamare spettatori 
Invece JT contante di jazz, edi­
zione 1927, è sì un film storico 
(molti, mica tutti, sanno che fu 
il primo film sonoro, prodotto 
dalla Warner con il 
Vitaphonek ma è 
film che da decenni 

che eTa interpretato da 
san, ma nessuno ha il 
diligere che era 
lan Crostami e tramo 
commedia di Samo 

per i suddetto partkolau 
nico, è un film che non sa 
be itali p s a s a ^ l i i A o r i * . 

Anche pei che (secormo 

suUe simile) tf •ag­
getto del Contante di joat # 
uuoìcom «li aUmrtoafiti>re»e 
pott^famfez^snsttMan-
rdfa,mad»oa»TlfarM 
loapiitsorcl 

" * un pò"!) 

witz, appa*stonato d* 
ostacolato in questa sua | 
ne dalla famiglia (il padre, so­
prattutto, è cantore nella loca­
le sinagoga). n giovane fugge 
di casa, ottiene un grande suc­
cesso e, in un mare di lacrime, 
si riconcilia eoo l'ambiente f a-
miliare. Gran finale, tutti leu-

runica maniera di 
con U fìlm 

oggfjdirct«oda lucfcard Flei* 
scherfun nome buono, ma che 
qui lavora chiaramente w 
cosMiussione. e con poco entu­
siasmo) sarebbe di scordarsi 
un modello già comprotnes»» 
di suo ed esaminarlo in sé e 
per se. sena pregrudM. Ma i 
diletti rion finàu^no, afiti de-
flafrano lrnmnri tutto la scel-
Ude l siitaainista. Neil Dm-

(ha 49 

rockelsi 

il jscz non hanno nulla a 
che fare). Il film resta brutto» 
manieristico nella prima parte 
in cui viene descritto l'am­
biente ebraico di New York, 
cartolinesco allorché si passa 
all'industria discografica di 
Los Angeles, insopportabile 
quando il protagonista entra 
in crisi spirituale e parte alla 
ricerca di se stesso (leggi: si 
comporta da stronzo con glia-
mici e va via di casa per fare il 
barbone), agghiacciante quan­
do l'eroe toma a casa e ritrova 
moglie e pupo sulla spiaggia, 
al tramonto, musica languida 
e sguardi dolci «Le musiche? 
Orecchiabili l'unica cosa di­
screta del film. Recitazione 
pessìfr»a, si salva, i>anwaltnen-
te,l*aurenceOliv^altepre»« 

rsonaggio impossibi­
le. Regìa distratta, fotografia 
malfatta, rnsonm^a, è un disa­
stro da ausJunque paese lo si 
rigiri! Ls febbre del raccessoe 
telOMfcr a»*n 

4 

: Ì 
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Straziante fine di un bambino di undici anni nel mare di Lavinio 
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Un bagno finito in tragedia 
Stava nuotando con il padre vicino a un gommone - Un potente motoscafo di altobordo, li ha investiti in pieno -Il piccolo Andrea 
Pastore, nipote del noto giornalista televisivo, è morto stritolato dall'elica del grosso natante - Paolo Pastore, è in gravi condizioni 

Spaventosa tragedia in ma­
re. Un bambino di 11 anni, 
Andrea Pastore, è morto stri­
tolato dalle eliche di un poten­
te motoscafo, poche miglia a 
largo di Lavinio. Gravissimo, 
ricoverato all'ospedale di Net­
tuno, con prognosi riservata, il 
padre del • piccolo • Andrea, 
Paolo Pastore, che ha assistito 
impotente alla atroce morte di 
suo figlio. Paolo Pastore che 
ha 41 anni, è il fratello del no­
to giornalista radiotelevisivo 
Mario Pastore. 

L'uomo si era allontanato 
con il bambino dalla spiaggia, 
lo stabilimento balneare «Ba­
gni Stella», a bordo di un pic­
colo gommone, forse per fare 
il bagno al largo. Il potente 
motoscafo di alto bordo, dota­
to di due motori di 300 cavalli 
l'uno, non si è nemmeno fer­
mato dopo aver travolto le due . 
vittime. Wilhelm Conrad, 53 
anni, tedesco, che era alla gui­
da del natante si è presentato 
solo dopo qualche tempo alla 
Capitaneria di Porto di Anzio, 
per avvertire.che al largo, a 
tre miglia dalla costa, «doveva 
essere successo qualcosa». 
•Forse — ha aggiunto Wil­
helm Conrad — ho investito 
qualcuno. Ma non ho sentite 
nulla, solo uno strano rumore. 
Mi sono voltato ed ho visto alle 
mie spalle un gommone vuo­
to». - • . - . ; ' • ' • • • • - • • . ' • • 

Non si capisce per quale mo­
tivo l'uomo non si sia fermato 
a prestare soccorso. E proprio 
mentre il tedesco raccontava 
negli uffici della Capitaneria 
di Anzio i suoi sospetti, al lar­
go, accanto al gommone, lo 
sventurato Paolo Pastore, qua-

NELLE FOTO: il motoscafo «Marna Tembo» e il suo proprietario Wilhelm Conrad 

si dissanguato dalle ferite ri­
portate, con una gamba lette­
ralmente stritolata dalle eli­
che, dopo aver guardato suo fi­
glio Andrea morire, riusciva 
in qualche modo a trovare la 
forza per rimanere attaccato 
alla piccola imbarcazione. So­
lo così l'uomo è riuscito a sal­
varsi. 

Pochi minuti dopo i ba­
gnanti dello stabilimento «Ba­
gni Stella» si sono resi conto 
anche loro che al largo — il 
gommone dei Pastore era visi­
bilissimo dalla spiaggia — sta­
va succedendo qualcosa. E' 
partita la barca di salvataggio. 

; Al bagnino Bruno Mariani, ' 
che ha raggiunto il luogo della 
disgrazia,.- Paolo Pastore ha -
raccontato la terribile sorte. 
toccata a suo figlio, ha detto 
del motoscafo tedesco, il «Ma-, 
ma Tembo» che li aveva spero- -
nati. Poi, sotto choc, è crollato , 
ed è stato accompagnato all'o- -
spedale di Anzio, - quindi a . 
quello di Nettuno, a pochi chi- < 
lometri di distanza. I medici lo 
hanno sottoposto a un difficile ", 
intervento chirurgico. Ha nu­
merose ferite, oltre quelle alla 
gamba e alla frattura del fé-. 
more, all'addome, e al torace. 

Il corpo del piccolo Andrea 

è stato recuperato più tardi 
nello specchio d'acqua dov'è 
accaduto l'incidente, orredda-
mente sfigurato. 

La dinamica della sciagura 
non è ancora chiara. Wilhelm 
Conrad è stato interrogato a 
lungo prima nella Capitaneria 
di Porto, poi dalla polizia e dal. 
Pretore di Anzio, dottor Rus­
so, che ha aperto l'inchiesta. 
Conrad, che ha 53 anni, ed abi­
ta in Germania a Nierenstein, 
viaggiava in compagnia di una 
sua giovane amica, Sally Sim-
baw, di 24 anni. I due veniva­
no da Bastia, in Corsica ed era­
no diretti ad Anzio. 

^Perchè il proprietario del 
potente scafo non si è accorto 
del gommone, non si è accorto 
dei due che stavano facendo il 
bagno? Ha osservato tutte le 
norme di sicurezza e di pru­
denza prescritte per le imbar­
cazioni a motore che si avvici­
nano alla costa? Nelle sue di­
chiarazioni al comandante del 
portò di Anzio, Lo Sardo, Con­
rad ha detto che al momento 
della sciagura, quando si è la­
sciato alle spalle il gommone 
vuoto, era a circa tre miglia 
dalla spiaggia. Secondo altre 
testimonianze, però, tutto sa­
rebbe accaduto più vicino alla 

II marchese dèi Grillò 
entra in Campidoglio 

' \ . v 
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Il marchese del GriUo entre­

rà in Campidoglio.'Ce lo porte­
rà U regista Mario Monicelli 
con il permesso del sindaco Pe-
troselli. La sua permanenza 
non durerà molto, giusto il 
tempo di girare alcune riprese 
del film che, appunto, si intito­
lerà «fi marchese del Grillo; 
interpretato da Alberto Sordi. 
Ma chi era questo marchese 
del Grillo? Perché si parla tan­
to diluì?, • • -•• ." ... 

Salita del Grillo, così tortìio-
sa, alle spalle del Mercato 
traianeo, e la piazzetta omoni­
ma, a due passi da piazza Ve­
nezia e quindi dal Campido­
glio, sono state percorse, nel-
l'&OO, da questo chiacchierato 

personàggio della Roma papa­
lina. In un palazzo, ancora ben 
visibile — palazzo del.Grillo, 
appunto, — abitava l'artefice 
di scherzi atroci Uomo bizzar­
ro e burloTie giocava, insieme 
con i suoi amici aristocratici, 
tiri terribili a tutti, ma soprat­
tutto ai poveracci. 

Ai ragazzini le madri roma­
ne raccontavano, fino a qual­
che decennio fa, la storia di un 
carbonaio che U marchese tro­
vò addormentato e ubriaco, 
sotto un arco, in una strada di 
Roma, mentre tornava all'alba 
da un festina. Fece caricare V 
uomo sulta sua carrozza, lo 
portò a palazzo, lo fece mettere 
nel suo letto. Al mattino, 

quando il carbonaio si svegliò, 
venne servito e riverito come 
se fosse il marchese stesso. Gli 
fecero indossare abiti sontuosi 
e poiché l'uòmo si era destato 
con una sana fame gli imban­
dirono una ricca tavola. Sem­
bra, però, che ogni qualvolta 
cercasse di portare un pò di ci­
bo alla bocca ne venisse dis­
suaso con vari stratagemmi. 
L'uomo non sapeva più che pe­
sci pigliare. •/.-' 

Si racconta anche che alla 
.fine gli fu dato da mangiare e 
da bere fino a che, finito sotto 
U tavolo, fu rivestito dei suoi 
panni e riportato, la notte se­
guente, nello stesso posto in 
cui era stato trovato. 

;-: 1-V 

: fi carbonaio non seppe mai 
se aveva sognato o se quello 
che andava raccontando in gi- -
ro fosse vero. Nessuno, co­
munque, gli credette mai e, al­
la fine, impazzì. Con i Man-
drake e t Mazinga che ci sono 
in giro quale ragazzino di og­
gi, starebbe ad ascoltare una 
tale «tona? 
' Sembra anche che sia lui V 
inventore delle «gettate», il 
lancio, cioè di gatti morti sui 
palcoscenici dei teatri romani 
in cui gli spettacoli non erano 
sempre di altissimo livello. Ès­
sere guitto veniva punito, dal 
•marchese del Grillo e dai suoi 
amici, e amiche, con questo 
*lancio» predecessore o con­
temporaneo di pomodori e uo­

va marce. Un altro •scherzet­
to», che gli si attribuisce, è. 
quello del roti vecchio1 ebreo». 
cui il marchese del Grillo pro-< 
pose l'<affare» di comperare 
tutti i suoi oggetti a «una lira 
al pezzo», fi mercante abboccò, 
pensando che per quanto ben 
arredato fosse il palazzo, c'era. 
comunque da fare un buon in­
vestimento. Ma, una volta 
giunto nelle stanze del mar­
chese, questi gli mostrò i cas­
setti dei mobili pieni di spilli. 
•Una lira al pezzo» disse cate­
gorico il nobile romano. L'e­
breo svenne: > - • ~- • -.;'' 

In quale periodo è vissuto 
questo «terribile» personag­
gio? Sotto Pio VI e Pio VII. E 
l'episodio che Monicelli si ap­
presta a girare in Campidoglio 
si rifa proprio a questo secon­
do pontefice (che regnò dal 
1800 al 1823) il quale, in occa­
sione dell'ingresso a Roma del­
le truppe di Napoleone Bona-
parte (le quali avevano invaso 
e occupato gli Stati della Chie­
sa) dette udienza all'aristo­
crazia in una delle sale del 
Quirinale, allora residenza del 
Papa, fi palazzo dei Conserva­
tori fungerà da Quirinale e 
qui sarà anche ambientato V 
appartamento pontificio. - -

LYAIbertone nazionale» ha 
dichiarato che coglierà l'occa­
sione di questo film per invita­
re gli stranieri a venire a Ro­
ma, a •comprare la bellezza di 
Roma che è tutta da vendere». 

m.ac 

riva. Oltretutto è difficile che 
un gommone tanto piccolo, 
con un motore di appena 4 ca­
valli, come quello che i Pasto­
re prendevano sempre per an­
dare al largo, potesse allonta­
narsi tanto. Ma per l'esatta ri­
costruzione sarà decisiva la te­
stimonianza del pilota di un e-
licottero della Capitaneria che 
aveva sorvolato la zona po­
chissimo tempo prima che il 
•Marna Tembo» straziasse il 
corpo di Andrea. Dall'elicotte­
ro è stato avvistato il gommo­
ne a non più di un miglio dalla 
costa. • 

Purtroppo le trasgressioni 
alle norme di sicurezza che re­
golano la navigazione, sulle 
nostre coste, sono all'ordine 
del giorno. Imbarcazioni tanto 
potenti devono rallentare pri­
ma di avvicinarsi alla costa, e 
arrivarci a motore spento. Ma 
è molto più frequente il caso di 
motoscafi e gommoni che arri­
vano rombando fin sul bagna­
sciuga, fra ali di bagnanti ter­
rorizzati. ' " • • '"'• 

Sulle coste del Lazio e a Ro­
ma l'agghiacciante morte/ del 
piccolo Andrea ha destato 
grandissima impressione. Ne­
gli ultimi giorni c'è stato un 
pauroso numero di disgrazie 
del mare, causate da impru­
denze e disattenzioni o da tra­
giche fatalità. Un sub romano 
di venti anni, Guido Cappan-
noli è morto al largo di una 
spiaggia greca, colpito, per 
sbagho, dall'arpione del fucile 
subacqueo impugnato dal fra­
tello. Un altro giovane, tre 
f[iorni fa è rimasto impigliato 
ra gli scogli, mentre si im­

mergeva in apnea. . 

No al cemento 
vicino al lago: 
manifestazione 

oggi a Nemi 
Contro la sentenza del TAR, 

per impedire la costruzione di 
un grande complesso residen­
ziale net pressi del lago. È que­
sto il tema della manifestazio­
ne che si terrà oggi a Nemi, 
alle ore 19, nel corso della fe­
sta dell'Unità. All'iniziativa, 
promossa dalla FGCI, hanno 
aderito numerose associazioni 
ecologiche italiane ed estere, 
l'ÀCLI, l'AGESCI e il coordi­
namento Radio Democratiche 
dei Castelli 

Interverranno tra gli altri al 
dibattito — «Sviluppo econo­
mico, assetto del territorio e 
difesa dell'ambiente* — il 
compagno Cesaroni, sindaco 
di Genzano, e un esperto dèlia 
FAO, Cresta. Adesioni hanno 
inviato anche i sindaci di Ma­
rino, Albano, Lanuvio e Nemi 

L'area al centro della sen­
tenza del Tribunale Ammini­
strativo è destinata, secondo 
un progetto della Regione, a 
far parte del parco dei Castel­
l i li rischio è, invece, che sulle 
rive del lago trovino posto ben 
63.000 metri cubi di cemento. 

Eduardo alla 
Festa dell'Unità 

diVelletri 
Lettura pùbblica di poesie, 

domani aera alle 21 alla Festa 
dell'Unità di Velletri Colle 
Cottone. Non una delle tante, 
però: l'ospite d'eccezione sarà 
Eduardo. De Filippo che reci­
terà alcune delle sue composi­
zioni più recenti _ . , 

D proprietario della «Confezioni Ferrone» 

Chiude l'azienda 
perché preferisce 

il lavoro nero 
Ha 'fatto tutto tl'estate, 

quando le operaie erano in fe­
rie. n proprietario delle «Con­
fezioni Ferrone» ha inviato a 
tutte e sessantacinque le sue 
dipendenti nel mese d'agosto, 
le lettere di licenziamento. 
Nei telegrammi c'era la for­
mula ormai abusata dagli im­
prenditori: «cessazione d'atti­
vità». Insomma lo stabilimento 
tessile sulla Tuscolana do­
vrebbe chiudere. Ma non è co­
li. Le cose — a detta del sinda­
cato — stanno in maniera di­
versa. 

Innanzitutto non è vero che 
Ferrone sospende la produzio­
ne. Ha chiuso la fabbrica, ma 
in compenso ha aperto, in tut­
to U paese, una miriade di pie-
coli laboratori Posti dove non 

il sindacato, dove si può 
"unente licenziare o 

• «* !» * • • •» tÌO»/f> fJOffl 

btaegna pagare contributi, do> 
vellfmlario non è quello stabi­

lito dai contratti. Insomma ha 
licenziato 65 operale e ha pun­
tato tutte le sue carte sul «lavo­
ro nero». 
• Che la «Confezioni Ferrone» 
non sia in crisi lo dimostra an­
che il fatto che la ditta può 
contare su una vastissima e 
fiorente rete di commercializ­
zazione. Non solo ma da poco 
la società si è anche allargata 
comprando il pacchetto azio­
nario di un'altra ditta, la «Sir». 
Ancora, c'è da considerare che 
il proprietario ha deciso di la­
sciare aperto il magazzino (do­
ve lavorano sessanta commes-
se e dove è assente il sindaca­
to). Ce n'è abbastanza dunque 
per far dire alla federazione 
unitaria dei tessili che questa 
manovra «punta all'aumento 
òeUo sfruttamento nei luoghi 
di lavoro non stodocalinati*. 
E co l facendo — continua il 

l'« 
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Redavid spile amministrazioni locali 

Segretario PSI 
insiste: «giunte 

bilanciate» 
In anticipo sulla ripresa po­

litica di metà settembre — il 
16 ci sarà la prima seduta del 
consiglio comunale dopo le fe­
rie — si registrano alcune di­
chiarazioni del segretario pro­
vinciale del PSI. Redavid. Te­
ma. d'obbligo: la formazione 
delie giunte. Cosa dice in pro­
posito Redavid? Sull'assetto 
dei tre governi di Roma e del 
Lazio, nulla di nuovo. Una 
ventina di giorni fa i contatti 
politici erano stati rinviati all' 
autunno con una decisione 
contraddittoria: conferma del­
le giunte di sinistra per Comu­
ne e Provincia, vara di un pen­
tapartito (DC, PSI. PSDL PRI. 
Pti> per la Regione. Adesso 
Redavid ribadisce queha scel­
ta. «dal punto di vista politico 
—dice •—. il Quadro è delicato». 

NeUimervSu diffusa dall' 
Agenzia Italia si attribuiscono 
poi a Redavid altre afferma­
zioni e giudizi su diverti temi: 

dall'elezione del sindaco ai 
rapporti con la DC. al peso del 
PSI nella.nuova amministra­
zione capitolina. Almeno una 
delle dichiarazioni che l'AGI 
riporta è non poco singolare. Il 
segretario del PSI. secondo 1' 
agenzia, avanzerebbe la pro­
posta di affidare a rotazione 
tra i partiti la carica di sindaco 
di Roma. «Se si eleggerà un 
sindaco comunista, non è detto 
—-sostiene Redavid — che 
debba rimanere in carica per 
tutta la legislatura». 

Per. quanto riguarda i de. 
Redavid si mostra favorevole 
alla ripresa di una «intesa isti­
tuzionale», grazie alle conver­
genze che Galloni ha riscon­
trato tra il programma della 
DC e quello dei. partiti laici 
I/aggancio a Galloni e una cri-
ucaaUe tesieapreswdi recen­
te da Piccoli e Degan, conaen 
t e a Redavid di disendere la 
scelta delle «giunte bilancia-

il partito 
ROMA 
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FROSINONE 
FESTE OOX-UNTTA' ' 

ALATfH. CERVARO («la 20.30 oV 
battito: Bataon). FICO. FESCO50U-
DO (aaa 20.30 cornicio: Coiarrartca-
acri). CECCAJVO COLLE LEO. 

Rien 
FESTE DCU/UNTTA' 

TUHANIA (•»» 20.30 cornino: An-
sctetti). MONTOFOU. GRECOO. 
CORVARO. 

VITERBO 
FESTE OELL-UNTT A" 

sanità: La Sala a Angola Giove-
Orioro Romano taaa 18.30 ck-

•acaft). V1GNANELLO («Sa 23 fiacco­
lata par la pacai CANINO (ala 18.30 

PaVionOrPri. Conf jniMno itìQl«TBt te fgr-
sta * : CCU.ENÒ. CfVTTEUA DA-
GUANO. FA8RICA » ROMA a MON-
TALTO 01 CASTRO. 

Un pastore arrestato dai CC sul luogo dell'incendio 

Monte Mario 
in fiamme 

Presoli 
Ettore Antonelli, 22 anni, nega di essere stato lui ad appiccare 
il fuoco - Bruciati 2 ettari della collina sotto l'Osservatorio 
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Questa volta il fuoco è arri­
vato al centro di Roma. Un in­
cendio che avrebbe'potuto a-
vere conseguenze gravissime è 
scoppiato alle 18 di ieri sulla 
collina di Monte Mario. Un in­
cendio doloso senza dubbio, e 
3uesta volta non si tratta solo 

i un sospetto. I carabinieri 
della stazione Trionfale hanno 
arrestato un giovane di 22 an­
ni, colto in flagrante, mentre 
erano in corso le operazioni di 
spegnimento da parte dei vigi­
li del fuoco e degli agenti della 
guardia forestale. 

Si chiama Ettore Antonelli 
fa il pastore in una zona della 
periferia e i carabinieri! anche 
se il giovane continua a nega­
re, sono convinti che è lui il 
piromane che ha appiccato il 
fuoco provocando un incendio 
che poteva avere conseguenze 
disastrose. Le fiamme infatti 
hanno cominciato a divampa­
re nella fitta boscaglia tra il 
bar «Zodiaco» e la stradapano-
ramica che da piazzale Clodio 
raggiunge Monte Mario, se ci 
fosse stato un ritardo nell'in­
tervento le fiamme potevano 
arrivare fino all'osservatorio 
astronomico da una parte, al­
cune case o l a stessa stazione 
dèi carabinieri dall'altra. For­
tuna ha voluto che l'elicottero 
della Forestale, che era impe-. 
gnato a spegnere un altro in­
cendio che na distrutto parte 
di una sugherèta a Spinaceto, 
sia stato dirottato su Monte 
Mario. Rifornito dalle auto­
botti della Forestale il velivo­
lo ha iniziato a riversare il suo 
carico di 500 litri alla volta. 
Sono stati anche impiegati gli 
aerei «Gruman» che nanno ef­
fettuato òtto lanci di liquido 
ritardante. 

Assieme alla squadra della 
Forestale sono intervenuti in 
forza anche i vigili del fuoco 
con circa cinquanta uomini. 
Date le difficolta a raggiunge­
re la zona investita dalle fiam­
me ancora una volta si è dimo­
strata utilissima la cisternina 
fuoristrada TSK della Fore­
stale capace di portare il suo 
carico di 500 litri d'acqua in 
posti altrimenti irraggiungibi­

li con le pesanti autobotti.. 
In tutto, per completare l'o-

peradi spegnimento c'è voluta 
circa un'ora di intenso lavoro. 
Al termine un'estensione di 
circa due ettari e mezzo di ce­
spugli era andata in fumo. I 
vigili e gli agenti della Fore­
stale sono riusciti ad evitare-
che le fiamme raggiungessero 
le piante, neanche un pino. 
per fortuna, è andato distrut­
to. L'allevatore preso mentre 
—• secondo i carabinieri — si 
stava «godendo lo spettacolo» è 
stato : condotto alta caserma 
Trionfale dove è stato interro­
gato per tutta la serata. Il gio­
vane ha continuato ostinata­
mente a negare di essere stato 
lui ad appiccare il fuoco. Ap­
parentemente sembra sano di 
mente e quindi poiché oltre a 
negare non aggiunge altro e 
rimane ancora oscuro quale. 
sia stato il perchè di un atto 
così criminale. 

Per quanto riguarda il fron­
te degli incendi che in questo 
fine agosto sembra non volere 

I concedere neanche un attimo 

di tregua, la giornata di ieri, 

S'à prima dell'incendio di 
onte Mario, non era stata per 

nulla tranquilla. Verso le-15 
un' incendio era scoppiato a 
Trevignano al 7* chilometro 
della provinciale Settevene-
Palo, a poca distanza da quello 

euroso di mercoledì scorso. 
i presenza sul posto della 

squadra dei vigili del fuoco di 
Bracciano e l'intervento di un 
aereo Gruman ha impedito il 
verificarsi di un'altro scempio; 
; - Sempre nel pomeriggio gli 
agenti della Forestale e ì pom­
pieri sono dovuti intervenire 
in via Vallaranello a Spinace­
to dove stava andando a fuoco 
una sugherèta. -•-- •-- -• 

L'incendio è stato domato in 
breve tempo ma una parte 
consistente delle piante vsono 
andate distrutte. Un altro fo­
colaio. ben presto spento, è 
scoppiato anche in località 
Trigona. : 

NELLE FOTO: l'eficottero det­
ta Forestale e autobotti dei vi­
gili del fuoco sui luogo deH'ia-

sslaiio 
Via Col di Lana n. 8 (P.zza Mazzini) - Tel. 385141 

orario: 9-13/16-19,30 (sabato oro 9-12*30) 

JUKOMAMBITI STAGIONE 1981-12 
TRIBUNA MONTE MARIO 
TEVERE NUMERATA 
TEVERE NON NUMERATA 
CURVA 
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290.000 180.000 80.000 
220.000 180.000 90*000 
120.000 80.000 30.000 
40.000 25.000 — 

AMkmme^ «LAZIO 3» 
TRIBUNA D'ONORE 
TRIBUNA MONTE MARIO 
TEVERE NUMERATA 
TEVERE NON NUM. 
CURVA * : 

L 
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Di dove in Quando 

{MASSENZIO 

Da martedì, «Scopri Roma con...» 

E adesso da Massenzio 
partono i tòri 

tutti carichi di comici 

» ? • < 

Carlo Verdone Luciano De Crescenzo Donato Sonnini 

Partenza alle 19 da Massenzio, il 1* settembre, 
ci sono i pullman, carichi di... comici. Sono in 
nove e faranno spettacolo per 50 fortunati al 
giorno, sorteggiati tra i possessori di tessere di 
Massenzio '81. Il sorteggio è «tutto regolare», 
controllato dai giornalisti davanti ad un video, 
con un complicatissimo sistema di abbinamenti 
tra serie (nei prossimi giorni verranno comuni­
cati i sorteggiati). 

«Scopri Roma con.!.» questo il titolo dell'ini­
ziativa che — come dice la sua ideatrice, Rober­
ta Carrara — è un cocktail di idee, con al centro 
la città, vista attraverso gli occhi di chi è abitua­
to a far ridere. Naturalmente, la città è un pre­
testo- Sono gli itinerari ad essere funzionali allo 
spettacolo e non viceversa. 

Victor Cavallo infatti (più che un comico un 
animatore di serata) i suoi 50 se li porterà alla 

Garbatella, dove è nato. Alfredo Cohen farà 
spettacolo sui nomi dei luoghi, il tutto in rela­
zione all'omosessualità. Daniele Formica vuole 
parlare della città come prigione e Donato San-
nini, artista sempre più cupo, vuol portare i ro­
mani a teatro, per distruggere il teatro; Luciano 
di Crescenzo cercherà il pozzo di S. Patrizio. «Se 
lo trovo—ha detto — non aspettateci per cena». 
- Il giro in pullman, traffico permettendo, du­

rerà un'ora e mezzo, e riporterà alla base i mas-
senzienti in tempo per gli schermi. Tra gli altri 
artisti-ciceroni, ci sono Marco Messeri, Maurizio 
Micheli, Carlo Verdone (che ha scelto via dei 
Pettinati come meta del tour), Isabella Rosselli-
ni, in coppia con Lello Arena. Questi ultimi, che 
hanno aderito all'iniziativa solo pochi giorni fa, 
faranno un giro di Roma «magica» per finire a 
Cinecittà, sul tema della magia del cinema. 

La rassegna del cinema «non professionale» 

E alternativo a cosa 
ilvolenterosoSu 

Tenacemente avvinti alla 
scomoda pedana, nonostante i 
numerosi problemi tecnici, i ; 
«superottisti» mandano avanti 
la foro rassegna. Il'pubblico è 
un po' incostante, passa, si sie­
de qualche minuto, (di tanto in 
tanto la pedana è anche gre­
mita), e poi se ne va, verso ipiù 
istituzionali schermi di Mas­
senzio. Una bobina dopo l'al­
tra, vengono alla luce le strut­
turali carenze del settore del 
cinema «non professionale». "I 
pregi, che pure talvolta esisto­
no, sono un po' troppo sogget­
tivi per essere terreno solido ' 
della rivendicazione del gene­
re superotto, alla sfera del «po­
litico», così come è dichiarata 
intenzione dei non professio­
nisti. e della rivista Ciennevì 
che li rappresenta. E sono le 
medesime carenze, di tutto 
l'«alternativo» culturale della 
sinistra. - "-» •'-• 

Nel dibattito per una strate-

§ia della sinistra sul terreno 
elle comunicazioni, si atta­

glia al settore superotto, in 
f articolare il contributo di 

nzensberger. Dice quest'ulti­
mo in un saggio sulla comuni­
cazione di massa (raccolto tra . 
gli altri nel volume «Contro 1' 
industria culturale» edito da 
Guaraldi nel 71) che «con ap­
parecchi in miniatura e cine­
prese da 8mm, di cui le masse 
sono già in possesso, l'indivi­
duo. tinche resta isolato, può 
diventare al massimo un dilet­
tante. ma non un produttore». 
E aldilà della «mostra» annua­
le di Montecatini, dei numero­
si riconoscimenti ad alcuni 
film, delle prelezioni nei cir­
cuiti alternativi, i volenterosi 
«superottisti» rispondono a 
questo giudizio. Nello specifi­
co dei tre film di giovedì sera. 
la prima osservazione è che si 
tratta di tre miniature. 

Il brevissimo (7 minuti) «L* 
altra faccia», di Galluzzi. pren­
de a pretesto un quantomai ge­
nerico problema femminile, 
?[uello del torto che le donne si 
anno truccandosi, per un mi­

ni-esercizio di tecnica; così che 
i movimenti della ragazza che 
si trucca risultano sincopati 
dalla velocità di ripresa. L ac­
costamento del volto vero, poi, 
a quello d'un manichino, fa so­
spettare che l'autore - abbia 
tentato, con discreto successo, 
un luogo quantomai comune: 
la donna è forse un oggetto? ' 

•Livello di guardia», di Fe-
rettini (uno dei big del settore, 
noto nell'ambiente soprattutto 

Kr «Park Hotel»), ha dei-
alternativo» soprattutto un 

vìzio; quello di credere che di­
cendo il contrario di quanto si : 
dice in TV, la verità sia riequi­
librata. Il film è sulla vicenda 
del rapimento di Moro, ed è 
stato realizzato «a caldo», due 
mesi dopo la sua morte. Una 
voce fuori campo, (si presume 
d'un lavoratore, ma dal mo­
mento che non compare mai, è 
impossibile stabilirlo con sicu­
rezza) pronuncia la litania po­
litica sul danno che ai lavora­
tori viene dal terrorismo. Le 
immagini, che cambiano con 
rapidità, sono quelle dei caro­
selli, la pubblicità, gli uomini 
politici alla televisione, le ma­
nifestazioni degli studenti. Di­
lettantesco sul piano politico, 
il film soffre oltretutto di que­
sta mancanza di realtà data da 
un sonoro soltanto didascalico. 
enunciativo. Va sottolineato 
un fatto però positivo: l'impe­
gno dell autore nell'affronta-
re un soggetto politico così 
emblematico. 

Il Migliore dei tre film, è 
•Basta con...» di Gianfranco 
Miglio. E* un documentario 
sull'emarginazione diviso in 

due parti; la prima «guarda» 
gli emarginati cittadini per le 
strade, barboni, vecchiette, 
squilibrati; la seconda si occu­
pa di documentare invece un 
gruppo di emarginati che si so-

'no organizzati, e sono diventa­
ti protagonisti d'una battaglia 
sociale. Si tratta della coopera­
tiva Boccaleone, che negli an­
ni scorsi aveva occupato dèlie 
terre ed un casale sulla Tibur-
tina, cominciando a produrre 
e a vendere. Come già in altri 
suoi film, Gianfranco Miglio 
ha messo in Questo soprattutto 
l'impegno d un democratico 
militante della cinepresa. Fa 
parlare la gente, non si conce­
de virtuosismi formali e riesce 
a cogliere alcuni degli ele­
menti contraddittori della lot­
ta degli emarginati. - • 

Le condizioni in cui si vedo­
no i film a Massenzio, come s'è 
detto, non sono proprio le mi-
gliori. Tra l'altro, i ragazzi di 

'iennevì hanno una critica da 
fare agii organizzatori di Mas­
senzio, sul poco tempo che 
hanno avuto a disposizione per 
organizzare la - rassegna. Si 
sentoho inoltre un po' sbeffeg­
giati da uno stampato della 
coop Massenzio che dice d'a­
ver intenzionalmente adibito 
al superotto quello spazio sen­
za sedie, a ridosso dell'eido­
phor. per creare un gradevole 
ed intimo, ambiente «familia­
re». 

Nanni Rtecobono 

• Allo schermo dei bambini, 
stasera, c'è un interessante 
paragone da fare. Verranno 
infatti proiettati due famosi 
«Pinocchio», quello italiano 
di Comencini, ed un cartone 
animato russo ispirato alta 
popolarissima vicenda del 
personaggio di Collodi. 

Abbonarsi a 

è sostenere 
una delle più prestigiose 
riviste italiane 
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Concerti 
ACCADEMIA Fn\ARMOMC A ROMANA 

(Via Flaminia. 118 • Tel. 360.17.52) 
Il termine per la riconferma dell'associazione all'Accade­
mia Filarmonica Romana è stato protratto a sabato 5 
settembre alle 13. Dopo tale data i posti al teatro Olimpi­
co non confermati, saranno considerati liberi. L'ufficio 
resta chiuso dall'8 al 31 agosto, ma saranno valide con­
ferme inviate per lettera. 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula. 16 - Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il 6 settembre. Por informazioni telefonare alla 
segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi i festivi dalle 
16 alle 20. ,. 

Prosa 
ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 

(Zagaroto) 
Alle 21 concerto del gruppo «Musica Napoletana». Musi­
che di Carlo De Nonno. Testi di Annibale Ruscelli e Lello 
Guida. .. . 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA , 

(Via Perugia. 34 - Tel. 755.17.85-782.23.11) 
Durante il mese di agosto rimarrà attiva la segreteria e la 
biblioteca dal martedì al venerdì (ore 18-20) per ricevere 
le prenotazioni per* i prossimi seminari. 

Jazz e folk 
CIRCOLO ARCI - GIARDINO DEI TAROCCHI 

(Via Val Trompia. 54 - Montesaero) 
Tutte le sere dalle 21 . Si mangiano piatti freddi e tong-
drink. 

CONVENTO OCCUPATO 
(Via del Colosseo. 61 • Tel. 679.58.58) 
Alle 20,30 apertura della nuova stagione con Domtnot e 
le sue canzoni. Cucina sfiziosa. 

MISSISSIPPI JAZZ-CLUB 
(Borgo Angelico. 16 - P.za Risorgimento) 
Alle 18 sono aperte le iscrizioni ai corsi di musica per tutti 
gli strumenti. . 

PARADISE (Via Mario de' Fiorì, 12 • Tel. 581.04.62) ' 
Tutte le sere alle 22.30 e 0.30 «Sex simbol ballett» 
femmine folli di Y. Fabre in «New triàs moli» e le 
attrazioni blackwits e Jeanne Davis. Prenotazioni tei. 
865.398 e 854.459. 

SELARUM (Via dei Fienarofi. 12 • Tel. 5813249) 
Tutte le sere alle ore 2 1 . Musica latino-americana con gli 
Urubù. Apertura locale ore 18. 

LUNEUR (Luna Park Permanente • Via delle Tre Fontane • 
EUR -Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevole sarata. 

Cinema d'essai 
AFRICA (Via Galla e Sdama. 18 - Tel. 8380718) 

lo sto con gel ippopotami con B. Spencer • Comico 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

(Vìa Archimede. 71 - Tel. 875.567) L 2.000 
ProvidMncu con D. Bogare* - Drammatico (VM 18) 

ASTRA (Viale Jorno. 105 • TeL 8176256) L. 1500 
AIE 4tlda ti.ee, ' 

AUSONIA (Via Padova. 92 - Tel. 426160) L. 2000 
Gloria una «otto d'astata di J. Cassavetes • Dramma­
tico 

FARNESE (P.za Campo de* Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
Gante comuna con D. Suthertand - Sentimentale . 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 
L'uomo d i a cadde a i e * «arra con D. Bowie - Dram-

* malico (VM 14) -
NOVOCmE -•<' 

A qualcuno p a i o caldo con M. Monroe - Comico 

Prime visioni 
ADRIANO (P.aa Cavour 22 - T. 3521S3) L. 3500 

OueBa vetta accanto al cimitero di Lucio Fukà-Horroi 
(17-22.30) 

g (ViajJbe, 44 - Tal 7827192) . L. 1500 
" PupMon con S. McQueen - Drammatico 
ALCYONE 

(Via Lago di Lesina. 39 • Tel. 8380930) L. 2500 
Offra B giedmo con P. Setter* - Drammatico , 
(17-22.30) v • • • • " • " • 

ALFKRI 
(Vìa Reperti, 1 • Tel. 295803) L 1200 

" PapMon con S. McQueen • Drammatico - - - • • - . -
AMBASCIATORI SEXY M O V E 

(Via Montebefto. 101 - TeL 481570) L. 3000 
La zia svedese 
(10-11.30-16-22.30) - ' 

(Vìa N. de Grande. 6 - Tal. 5816168) L. 3000 
i con V. Mezzogiorno ( 17-22.30) 

(P.za Sempione. 18 - T. 890817) L 2000 

ANTARES (Vale Adriatico 21 - TeL 890347) 
L 2000 
Dalle 9 afe 5 orario continuato, con J. Fonda - Comico 
(16.30-22.30) 

AOIMLA (Via L'Aqutta. 74 - T. 7594951) L. 1200 

ARISTOM N. 1 
( V a C k M M , _ 1 9 - TeL 3*3290) L. 3500 

(17-22.30) 
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CINEMA 

«Atlantic city USA» (Le Ginestre) 

«The elephant man» (Etruria) 

«taxi driver» (Ariel) 

«L'amico americano» (Augustus) 

' # «Ricomincio da tre» (Fiamma 2, Gioiello, 

, t Gregory) 

' • «Toro scatenato» (Palledium) 

,' • Rassegna di Massenzio 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(Granicolo) >••• 
Le furberie di Scapino di Molière, con Patrizia Pari-

t si. Sergio Ammirata, Mario Di Franco, Francesco Ma­
donna. Regia di Sergio Ammirata. 

VILLA ALDOBRANDINI 
Alla 21.30. Anita Durante, Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano «Caro Venanzio, te scrivo questa 
mia...» di E. Liberti. Regìa dell'autore. Penultimo gior-

- n o , •- , -K <:•• ' -, • . - - • • • • : . ? ' 

ROMA MUSICA'81 
(Isola Tiberina - Tel. 475.67.03) 
Alle 21 balletto «Senyufcta Denigrarti Troupe» (In­
dia) - . . „ ! . : -. • . . : 

MOTONAVE TIBER UNO 
(Scalo De Pinedo • Tel. 495.07.22) 
Alle 20.30. Roma di notte con vino, musica ed una 
romantica crociera sul Tevere. Lydia Raimondi canterà 

"- per voi. ->.M » -,•.••!:.'...••• •. .-"•. ••'.•.;.•-*.• 
CINEMA AL COLOSSEO 

ARCO DI COSTANTINO. Alle 20.30 «Agente 007 
; licenza di uccidere» di Terence Young. con S. Con-

nery. U. Andress. J. Wiseman, J. Lord (108*): «A-

gente 007 el servizio sagrato di sua maestà» di 
Peter Hunt, con G. Lazeby, D. Rigg. T. Savalas ( 104'): ; 
«Agente 007 vivi e lascia morire» di Guy Hamil- ' 
tori, con R. Moore. Y. Kotto. J. Sèymour, J. W. Harris 
(122). 
CLIVO DI VENERE. Alle 20.30 «Musical Parade» 
(S.a parte. 55'); «Miekey'a gala premiare» di Walt 
Disney (5'); alte 21,30 «E nata una stata» di Geor­
ge Cukor, con J. Garland. J. Mason. J. Carson (versio­
ne originale, 181'); «A star ia bom premiare» 
(30'): «Acedemy Awards» documentario sui Premi 
Oscar (10) : «Hollywood extra gai» (10); «Mari­
lyn Monroe story» (25*); alle 1.50 «Targata» 
(Bersagli) di Peter Bogdanovich, con B. Karloff, T. 
O'Kelry. J. Brown. S. Caron (versione originale. 90'). 
SCHERMO DEI BAMBINI. Alle 20.30 «Le avventure 
di Pinocchio» di Luigi Comencini. con N. Manfredi. 
A. Balestri. G. Lollobrigida (134*); «Le avventure di 
Pinocchio» di D. Babicenko. film di animazione 
(68) . 
SPAZIO SUPER 8. Alle 21.30 «Aeegria! Hanno tro­
vato M rimedio». «Rallenta, uomo, e guardati 
intorno»; «Ecce Nanni» di Giorgio Garibaldi: alle 
22.30 «Bobina in Kbertè» (prenotazione tei. 
774.914). 

L 3500 
ARISTON N. 2 

(G. Colonna - T. 6793267) 
Un'ombra nel buio - Horror (17-22.30) 

ASTORIA 
(Via 0. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 
Porno storia 80 

ATLANTIC 
(Via Tuscotana. 745 - Tel. 7610536) L. 2000 
Quella villa accanto al cimitero di L. Fukn • Horror 
(17-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIE 
(Via Macerata. 10 - Tel. 753527) L 2500 
Boom sensafjon 

BALDUINA (P.zza Balduina. 1 • Tel. 847592) 
L 2500 
Amici miai con P. Noiret • Satirico (VM14) 
(17.15-22.30) 

BARBERINI 
(Piazza Barberini 25 • Tel. 4751707) L. 3500 
Conflitto finale con S. Ned • Horror ' 
(17-22.30) . . •••,•:• ; V 

BLUE MOON 
(Via dei 4 Cantoni 53 - Tel. 481330) L 4000 . 
• pornografo con R. Dreyfuss • Satirico (VM 18) ' . 
(16-22.30)- - • . . - . . . . , - ; . . 

BOLOGNA (Via Stsmira. 7 • Tel. 426778) L- 3500 
Non entrata in quella casa 
(17-22.30) •--,;. - ' - : • -

BRANCACCIO 
La febbre del successo 

CAPRANICA 
(P.zza Capranice. 101 - TeL6792465) L. 3500 
L'onorevole con tanuaHa sete» • lete» 

'• (17.15-22.30) ---... -"*•'•• -'•' 
CAPRANICHETTA *: r\ : 

(P.zza Montecrtorio. 125 - TeL 6798957) 
Fuga di maixanotaa con B. Davis - Dtoinrneuto 
(17.15-22.30) : " ^ - • ?- > . / À ; 

CASSIO 
(via Cassia. 694) Date • ose B erari» mmltmmltm 
con J. Fonda - Comico \ •-.--' -....-a ^ . - - ; 

COLA DI RIENZO ' ''•• *.-' 
(P.za Cola di Rienzo. 90 - TeL 350584) L. 35O0 

- R falco a la colomba con F. Tasti • Avventuroso. , 
' (17-22.30) . • • • - • - ^ ^ - . r ^ ' V - ' - t - ^ - • • - - - > 

i con T. HB,- Avventuroso • 
DIANA (Via Appia. 427 - Td. 780145) L 1500 

Star trek con W. Shatner - Fantascienza 
EDEN 
: (P.za Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) L. 3500 

Par amore a par danaro con O. Muti - Sentimentale 
(17-22.30) • • — • 

EMBASSV •-' 
(Ve Stopparti. 7 - Tal. 870245) > L. 3500 
Per amore a per danaro con O. Muti - Serwmentsle 
(17.15-22.30) • 

- (Via R. Margherita. 29) -Te l . 857719) L. 3500 3 
- L'attimo tvarem con C Oery - Sentimentale 

(17-2230) 
ETOeLEfP. in Lucina 41-TeL 6797556) : l_ 3500 

L'idutato con J. Oaute - Horror 
(17-22.30) 

ETRURIA (Via Cassia 1672 - TeL 6910786) L- 1800 
Tee aleptiaiK man con J. Hurt - Drammatico (VM14) 

EURCWE 
. (Via Uszt. 32 - TeL 5910986) L. 3500 

Fuga di mai isnnito con B. Davis - Drammatico . 
(17.30-22.30) 

EUROPA tC. Haas. 107 - Tel. 865735) L 3500 ' 
L'attorevetoceeri 
(17-22.30) 

VIDEO UNO 
tire 14: t u : l e . l a : r e e « u è m 

V* B^"aTe^a^a>^Nvap» a »BW e Bje^ajeaasHjej 

- — ^ — - . - . ^ . - ^ ^ ^ egj»(sgqe% ea^eaaf^BB^pzj asara» -

. — 17: Tsiefam eTax wrtaar»; 
17.30: Cartoons; 18: Tafctfibn eLu­
cy»: 18.30: Telefirn aMaécsI Can­
tar»: 19.20: Catcie braseane; 

.20.10: Csiteene: 20.30: Telefilm 
1 eiacya: 2 1 : TG.- 21.15: Firn «Una 
luceitets dea» péee di derma»: 23: 
Telefilm «Medicai Center»: 23.50: 
TaiefiMfi eRa^tide»-

G.RR. 
Ore 18: t i p u r t m * 

19: Fee al cederli di Oi 
20-35: Tatafem eBawaw 
TCVfevWM VGBWHO p9J 9 

r awrvl #f«a»«y e l^tTBfeJtVsWap 

W S eWl^PwJ 

•sscsawse; 
ia»:2Ì.35: 
•rese; 22: 
«a; 23.30: 

TELETEVERE 
Ore 9: Fam sLes 

10.90: Fam «Le primi 
i Parifi»: 12: 

12.30: Fam; 14.49: I 
dal flerae.-14.30: Fam «Tre 

19.30: BBti l i i is «sarta. ITT' 
Ben «Tarn teeyers: 17.39: 
sfUBs; 19: Oeeaa egei: 19.99: 
rierseass. 19.90: 
fata) dal alarne; 20. 
2 1 : Opiwene; 21.39: 
aajartd; 22: Tefctfam aTera 
eyer»; 22.90: Firn: 24: 
0.10:1 fere del #erna; 9.1 

LA UOMO TV 
Ore 13.15: Tetefim eia m e aie-

13.40: Telefoni af-
'14.30: Fimi «Beane In ' 

i»; 19: Carta eaa «f 
»gs»; 19.25: Cer-

( eScooby Dee»; 19.50: Tele> 
•»: 17.15: Cartesas 
a n e m i e » ; 17.40: 

Cartoons «Skooby Oeaa; 19.05: 
« • • ^ J ^ ^ B I z i ^ ^ ^ * ^ ^ - 1 ^ a»iat*MhakSa» 9a4Laaa*a»»^eek* 

• e*anen eia me pecow it«»raw». 
19.30: F*n «5 par flnfemo»; 
20.05: Te*ef»m eWoobmda»; 
20.30: Telefilm; 21.30: Feri «Sto­
rie di en criminale»; 23.05: Telo» 

TELEREGIONE 
Ore 10: Estete spart; 1O30: 

Fan «Le eatta afe od isiwiisns 
verde»; 12: Oetamewtaria: 13: E-

- ' 9 1 ; 14: Fise < 
i per 9 cerne Ora 

15.30: Fea «Un eedevsra in I 
17: Faccia a faccia, rubrica di aste» 
sica; 17.30: Film «Chi ha dette che 
c'è un «mite e tutto?»; 19: Estate 

19.30: VM e nei: 2 1 : Fam e9 
di Hong Rana»; 22.30: «#-

M ; 23.30: L Mat te* vt-

•; 17.59: 
•; 19.20: 

19.90:9 
•a; 19.40) _ 
20.10: Tetefam «8 
2 1 : Firn aTarbine di 

23.30: Fam «Siete tutti 
0.30: 

TVR VOXSON 
Ora 07: Fam «Ex 

9.30: Firn «Oon 
Msweiaa; 10: TetsIMe «I 12 I 
nari»; 10.30: C 
nega abissi»; 11: Le vita di Mi 
ne: 12: Fam afemms seaa 
del aaraeri»; 13.30: Te 
«TbrfJar»; 14.39:9eej sesna» 
Fam ale amt 
19.30: Talafam < 

' 1 t : . _ 
Msilsuas; 20? 

i Robot»; 20.30: Fam 
,^_ _ m Beate»; 22: Ti 
«Trireeir»; 23: FBra 

aae» e.a*j«. 

FIAMMA (Vis Bissolati. 47 • T. 4751100) L. 3500 
La disubbidianze 
(17-22.30) - . - - . . . 

FIAMMA N. 2 
(Via S. N. da Tolentino. 3 • Telefono 4750464) 
RittHnmcto de tre con M. Traisi - Comico 
(17.40-22.30) 

GIOIELLO (v. Nomentana 43 - T. 864196) L. 3000 
Ricomincio de tre con M. Traisi • Comico 
(16.30-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - T. 755002) L. 3500 
Conflitto finale con S. Neil - Horror 
(17.30-22.30) 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 • Tel. 6380600) L. 3500 

Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (Lgo B. MarceOo * TeL 858326) 
L. 3500 ____ 
Le facca daaa merla - Horror 
(17-22.30) 

LE CJNCSTRt (Casalpetoccò-T. 6093638) L- 2500 
AtiantJc City, USA con B. Lancaster - Drammatico -. 

MAESTOSO 
tV"» Appia^Nuova. 116 - TaL 786086) ' L. 3500 : 

L O f W f V V C M s * fèvfj f l • M l I s V V t e e I Q t t O a l M t t t O : 

(17.30-22.30) 
MAJESTfC • " " 

(Via S.S. Apostoli. 20 • Tel. 6794908) L. 3500 
L'uMrno heram con C Ctery • Sentimentale 
(17-22.30) v 

MERCURY 
- (Via P. Cesteso. 44 - TeL 8561787) : < L. 2000 

LautostoppUta in catara . . 
(16.45-22.30) 

METRO DRIVE MI (Via CCotorno. 21) L- 2000 
: B bisbetico deeaato con A. esentano - Comico 

(20.30-22.30) 
METROPOUTAM 
, (Vìa dei Corso. 7 - TeL 6789400) 

'- (16.30-22.30) 
MODER NETTA 
; (P.zza Repubblica. 44 

Con •» zìa nen 4 
Tel. 460285) 

(16-22.30) 

U 3500 

L. 3500 

(P.zza Repubbiea. 44 - Tel. 460285) L. 3.500 

L. 3000 

' (16-22.30) -
NEW YORK •" 
\ (Via dette Cave. 36 -TeL 780271) . I_ 3000 
, Vtnss con R. O'Nei - Horror 
< (17-22.30) . 
N.UL. • 
l (Via V. Carmelo - TeL 5982296) 
! Amici iniai con P. Marat • Satirico (VM14) 

(17-22.30) 
PARIS (Via Magna Grece 112-T. 754358) L. 3500 

'(17-22.30) 
PASOUsNO (vìcolo dal Piede. 19 - TeL 5803622) 

T e e lo fai ala («Le formule) 
'(16-22.40) 

(Vie riponete - TeL 482553) L. 3000 . 

(17-22.30) • ; 

(ve XX Settembre. 90 - TeL 464103) U 2000 

L. 3500 

: (17.30-21.30) ' 
BEALE 0». Sonnino, 7 - Tal 5810234) 
' Virua con R. O/Nel - Horror 
(17-22.30) 

(Cso Trieste, 113 - TeL 864165) L. 3000 
con N. Noiret - Satirico (VM14) 

L. 3000 

L. 35O0 23 - TeL WG* 

(17 22.30) 

• , i » - . . . . . . . • • n. » 1 !t • ',. t • -"» • , ' • 
' • • * - " - ; • '••••;••-. v *..r '•'•* ' . - • • • ? . • > - ' - . y - » 

ROUOE ET NOIR 
(Via Salaria. 31 Tel. 864305) L 3500 
Vkus con R. O'Nei! • Horror , 

ROYAL 
(Via Emanuele Filiberto. 179 • Tel. 7574549) 
L. 3500 
Car crash con V. Mezzogiorno 
(17-22.30) :;.. 

SISTINA 
Marilyn una vita una storie con C. Hieks 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale • Tel. 485489) 
L. 3500 

, B felco e le colomba con F. Testi • Avventuroso 
(17-22.30) 

TIFFANY 
'. (Via A. De Pretis - Galleria • Tel. 462390) 
" L . 3500 

Ragazze insaziabili 
UUSSE 

Sax hardcore • • 
UNIVERSAL 

Quella villa accanto al cimitero di L. Futei • Horror 
(17-22.30) 

Seconde visioni 

L. 2000 

ACHIA (Borgata Acilia • Tel. 6050049) 
Manoleata con T. Milian - Avventuroso 

ARIEL 
(via di Monteverde. 48 • Tel. 530521) L. 1500 
Taxi driver con R. De Niro • Drammatico (VM. 14) . 

AUGUSTUS 
- (corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) L. 2000 

L'amico americano con B. Gara • Drammatico 
(VM.14) , . , , . . . 

BRISTOL 
(via Tuscotana. 950 - Tel. 7615424) L 1500 
Une donne particolare 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Ciao ni! con R. Zero • Musicale 

CLODIO 
(via Riboty. 24 - Tel. 3595657) 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss -
Avventuroso 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L. 1000 
Di che segno sai? con A. Sordì - Comico (VM 14) 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 -Te l . 582884) L 2000 
•= Gente comune con D. Suthwland - Sentimentale 
FARNESE . 

Gente comune con D. Sutherland • Sentimentale 
HOLLYWOOD (Vìa del Pigneto. 108 - . . 

Tel. 290851) L 1.600 
Non pervenuto 

MADISON (Via G. Chiabrera, 121 -Te l . 5126926) 
l_ 1500 

- L'infamo di u i l tallo con P. Newman • Drammatico 
MISSOURI (V. Bombeffi 24 - T..5562344)L. 1500 

Inferno di D. Argento • Drammatico (VM 14) 
MOUUN ROUGE (Via O.M. Corbino. 23 -

Tel. 5562350) L 1500 
Manoleata con T. Mlfian - Avventuroso 

NUOVO 
B segreto di Agetha Chriatie con D. Hoftman - GiaBo 

ODEON 
Piaceri e tra 

PALLADIUM 
Toro eceteneto con R. De Niro - Drammatico (VM 14) 

PRIMA PORTA (P-zza Saxa Rubra. 12-13) 
TeL 6910136 L. 1500 
La febbre dal set sto aera con J. Travolte - Drammati-
co(VM 14) 

MALTO (Via IV reovembre. 156 • TeL 6790763) 
!_ 1500 
Assesabda aBo apecchto con A. Lsnsbury • Giaao 

SPLENtND 
" WfefleifevM |lOffAO 

Cinema-teatri 
JOVVsELU (P.zza G. Pepe - TeL7313308) 

L. 1700 v - ' 
Sexy leovie e rmsta f̂ x̂ Cjfiareeo 

VOLTURNO (Ve Volturno. 37 - TeL 4751557) 
L. 1300 '•• •-:.-<:•. 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dei Pattatimi - TeL 6603186) 

L. 2500 

SISTO (Via dai Romagnoi - TeL 5610750) L. 3000 
Osne» ceemais con D. Suthertand - Sentimantte ' 

SUPERGA (Via Marina. 44 - TeL 5696280) 
L 3000 
L'eerse piò paaae alai ranni» con R. Hays 

Arene 
DRAGONA (Acea) 

Bt con J.P. Lew • Awsn-

con L. TofMo - Condco 

con L. Cesti-Corneo (VM 14) 

NlD. 

con G. Br scardi - Comico 

Saie Parrocchiali 

JUGOSLAVIA Unità vcKanz* / 
V.ILANO . Via»» F. Testi. 75 
U<*. S423S57 - 64 39 .10 

tOMA . v a dei TautM. 19 
Telefono (06) 49S0.14I •• 

Sa; 4M: Fam eBlafta TELESTUDIO 

Jfj QUINTA RETE 
Ore 11.90: 

grande efah.- 12: Ti 
Oey ebew»; 12.90: 8 

11.36:9 

13.99: Te-

; 19; rate- ' 

LE PIÙ9 GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 

9 

TERME 
ACQUE 
ALBULE 

i re v2^»Wi sjàv »P*9e"J» t̂ agy BVes^Paeaf*! 

9 THe 
W»Ie| 

lUTH U CUK . SAN! 

Editori Riuniti 

Luciano Violante 

tSBIoararn OMC9MO»TM> 
Organi e pwen dtao Stenjenonvn • connro »oc** net 

dei rnaggon 
u è 10000 

Luciano Barca 

un 

Un 

Lecalegorie. i 
ropera che un* 

di nlenmenaj. 

DÌ7«onan 

http://ti.ee


PAG. 1 2 l'Unità SPORT Sabato 29 agosto 1981 

Ai mondiali sorpresa fra le donne: vince una sedicenne dell'RFT 

La tedesca Enzenauer 
la nuova campionessa 

Luisa Seghezzi, ventisettesima, là prima delle italiane - Arrivo in volata - Molto attiva 
la sovietica Kibardina, grande favorita della vigilia - Oggi di scena i dilettanti 

Nostro servizio 
PRAGA — Una ragazzina di 
16 anni è la nuova campiones-
sa mondiale del ciclismo fem­
minile. Occhi grigi, capelli ca­
stani, una faccina bianco-latte, 
Ute Enzenauer si colorisce un 
poco quando un cronista gli 
chiede se è fidanzata. 

•No — risponde con un filo 
di voce la giovanissima atleta 
della Repubblica Federale Te­
desca —. Ho appena terminato 
le scuole d'obbligo, abito a Lu-
dwugahafen, una città bagna­
ta dal fiume Reno, sono com­
messa in una farmacia e ho un 
fratello corridore...». 

E più in là non va, o almeno 
è tanto emozionata che biso­
gna tirarle fuori le parole 

«Ho fatto del pattinaggio e 
del podismo, poi la bicicletta è 
diventata la vera passione. La 
mamma, ogni giorno, mi sotto­
pone ad un severo allenamen­
to. Anche lei è stata ciclista. 
Ho vinto una decina di gare, 
ma non pensavo minimamen- ~ 
te a questo trionfo». 

La sorpresa è veramente 
grossa. Nessuno si aspettava 
una bimbetta o poco più in 
maglia iridata, però Ute non 
ha mollato di un centimetro le 
ruote delle avversarie più na­
vigate e in una volata da foto­
finish ha messo in riga la fran­
cese Longo,. la statunitense 
Carpenter e ben sei sovietiche. 
E le azzurre? Fra le azzurre, la 
migliore è stata Luisa Seghezzi 
che si è classificata ventisette* 
sima e che per tre giri su quat­
tro si è mantenuta nel gruppo 
di testa. Più lontane la Mar-
cuccetti, la Colombo, la Ca-
matta, la Testorì e l'AHverti. 

«Poteva andar meglio, non 
dimenticate che la Seghezzi ha 
quindici anni, è comunque 
una bella esperienza per tutti» 
— osserva il commissario tec­
nico Malvicini —. Già, accon­
tentiamoci nella speranza che 
la riòstra federazione prenda a ' 
cuore questo settore. E un'al­
tra volta non lasciamo più a 
casa la Galli e la Menuzzo. • 

Era un mattino di sole, con 
un po' di vento e un'arietta 

UTE ENZENAUER alla premiazione 

frizzante. Sulla linea di par­
tenza 75 concorrenti in rap­
presentanza di 16 nazioni, e le 
prime tirate sono della Car­
penter, della Poliakova e della 
Longo. Il plotone è presto di­
viso in più parti. Nel secondo 
carosello la Kibardina condu­
ce con potenza e determina­
zione e delle nostre resiste sol­
tanto la Seghezzi. Nel terzo gi­
ro tentativo delia Carpenter e 
della Van der' Linden che 
mettono in croce la Seghezzi, 
poi una sparata della Kibardi­
na annullata dalle olandesi. 
Sono in prima linea quindici 
ragazze ed è una conclusione 
incertissima, è una volata in 
cui la Enzenauer, la Longo e la 
Carpenter sembrano finire a 

pari meritò, in particolare la 
Longo che dà addirittura l'im­
pressione di aver vinto, ma do­
po un quarto d'ora d'attesa il 
responso del fotofinish pro­
nuncia il nome della tedesca. 

Cala il sipario del mondiale 
delle donne e sono pronti a 
misurarsi i dilettanti. Dalle 13 
di oggi Giovanni Fedrìgo, 
Walter Polini, Silvano Ricco, 
Ennio Salvador, Fabrizio Ver-
za e Giovanni Zola scenderan­
no in lizza sul circuito di Stra-
hov (14 giri, 187,600 chilome­
tri) col compito di onorare la 
maglia azzurra. Fedrìgo (29 
primavere) è il regista della 
compagnia, l'uomo che do­
vrebbe illuminare il cammino 

L'ordine di arrivo 
1) ..Ute . ENZENAUEUR 

(RFT) che compie km. 53,600 
in 11130*02", alla media oraria 
di km. 35,720; 2) Longo (Fra); : 
3) Carpenter (USA); 4) Tsere-
và .-(URSSfe 5) Poliakova 
(URSS); 6) Habetz (RFT); 7) 
Kolesnikova (URSS); 8) Du* 

bardina (URSS); 9) Bergìund 
(Sve); 10) Loukoutina (URSS); 
11) Top (Ola); 12) Belati 
(URSS); 13) Vanderlinden 
(Ola); 14) Varenkamp (RFT); 
15) Vanhuysse (Bei), tutte col 
tempo della Enzenauer,. 27) 
Seghezzi (Ita); 36) Marcuocet-
ti (Ita); 50) Testori (Ita); 59) 
Aliverti (Ita). 

Dal nostro inviato v : 

PRAGA — Le quotazioni di Hinault per la 
corsa mondiale di domenica vengono ri­
lanciate dalla certezza che si correrà su un 
percorso durissimo. Quanto lo sia lo dimo­
stra anche la media di poco superiore ai 35 
all'ora fatta ièri su quattro giri dalle donne. 
Bernard, viste le sue dimostrate attitudini 
al fondo e alle gare dure, se sta bene sarà 
Insomma il gran favorito. E Hinault, nono­
stante le notizie che sono circolate a propo­
sito del suo ginocchio destro, sta bene. L'è* 
qulvoco è nato per una visita precauzionale' 
alla quale Bernard si sarebbe sottoposto 
per evitare rischi e per controllare lo stato 
del ginocchio che l'anno scorso lo costrinse 
ad abbandonare 11 Tour. Il responso del 
medici è stato favorevole e Hinault st è 
guardato bene dal gridare ai quattro venti 
la verità sulla sua condizione. Addirittura 
quel gran furbo del suo direttore sportivo 
Cyrille Guimard ha alimentato quanto ha 
potuto le notizie di un Hinault nel guai vi­
sto che d ò avrebbe di molto scaricato su 
altri la responsabilità della corsa. Il cam­
pione bretone Ieri ha fatto la conoscenza 
con U circuito Insieme a tutti 1 galletti di 

- Francia e poi ha Incontrato I giornalisti 
nella sua residenza di Praga. Un incontro 
nel quale poco o niente di nuovo è venuto 
fuori se non che sta bene e resta il gran 
favorito. 

• Fatto sbalorditivo—sul quale chi voglia 
vincere domenica sul circuito di Strakov 
.farà bene a meditare. — I belgi ieri sono 
usciti tutu Insfeme ad allenarsi. Non si 
rammenta un recente mondiale in cui ciò 
ala avvenuto, tanto la squadra era divisa in 

Mondiale su strada «prò» 

Hinault O.K. 
Domani è lui 
il favorito n.1 

fazioni tra loro acerrime nemiche. Una 
squadra belga dove siano sopite le rivalità 
rilancia notevolmente le possibilità del. 
suoi alfieri, cioè di Maertens (rivalutato dai 
risultati conseguiti al Tour), di De Vlae-
minck (ancora in grado di sferrare il colpo 
mancino) e soprattutto di De Wolf, Indica­
to da Merckx come l'uomo da battere. - -*- • 

Il clima di reciproco rispetto e di cordia­
lità continua a caratterizzare anche la vigi­
lia mondiale della squadra azzurra. U pa­
ziente lavoro di Martini ha insomma otte­
nuto pieno successo e questo obiettivamen­
te fa aumentare le possibilità di vedere un 
azzurro sul podio più alto. Ieri hanno fatto 
un palo d'ore di sella e tutti — Moser, Sa-
ronni, Battaglin, BaronchéUi, Gavazzi, 
Contini, Patrizza, Vandi, Amadort, Torelli, 
Masciarelli e Loro — godono buona salute, 
come le riserve Lorenzi e Visentin! al quale 
manca soltanto la condizione atletica per 
cui, come sapete, è^tato tolto dalla rosa del 
titolari. 

Ieri gli italiani U toro allenamento lo 
hanno svolto sui saliscendi intorno alle 
strade del circuito sul quale era In corso la. 
gara delle donne. Gavazzi ha anche tentato 
di entrarci, s'è affacciato ma l'hanno subi­
to cacciato fuori. Oggi per tutti ci sarà un' 
uscita per rifinire la preparazione. La for­
ma atletka erma! è tanto buona che anche 
il prudente Martini mostra qualche segno 
di euforia. , 

e . b . 

Nella foto 
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dei più giovani colleghi che a 
parere di Gregori sono legati 
dal filo dell'amicizia, dal mot­
to dell'uno per tutti e del tutti 
per uno. Bene perché gli av­
versari sono forti/molto forti e 
l'unità d'intenti potrebbe si­
gnificare un buon risultato. 
Ricordate Walkenburg 1979? 
Appunto in Olanda, due anni 
fa, la nostra squadra andò a 
gonfie vele portando sul podio 
il trevigiano Giacomino 

Certo, non è il caso d'illu­
dersi perché l'ultimo campio­
ne del mondo è stato un italia­
no. Il libro d'oro, se è per que­
sto, segnala altri sedici succes­
si italiani dal 1921 ad oggi, 
quelli di Ferrarlo, Grandi, 
Bertolazzi, Martano, ancora 
Martano, Mancini, Leoni, Fer­
rari, Ghidini, Ciancola, Filip­
pi, Ranucci, Bongiohi, Vicen­
tini, Marcelli e Corti per in­
tenderci. Non ci illudiamo co­
noscendo la consistenza dei ri­
vali. vedere per credere le O-
limpiadi di Mosca 80 dove quel 
diavolo di Soukouroutchen-
kov ha strapazzato la concor­
renza, dove il primo degli az­
zurri è stato Cattaneo, quattor­
dicesimo a 6'49". E tuttavia un. 
mondiale a prova unica è pur 
sempre una lotteria dalla qua­
le i sovietici finora non hanno 
mai estratto il numero vincen­
te pur avendo dettato legge in 
molte competizioni. r- -. 

Una pattuglia unita, come 
già detto, la nostra. «Dovrebbe 
prendere subito le prime posi­
zioni per evitare capitomboli e 
inseguimenti», confida Grego­
ri. E poi: «Nessuna punta an­
che se il tracciato sembra dare 
maggiore possibilità a Salva­
dor e Verza. Il grande Soukou-. 
routehenkov non pare in for­
ma. Ma potrebbero metterci 
nel sacco Barinov, Zagredi-
nov, Ludwig, Drogan, Klasa, 
Skoda, Brzezny, Vanderaer-
den, Pedersen, Rccks, Neant 
ed altri ancora. È una tombo-

Sì. è un po' una tombola, e 
tanti auguri agli azzurri. . . . . 

Gino Sala 

Grande attesa e incasso record per la partita di stasera 

entina 
un test per 

All'insegna della cordialità i rapporti tra le due squadre - De Sisti spera che la partita 
serva a fugare le molte perplessità sorte dopo l'inaspettata sconfìtta di Genova 
-' Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Solo se i viola 
contro la nazionale argentina 
riusciranno ad offrire una pre- . 
stazione di livèllo, vale a dire 
gioco, più spettacolo, più risul-. 
tato saranno perdonati dai lo-_ 
ro sostenitori. In caso contra- ' 
rio per De Sisti è compagnia il 
clima non sarà più quello di. 
qualche giorno fa, quello per 
intendersi del dopo vittoria di 
Brescia. 

I tifosi della Fiorentina, che 
oggi invaderanno lo stadio del 
Campo di Marte (l'incasso sarà 
da record: circa mezzo miliar­
do), non sono ancora riusciti a 
digerire la sconfitta di «Maras­
si»: a Genova la squadra di De 
Sisti solo dopo il primo tempo,. 
vale a dire solo quando i buoi 
erano scappati, si impegnò al 
massimo ma, nonostante ciò, i 
toscani furono superati. Ed è 
appunto perché, la squadra nel 
primo tempo con un Genoa 
dalla manovra facile commise 
una .serie di errori ed alcuni 
giocatori (vedi in particolare 
l'argentino Bertoni) non rese­
ro al massimo che i tifosi pre-" 
senti allo stadio genovese 
rientrarono in sede piuttosto 
delusi, indispettiti. ' . • 

Anche le giustificazioni ac­
campate da De Sisti non sono 
valse a molto: nessuno si im-. 
maginava che la Fiorentina 
miliardaria, la squadra che si 
era rafforzata più di tutte, do­
vesse. perdere contro un Ge­
noa che lotterà per evitare la 
retrocessione. Fra l'altro la 
sconfitta non. è stata neppure 
digerita dai dirigenti: se la 
Fiorentina — come tutto fa 
prevedere dopo il mancato ri­
sultato di Genova — sarà eli­
minata dalla Coppa Italia la 
società perderà 50 milioni: 1' 
accordo con lo sponsor a que­
sto riguardo è molto preciso. 

Così la partita di questa sera 
(inizio ore 21) che richiamerà 
sugli spalti del Comunale al-, 
meno 50.000 spettatori non è 
solo molto attesa perché in 
campo ci saranno i biancocele-
•stt campioni del mondo,'ma 
anche per constatare di che 
pasta sono fatti i giocatori del­
la Fiorentina, se cioè l'uno a 
zero subito a Genova ha fascia­

to il segno nel loro morale. 
.' Ed avversario migliore non 
poteva capitare a De Sisti: se la 
Fiorentina perde — e questo 
sembra scontato — l'allenato­
re potrà sempre dire che non 
si è giocato con l'ultimo arri­
vato ma con i vincitori del 
«Mundial» di Buenos Aires; se 
invece la squadra dovesse fare 
un risultato positivo, cioè un 

{tareggio o addirittura vincere, 
'allenatore, pur buttando ac­

qua sul fuoco degli entusiasmi, 
potrebbe giustamente dire che 
la sconfitta di Genova è dovu­
ta ad un momento di relax, al­
la distrazione di alcuni gioca­
tori. 

Stando almeno ai valori rea­
li il risultato dovrebbe essere 
appannaggio dei biancocelesti 
di Cesar Menotti: il CT della 
nazionale argentina è venuto a 
Firenze per due motivi. Per 
ringraziare la società viola la 
quale ha già preso un impegno 
ben preciso: Daniel Bertoni a 
seconda di come andranno le 
cose in campionato potrà rag­
giungere i compagni di squa­
dra con molto anticipo. Insom­
ma parteciperà alla prepara­
zione della squadra argentina 
in vista del mondiale del 1982. 
Altra ragione del viaggio a Fi­
renze è dovuta al fatto che se­
condo Menotti la Fiorentina e-
dizione 1981-'82 è fra le più 
forti del campionato italiano, 
può quindi essere un test mol­
to valido per la sua squadra. 

Menotti, anche ieri mattina, 
prima di annunciare la forma­
zione che schiererà nel primo 
tempo, ha ricordato che la sua 
squadra giocherà solo per vin­
cere ed allo stesso tempo per 
dimostrare di essere una com­
pagine in grado di incantare il 
pubblico, di poter recitare un 
copione d'autore. 

Infine, ulteriore conferma 
del clima cordiale che sta ca­
ratterizzando i rapporti tra i 
responsabili viola e quelli del­
la nazionale sudamericana, la 
simpatica cerimonia svoltasi 
in un. noto ristorante cittadino 
nel corso della quale Menotti 
ha consegnato al connazionale 
Bertoni U premio per la pagel­
la viola 80/81. 

"••• Loris Ciuf lini 

Così in campo (ore 21) 
FIORENTINA ARGENTINA 

Galli . . . - . -

Cuccureddu 

Ferroni 

Sacchetti 

Vierchowod 

Galbiati 

Bertoni 

Pecci 

Oraziani 

Antognoni 

Massaro 

ARBITRO: Menicucci 
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Fillol 

Van Tuyne 

Tarantini 

Olguin 

Gallego 

. Passarella 

Santamaria 

Barbas 

Diaz 

Maradona 

Kempes 
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RENAULT: DUE IN TESTA — I francesi René Amoux • Alain 
Prost, entrambi su Renault turbò, hanno realizzato il miglior 
tempo nella prima giornata di, prove ufficiali del Gran Premio 
automobilistico d'Olanda di F. 1 , In programma domani. Alle loro 
apaMe le due WHIiams di Jones "e di Rautemahnl Andrerti e 
Giacomelli su Alfa sono finiti alt'8* • al 9* posto. Vineneuve non 
è andato oltre il 14" tempo, mentre Pironi con l'altra Ferravi è 
uscito dì strada danneggiando la macchina. Nella foto: ARNOUX 

. # FALCAO atteso nel nuovo ruolo 

ROMA — Stasera vedremo al-
l'aOlimptco», contro llnternacional di 
Porto Alegre, la «nuova» Roma. Finora 
le amichevoli del precampionato non 
hanno soddisfatto molto ì tifosi. I gial-
lorossi per giunta hanno pure perduto 
tre volte. Liedholm ha tatto spallucce 
nei confrónti dei malumori, per lui in­
cominciano a contare i risultati di sta­
sera e quelli delle ultime tre amiche* 
voli a Modena, Genoa e Parma. La ra­
gione è presto detta: si disputano ad un 
tiro di schiòppo dall'inizio del campio­
nato. Ma che cosa ti ha escogitato il 
sibillino svedese: onde non rendere 
prevedibile la manovra della Roma, 
visto che ormai la conoscono tutti, 
carobtera l'assetto del centrocampo • 
con Fakao in posizione di regista arre­
trato e Di Bartolomei avanzato, in ma­
niera da poter meglio sfruttare la po­
tenza di tiro di Agostino. 

Direte che si tratta di un mardùnge^ 

Stasera all'Olimpico ritornano i giallorossi 

Contro il Porto Alegre 
la nuova 

gno un tantino scontato, e non soltanto 
perché è stato provato già nella passata 
stagione, ma anche perché gli avversa­
ri sapranno trovare - subito le giuste. 
contromisure. Bè, forse non è cosi sem­
plicistico come sembra. In pratica il 
brasiliano è uomo di tale classe ed in­
telligènza che tornando all'antico (in 
quella posizione giocava anche nella 
nazionale brasiliana), troverà sbocchi 
alla manovra offensiva. Di Bartolomei 
poi, se dovrà fare il grosso sforzo di 
svelare il passo, d'altra parte ne gua­
dagnerà in predisposizione a centrare 
lo specchio della porta. Ma non sarà 
soltanto questo l'accorgimento tattico 
della «nuova» Roma. Intanto il diverso 
assetto del centrocampo è facilitato dal 
poter disporre di un terzino fludiùcah-
te come Nela. Infatti l'ex genoano, in 
questo mese e più di «cura Liedholm», 
si è fatto più attento alla «zona», si lan­
cia sulla fascia sinistra con giudizio, se 
la intende assai bene con Conti e con 

Chierico. Se dovessimo buttarci ad in­
dovinare in merito alla formazióne ti­
tolare, cèrtamente potremmo anche u-
scire dal seminato. 
•- Scontata è una sola cosa: Nela titola­

re, mentre Chierico verrà intanto uti­
lizzato nelle partite di Coppa delle 
Coppe, in quanto Scamecchia è squa­
lificato per quattro turni. Ha è sicuro 
che qualcosa bolle in pentola. Diciamo 
questo a proposito del «rosso», perché 
veramente, avendolo visto in azione, 
.con lui la Roma e Pruzzo possono tro­
vare un'arma a sorpresa, n ragazzo sa 
che questo può essere l'anno della sua 
valorizzazione. Liedholm è un grande 
maestro che però smetterà di allenare 
l'anno prossimo, in quanto ha raggiun­
to i limitiidi età. Possibile che resti nel­
la Roma, magari come direttore sporti-
vo o con un'altra mansione. Insomma 
Chierico deve sfruttate il grande mo­
mento. Può farlo a patto che ci metta 

volontà e affini i suoi mezzi, che in po­
tenza sono di tutto rilievo. Ma è chiaro 
che sorge un problema: due uomini, e 
cioè Chierico e Scamecchia, per una 
maglia. Il ballottaggio potrebbe anche 
vedere incluso Bruno Conti. Vedremo 
quello che accadrà in seguito. 

Stasera sarà anche l'addio di Rocca 
(ma diciamo di lui in questa stessa pa­
gina). La formazione iniziale sarà quel­
la che ha vinto la Coppa Italia: Tancre­
di, Maggiora. Rocca, Turane, Falcao, 
Bonetti, Conti, Di Bartolomei, Pruzzo, 
Ancellotti, Scamecchia. Nella ripresa 
entreranno tutti i nuovi II Porto Ale­
gre si schiera cost Benitez, Betao. Mau­
ro Pastor, R. Neto, Ademir, André 
Linz, Paulo Santos, Silvio, Jones, Cleo, 
Jesum. Arbitra il sig. Ciulli. I cancelli e 
i botteghini dello stadio apriranno alle 
ore 18, mentre la partita, com'è noto, si 
gioca alle ore 20.45. 

g. a. 

A Viareggio «mondiale» dei superpiuma 

Boza-Navarrete: match 
che promette scintile 

n mondiate delle «130 lib­
bre» di stanotte, a Viareggio. 
tnrugaodese CorneUus Boca-
Edwards e Rotando Navarrete 
deste Filippìoe, è il 
prologo di unsettemt 
lìstìco perticolarineni 
so in America e oltre-Manice. 
Più tardi, in ottobre, avremo 
due t augii uni li a Chicago (sa­
bati 9 | con nel ring Marvin 
Hagter e il siriano Miauayha 
"" ' nei medi, con il cah-

gterte,' «tee Fw* 
17 armi tuonati t. Camini 

Claychenehadueinpiù,po> 
ntubetu affrontarsi per la 

quarta volta, si capisce nel cor­
tile di un museo. 

Nello Stadio dei Pini di Via­
reggio circa 6.780 posti saran­
no a drtposiiione cu chi inten­
de assistere ti combattimento, 
i la rounds tra Cornelius Bo-

del 
•juniors, per • 

il WBC e Io sfidante di turno 
Rolando Navarrete che ha so­
stituito n pjft quotato Rafael 
Limon, detto «oazooka», che 
pare mi ammalato. Il limite di 
guest a categoria di peso è di 
^ l i b b r e pari a k££M*& 
Come ai uiu o ci sarà il famoso 
Arthur Mercante di Nex York, 

di sedia il gigantesco 
Harry OMnaìtra ce-
tt belga Deswert e il 

. _. _̂ BMO roveto, u p o n v * 
nato, alleatilo dalla IBF di Ho-
doMa WiU im* (tanti **&) 

Rank» di mm Artum, con Q 
dell'Ente Turismo 

Viareggino, sarà teletrasmesso 
dalla catena statunitense CBS: 
sugli schermi italiani arriverà 
stanotte dopo le ore 23 sul se­
condo canale e domenica po­
meriggio in «Diretu sport». 

Viareggio non è nuova agli 
straordinari avvenimenti pu­
gilistici: nel passato ebbe un 
vigoroso peso medio, Vittorio 
Ciantella, che il 2? novembre 
1832 costrinse al pareggio il 
grande Mario Boamo. Inoltre 
n 6 maggio 1878 nella vicina 
Camaiore, sotto il tendone di 

d fu retei-
tante rivincita tra il povero 
Victor Galmdet, l'argentino 

eU petteream Al-

c a t o d e l ^ r i e S o V ^ 

dal 
tee 

d m te 
qualità fisiche e tecniche dei 
due contendenti. Cornelius 

fioca, nato a Rampala, Ugan­
da, U 27 maggio 195C, è un ma­
gnifico «fighter» in guardia 
mancina uscito dal «Rampala 
Boxing Club» allora diretto 
dall'inglese Jack Edward». 
Appunto per onorare il suo 
pruno maestro, poi scacciato 

Bota ha aggiunto al suo cogno­
me quelkTdi Etrwards. Anche 
il ragazzo dovette lasciare l'U­
ganda trasferendosi a Londra 
e mettendosi sotto te cure del 
potente Mickey Duff che ha 
saputo imporlo prima in Euro­
pa (Italia comprese)» quindi in 
America malgrado una scun-
fitta acuitati dal reeravigho-

libbre» 

i . Arguello, allora 
mondiate o> d e t t e t i » 

Arguello nei 

dwards ai è rifatto 
al p i ; t h t i m Rai 
km Limon, un msmfcanó, la 
«cintura» del «World Boxing 
Council» dopo una formidabi­

le battaglia per violenza ed e-
nxmoni. Indubbiamente il 
«Southpaw» Cornelius Boaa-3-
dwards, cosi nero, eoa) agite, 
cosi possente nei colpi, è un 
campione autentico: te hanno 
già viste a Sanremo e a BeBa-
ria. Lo sfidante Rolando Ne-

natoadrlonolulu.Ha-
da genitori filippini e poi 

trasferitosi nella terra di ongi-
dove he svelto gran natte 

del 
della sua carriera, nell'i 
graduatoria mondiate 
WBC figura alT 
posto, quindi ci dovrebbe sa-

r fare come tutti i filippini, 
Panche Villa a Cefwma 

Gercte, da Gabriel «flash» E-

i di Bruno Arcari. 
Sul cartellone di 

Addio 
Rocca 
piccolo 

uomo 

Stasera Francesco Rocca 
dirà addio al suo pubblico. 
Dopo cinque interventi chi­
rurgici al ginocchio sini­
stro, ha dovuto arrendersi. 
Un altro avrebbe smesso 
prima, lui no. Perché? Ri­
sposta facile: perché Rocca 
è... Rocca, un calciatore col 
pallone nel sangue, un uo­
mo cui piace affrontare la 
durezza della sorte, non 
scansarla. Una consuetudi­
ne di anni ci lega a lui. Mai 
che ci siamo sentiti annoia­
ti o calati in quel mondo 
dorato che—per certi versi 
—'• noi abbiamo sovente cri­
ticato. In Francesco l'in­
tensità delle emozioni ha a-
vuto del miracoloso. JZ suo 
dramma lo ha vissuto sen­
za indùlgere a pietismi o 
autocompatimenti. Persino 
ieri, allorché abbiamo par­
lato con lui, la grande vo­
glia del calcio è stato U suo 
primo anelito. - ;->. 
• r «Quanto gioco? — rife­
rendosi a quanto Liedholm 
aveva dichiarato ai giorna­
listi. Noi gli abbiamo detto 
la verità: ha dettolo minu­
ti - • •- -•• •-;-. 

«Così pochi?» — ha ribat­
tuto. E noi: però si capiva 
che dipende anche da te. 
Infatti Liddas ha detto: «Se 
poi Rocca si scatena.-». A 
quelle paróle il sorriso gii è 
tornato sulle labbra. Era 
disposto a dialogare più. di­
steso. .-.-••• 

. Francesco cosa proverai 
nella partita dell'addio?, 

«Che ti devo dire.» for­
se.- no, sicuro che mi com­
muoverò. Il calcio è stato la 
mia vita. La corsa è stata la 
mia liberta. Mi sono sem­
pre sentito una gazzella e 
non una moto. Kawasaki è 
il soprannome, ma io pref e-~ 
risco "figlio del vento". A-
desso non. potrò correre 
più...». 

Incalziamo per non dar­
gli U tempo di rimuginar 
sopra quella tua ultima af­
fermazione: Francesco, hai 
dei rimpianti? 

«Uno solo: non poter più 
essere accarezzato dal ven­
to. Fortuna che resto nel 
calcio con il compito di sco­
prire nuovi talenti per la 
Roma».-

Altrimenti ti sentiresti 
perduto? 

•No, perduto no, ma sicu­
ramente uno sradicato sL 
Sarebbe dura ricominciar 
tutto daccapo. Io non so mi­
ca fare altro». 

Quale il messaggio che 
taxi ai giovani? 

«Lottare, soffrire e ama­
re questo sport meraviglio­
so, ma cercare di interes­
sarsi alle vicende del mon­
da Non si vive di solo pal­
lone. E quando consegnerò 
la maglia n. 3 a Nela gli di­
rò proprio queste cose». 

Adesso è «allegro, torride 
persino. Me «I «no ^i ve-
diamo dopo la partita» i ca­
rico di maQe sottintesi. Co­
raggio piccolo grande uo­
mo. 

GkJftM>o Antognoti 

GtiMvppg) Sionori 
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Mentre le truppe di invasione si ritirano lentamente dall'Angola • ' • \ 

•» • . ' • > 

All'ONU l'aggressione sudafricana 
Chiesta la espulsione di Pretoria 

Il provvedimento sollecitato al Consiglio di sicurezza da Luanda e fatto proprio dai rappresentanti dell'Organizzazione per l'Unità 
Africana — Messaggio del presidente José Eduardo Dos ! Santos a Fidel Castro — Denunciati i piani militari dei razzisti 

LUANDA — Il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU è stato 
convocato ieri sera a New 
York» In seduta straordina­
ria, per discutere la grave si­
tuazione determinatasi in A-
frlca australe dopo la mas­
siccia aggressione scatenata 
lunedi scorso dal regime raz­
zista sud-africano contro 1' 
Angola. Il presidente della 
Repubblica Popolare di An­
gola. José Eduardo Dos Sàn­
tos, ha chiesto alle Nazioni 
Unite — come è noto — di 
adoperarsi per {''immediato 
ritiro» delle forze d'aggres­
sione dal territorio del suo 
paese. " 

Il rappresentante angola­
no nel Consiglio di sicurezza, 
Elisio De Figueireido, pro­
porrà formalmente l'espul­
sione del Sud-Africa dall'O-
NU (tale richiesta è stata fat­
ta anche, a nome della dele­
gazione dell'Organizzazione 
per l'unità africana, dal mini­

stro degli Esteri del Kenya, 
Robert Ouko, in un incontro 
avvenuto giovedì scorso a 
Londra con il ministro degli 
Esteri britannico, lord Car-
rlngton). 

Ieri, si è appreso dall'agen­
zia angolana «ANGOP», il 
presidente Dos Santos ha in­
viato a Fidel Castro, che pre­
siede attualmente il movi­
mento dei paesi non-allinea­
ti, «un messaggio particola­
reggiato sugli sviluppi della 
situazione al confine meridio­
nale*: successivamente, una 
nota ufficiale del governo 
dell'Avana ha precisato che 
le forze cubane presenti in 
Angola «reagirebbero» se fos­
sero 'avvicinate* dagli ag­
gressori. 

Giovedì, il Consiglio di si­
curezza dell'ONU si era riu­
nito, su richiesta del movi­
mento dei non-allineati, per 
formulare un appello per la 
grazia a tre esponenti neri 

del Congresso Nazionale A-
fricano condannati a morte 
dal regime razzista sud-afri­
cano sotto l'accusa di «tradi­
mento*. Non era però riusci­
to a trovare un accordo: una­
nime era stata la condanna 
per le sentenze di morte; ma i 
delegati USA e dei paesi occi­
dentali si erano opposti à che 
nel testo l tre condannati ve­
nissero definiti 'patrioti» e 
«combattenti della libertà». 

Per quanto riguarda gli 
sviluppi delle operazioni mi­
litari, ieri il quartier generale 
sud-africano, : attraverso 11 
generale Viljoen, ha confer­
mato le notizie diffuse giove­
dì da Luanda sul ritiro delle 
forze d'aggressione, Che 
stanno ora rientrando nelle 
basi di partenza della Nami­
bia (Africa di Sud-Ovest). 
Naturalmente, secondo i 
razzisti sud-africani, si sa­
rebbe trattato di una opera­
zione di «portata limitata» 

contro i guerriglieri della 
SWAPO, che l'Angola avreb­
be •grossolanamente esagera­
to» alla vigilia del dibattito 
sulla Namibia, previsto per il 
3 settembre all'ONU (ed in 
vista del quale il segretario 
di Statò USA, Halg, incon­
trerà lunedì prossimo 1 mini­
stri degli Esteri dell'OUA). 

Luanda smentisce e netta­
mente questa versione. 
L'«ANQQP», in una nota, af­
ferma infatti che obiettivo 
del regime razzista sud-afri­
cano è quello di creare una 
*terra di nessuno» fra la Na­
mibia e l'Angola e rileva che 
*la distruzione di due viltaggi 
(Cahama è Tchibemba) e di 
un ponte sul fiume Cunene, in 
zone che. non hanno alcuna 
contiguità con le basi dei com­
battenti per la liberazione del­
la Namibia (SWAPO) nell'An­
gola meridionale, dimostra V 
ampiezza dell'obiettivo degli 
aggressori*: i quali, però, da 

Intervista a «Le Monde» dopo l'incontro con Mitterrand 
' — — — — i i i . . . . . I I I I I I I i l . 1 1 — — ^ . ^ — — . u i • 

Re Hussein sollecita l'Europa 

un lato hanno incontrato 
una resistenza fermissima (e 
superiore alle loro previsio­
ni) da parte delle truppe an­
golane nei pressi di Njiva 
(ex-Vila Pereira d'Eca) e d' 
altro lato sono stati «colti di 
sorpresa^ dalla reazlne nega­
tiva dell'opinione pubblica 
(solo gli USA — sottolinea 1' 
agenzia — hanno assunto 
una posizione «ambigua»). 

Anche nella giornata di le- ' 
ri, si erano avute nuove, de­
cise condanne del massiccio 
attacco sud africano. Il pri­
mo ministro dello Zimbabwe 
(ex-Rhodesia), Robert Mu-
gabe, in uh messaggio al pre­
sidente Dos Santos, aveva 
affermato: *ll Sud-Africa de­
ve sapere che gli amici e gli 
alleati dell'Angola non rimar­
ranno inerti a guardare men­
tre continua il massacro di in­
nocenti da parte dei criminali 
razzisti: Il ministero degli E-
steri cinese, in una nota dif­

fusa a Pechino dall'agenzia 
ufficiale «Xinua», aveva defi­
nito «massiccia invasione mi- • 
litare, crìmine contro i popoli 
dell'Angola e della Namibia, 
grave minaccia per la pace» V 
aggressione sud-africana, 
chiedendone la cessazione 
Immediata ed invitando l'O-
NU ad Intraprendere 'sforzi 
concertati». La *Pravda», or­
gano del PCUS, aveva riba­
dito, da parte sua, la condan­
na - dell'URSS, affermando 
anche che «i razzisti sud-afri­
cani sono stati spinti al loro 
passo avventuristico dall'at- • 
tuale amministrazione USA». '• 
Il Foreign Office, infine, ave­
va annunciato che l'amba­
sciatore britannico in Ango­
la, Frank Kennedy, 'ha ac­
cettato l'invito del governo di 
Luanda a visitare le zone me­
ridionali di quel paese per ve­
rificare l'entità dell'incursio­
ne sud-africana», insieme agli 
ambasciatori della Francia e 
della RFT. 

apre tu. e iniziative di 
Secondo il sovrano di Giordania è indispensabile una nuova conferenza internazionale, 
con la partecipazione dell'OLP - Camp David ha eluso il problema palestinese 

BEIRUT — Re Hussein di Giordania 
sollecita ia Francia e gli altri Paesi eu­
ropei ad adoperarsi per la convocazione 
di una nuova conferenza internaziona­
le sulla pace in Medio Oriente, al fine di 
arrivare ad una soluzione globale e de­
finitiva fra Israele e i belligeranti arabi, 
nessuno escluso. Ad una simile confe­
renza è indispensabile la partecipazio­
ne dell'OLP; senza questa organizzazio­
ne e senza il riconoscimento del diritto 
del popolo palestinese ad una patria, 
nessuna soluzione è possibile. Queste 
affermazioni sono contenute in una in­
tervista rilasciata a «Le Monde» dal so­
vrano di Giordania, che si trova in visi* 
ta a Parigi dove ha incontrato il presi­
dente Mitterrand e il ministro degli e-
steri Cheysson. I colloqui sono stati de­
dicati appunto ai problemi della pace 
nel Medio Oriente ed in particolare al 
piano recentemente proposto dall'Ara­
bia saudita, per bocca del principe 
Fahd, per una soluzione del conflitto 
arabo israeliano. Il ministro Cheysson, 
dopo il suo incontro con re Hussein, ha 
detto che la Francia «ritiene che la 
Giordania abbia una posizione chiave 

nel Medio Oriente ed un ruolo essenzia­
le da svolgere per quanto riguarda la 
questione palestinese». Cheysson parte 
oggi per la Giordania, la Siria e il Liba­
no, dove vedrà anche il leader palesti­
nese Arafat; fra qualche settimana, re 
Hussein sarà a Washington per incon­
trarsi con Reagan, che ha in program­
ma un incontro anche con il principe. 
saudita Fahd. ' '-•"'. -,'.••••'.• 
"Nell'intervista a «Le Monde» re Hus­

sein afferma di aver «illustrato al presi­
dente Mitterrand l'urgenza di una solu­
zione in Medio Oriente, prima che l'esa­
sperazione e l'umiliazione dei popoli a-
rabi creino una situazione esplosiva 
nell'area... Sono venuto a Parigi — con­
tinua re Hussein — per determinare 
quali possibilità abbia la Francia, da so­
la o con altri Paesi europei, di prendere 
iniziative concrete a favore di una pace 
giusta e durevole in Medio Oriente»; di 
qui la proposta di una nuova conferen­
za internazionale, dato che il viaggio di 
Sadat a Gerusalemme nel 1977 e gli ac­
cordi di Camp David hanno fatto fallire 
la conferenza di Ginevra. «Non si può 
escludere l'URSS — ha detto ancora 

Hussein/ in implicita polemica con la 
linea americana — dal procèsso di pace. 
L'URSS è una grande potenza che deve 
assumere le proprie responsabilità». 
r Nettamente negativo il giudizio sulle 
intese lsraelo-egiziano: «Questo trattato 
non ha risolto la questione fondamen­
tale dell'organizzazione di una patria 
per 11 popolo palestinese. I colloqui fra 
Sadat e Begin sull'autonomia della Ci-
sglordània e di Gaza sono destinati a 
fallire/poiché è impossibile escludere 
l'OLP dal processo di pace»: Re Hussein 
sperà dunque che 11 governo francese 
prenda coscienza del fatto che l'OLP è 
stata riconosciuta mondialmente come 
l'unico rappresentante legittimo del pò* 
polo palestinése: «Nessun altro — dice il 
sovrano — può parlare a nome dei pale­
stinesi; nemmeno Bègih è riuscito a de­
signare un qualsiasi interlocutore di 
suo gradimento». -"•. .- . 

Proprio ieri,da parte.israeliana si è 
tornati a parlare di «consistente raffor­
zaménto militare» dei palestinesi nel 
sud del Libano, mettendo cosi implici­
tamente in discussione, la tregua con­
cordata in lùglio. 

ISLAMABAD — Il presidente 
pakistano Zia Ul-haq ha for­
mulato un giudizio cautamen­
te possibilista sulle recenti 
nuove proposte in otto punti 
formulate dal governo di Ka­
bul per 'risolvere i problemi 
intorno : all'Afghanistan». Il 
generale Zia, che ha discusso 
la questione afghana nei gior­
ni scorsi con il vice-ministro 
degli esteri sovietico Firiubin. 
ha detto di non aver ancora ri­
cevuto la versione ufficiale 

«Elastiche» per Zia Ul-haq 
le nuove proposte di Karmal 

delle proposte di Karmal, ma 
ha aggiunto che, pur senza en­
trare nei particolari del piano, 
esso dimostra che resiste una 
considerevole elasticità nell' 
attuale atteggiamento* dei di­
rigenti afghani. Il generale 
Zia ha fatto questa dichiara­
zione parlando con un gruppo 

di giornalisti. Come abbiamo 
già riferito, l'elemento princi­
pale di novità nelle proposte 
afghane consiste nell'accetta­
zione di colloqui trilaterali 
con Iran e Pakistan (anziché 
di separati colloqui bilaterali) 
e del coinvolgimento nel ne­
goziato delle Nazioni Unite. Il 

dipartiménto di Stato ameri­
cano aveva liquidato le propo­
ste di Karmal come una sem­
plice •riedizione» di quelle del 
14 maggio 1980. ;. ; 

-Secondo il governo pakista­
no, ciò' che rende le proposte 
non accettabili cosi come sono 
è ìl fatto che esse comporte­
rebbero il riconoscimento del 
regime di Babrak Karmal, ri­
conoscimento che viene fino 
ad oggi rifiutato sia da Tehe­
ran che da Islamabad. 

Sulle scelte per il disarmo 

L'Eliseo conferma 
•I dissidio 

Mitterrand-Brandt 
Ricostruiti dal giornale filo socialista «Le 
Matin» i profondi punti di divergenza 

ROMA — Mitterrand conferma le profonde divergenze con 
Brandt sui dilemmi della distensione, sul ruolo dell'Europa, 
sui rapporti con gli Stati Uniti. Un lungo articolo del quotidia­
no francese «Le Matin», di ispirazione socialista, riferisce che 
l'Eliseo — pur non intendendo intervenire pubblicamente nel­
la polemica — considera -rigorosamente esatte» le rivelazioni 
contenute in un articolo del settimanale tedesco »Der Spie-
gel», secondo cui il presidente dell'Internazionale socialista è 
stato profondamente deluso dalle posizioni esposte da Mitter­
rand durante l'incontro di quattro ore che hanno avuto la' 
settimana scorsa. -<•-: ^ >'•.- . - - - ->•• - ; —>-"'.,.-
-/ •' Secondo quanto scritto dallo 'Spiegel» — nota «Le Matin» 
— le posizioni del presidente francese sono sintetizzabili in tre 
punti: Mitterrand attualmente preferisce Schroidt a Brandt; 
preferisce l'America alla Germania; non comprende nulla di 
quanto sta accadendo nella RFT. 'Perché le cose siano dette 
così nettamente — questa la considerazione del quotidiano — 
vuol dire che il disaccordo è stato grave». ' '• 
- '• -L'ex cancelliere — spiega il giornale francese nel ricostrui­
re il dissidio che si è aperto tra le due massime figure dell'In­
temazionale socialista — pensava di poter contare su Mitter­
rand nètta sua riconquista della SPD»;"infatti oggi 'Brandt 
può trovarsi a giocare un ruolo decisivo, raccogliendo per 
esempio la simpatia di tutti coloro.che "il realismo".di Hel­
mut Schmidt scoraggia e che, sempre pia numerosi^ minac­
ciano di abbandonare la SPD. Si presenta ih ógni caso còme it 
portavoce della socialdemocrazia storica* che è pacifista nell'. 
anima e che oggi "tradirebbe" Schmidt». 
. Perché contava su Mitterrand? 'Le Matin» ricorda il soste­
gno personale dato da Brandt al leader francese durante rele­
zione presidenziale, mentre Schmidt sembrava puntare su Gi-
scard; ricorda l'accordo tra i due sulla 'moratoria» per i missili 
di teatro in Europa; ma sottolinea soprattutto una lunga ami- • 
cizia che nasce da una comune concezione umanista di consi­
derare la politica e la storia. j; 

Adesso, invece, 'non solo Mitterrand non sostiene Brandt, 
ma gli è indifferente che ciò si sappia». Il giornale francese 
constata che »una lunga amicizia si deteriora». Ma non è solo 
questo. Anzi il terreno del disaccordo è politico e «Le matin» lo 
valuta nei 'limiti che Mitterrand assegna all'autonomia tede- : 
sca rispetto agli Stati Uniti e alle libertà che questa si può 
prendere per blandire i sovietici». Insomma un no secco a 
quanto Brandt gli aveva detto — secondo lo 'Spiegel» — e 
cioè che •/ tedeschi nonne possono più di essere trattati dagli 
americani come una colonia». Un no talmente sécco che l'ex 
cancelliere è giunto alla conclusionde che da Mitterrand oggi 
'non si può ottenere nulla». 

Alla confererenza intemazionale delle Nazióni Unite conclusasi ieri a Ginevra 

Gli USA bloccano un accordo per le risorse marine 
Le trattative, che investono il problema delle acque territoriali e a cui partecipano 146 paesi, si trascinano da otto anni - I paesi 
del terzo mondo chiedono una convenzione per una più equa ripartizione delle ricchezze dei fondi marini internazionali 
GINEVRA — La decima ses­
sione della terza conferenza 
delle Nazioni Unite sul dirit­
to del mare ha concluso Ieri a 
Ginevra le sue quattro setti­
mane di lavori senza aver re­
gistrato progressi di rilievo 
verso il suo obiettivo: una 
convenzione Internazionale 
che regoli lo sfruttamento 
delle risorse marine. Un tota­
le di 144 delegazioni parteci­
pano alle trattative che pre­
sero il via nel 1973 e che con­
tano ormai M settimane di 
riunioni. La prossima sessio­
ne è stata fissata a New 
York, daU? marzo al 30 apri­
le dell'anno prossimo. Nel 
frattempo continueranno 
consultazioni e negoziati tra 
le parti Interessate nella spe­
ranza che possano essere eli­
minati gli ostacoli che impe­
discono oa accordo. 

New YorkchesVspera ora di 
giungere atTadeaione della 
nuora con vanii ont. attual­
mente allo stadio di volumi-

L fra nriTt i utente 
" ^^^•»»»«»»»»»»'^l ^*»9i»y^m^^»^*W9^»»W 

odi artìcoli. quale) 
A testo st rtrerteee In partico­
lare alla tatetadesTambiente 
marino* 

degli oceani, alle rotte delie 
navi nelle acque internazio­
nali, alla gestione, alla prote­
zione ed allo sfruttamento 
delle risorse ittiche, alla ri­
cerca scientifica ed allo svi­
luppo delle tecnologie marit­
time, al regolamento delle 
controversie internazionali, 
agli aspetti marittimi della 
sicurezza militare. 

Uno del punti più impor­
tanti — quello che trova del 
resto le maggiori controver­
s i e — è tuttavia la parte del 
progetto di convenzione che 
vorrebbe provedere ad una 
equa ripartitone, tra paesi 
ricchi e poveri, grandi e p to 
coli, bagnati o no dal mare, 
delle ricchezze dei fondi ma­
rini nelle acque Internazio­
nali. Si tratta di risorse che 
trovano gli esempi pra evi­
denti nel composti di vari 
metalli più facilmente sfrut­
tabili. In tale settore si vor-
rebbe procedere alla costìta-

coropetenza 
ne del contratti, a stati o ad 
astende private, oltre ad 
funzione di controllo. • 

H maggiore ostacolo lungo 
la via dell'accordo proviene 
dagli Stati Uniti. È stato il 
presidente Reagan a chiede­
re il. rinvio della decisione sul 
progetto per consentire una 
migliore valutazione dello 
stesso e delle sue conseguen­
ze fin campo nazionale ed In­
ternazionale. n presidente a-
mericano è così ritornato in 
dietro Ispetto alla decisioni 
dell'amministrazione Carter 
che praticamente aveva già 
dato l'avallo al testo della 
convenzione elaborato, in 
sette anni di trattative. D go­
vernò di Reagan — si affer­
ma a Ginevra — avrebbe ce­
duto alle pressioni delle 
grandi aziende minerarie: 
statunitensi che temono di 
essere danneggiate net loto 
enormi Interessi dagli artico* 
11 dell'accordo. 

Dall'altro lato, quelli che 
voti ebbero una rapida fine 
poattlvm del dibattiti e che 
M A risparmiano accuse a 
chi pone nuovi ostacoli: è 11 

del 77», composto 
deli 

venzionè un aluto al loro svi­
luppo. 

Il capo della delegazione 
degli «tati Umti, James n a ­
tone, non ha voluto apparire 
pessimista. In una conferen­
za stampa, ha precisato tut­
tavia che il avo paese intende 
ancora negoziare su qualche 
punto. Secondo hai esiste la 
possibilità di operare pro­
fondi cambiamenti nel testo 
del progetto. Ma non è entra­
to net particolari. 

Per Washington — ha det­
to Màlèfif — l'attuale testo 
del trattato non Incoraggia 
lo sviluppo dello sfruttamen­
to delle risorse del fondi ma­
rini e non garantisce l'acces­
so degH Stati Uniti a questi 
minerali. 

Un* mancata ratifica del­
l'accordo da parte america­
na i and irebbe restii anche 
altri paesi, ha aggiunto ri-
cofdjsjndè che durante 

Unno» 

ne, Italia, Francia, Belgio ed 
Australiahanno voluto met-
terem rlllffè che solo con I* ' 

•tati Uniti « 

potrà raggiungere un tratta­
to soddisfacente. 

La sessione di agosto della 
conferenza non ha quindi 
consentito progressi e forse 
si dovrà attendere ancora 
molto per averli. Di sviluppi 
concreti si può parlare solo 
se si considera là decisione di 
includere nel tèsto della fu­
tura convenzione i nomi del­

le sedi dei due organismi che 
saranno incaricati di farla 
rispettare: la Giamaiea, per 
l'autorità mternsdnonale del 
fondi marini, e la Repubbli­
ca federale tedesca per il tri-
bunale Internazionale del di­
ritto del mare. Nelle votazlò-

con Ti voti, contro 1 M di 
Malta, e ta Germania con 78 
contro i 61 della Jugoslavia. 

I itoti allineati discutono 
agricoltura e alimentazione 

PYONGYANG — 91 è aperta a Pyongyang la conferenza del 
paesi non allineati sulla questione dello sviluppo detragricot-
tura e dell'alimentazione. Vi partecipano I rappresentanti di 
ottanta paesi e di tredici organizzazioni internazionali. Fra I 
presenti figurano I ministri desVagricoltura di ben quaranta 
paesi. I due temi all'ordine del giorno: lo sviluppo della pro­
duzione alimentare e agricole • le. esperienze 

e dagli aKrt paesi In «la al sviluppo i 
. , . . , , . _ . . laLuspirartssnfrali 

non allineati e del tarso inondo nel sett 
edell*agrleoltufa. - - \ 

T la pinna uenfiitnza dei non allineati ches* svolse nella 

Si tratta di «un falso deliberato» 

Smentì dà Pyongyang 
il lancio di un missile 

contro l'aereo americano 
L'agenzia della RPDC afferma che il velivolo aveva violato 
il suo spazio territoriale e parla di «grave provocazione» 

PYONGYANG — La Repub­
blica popolare democratica di 
Corea ha recisamente respinto, 
definendola «un falso, comple­
tamente - costruito»,rafferma-
zione di Washington secondo 
cui un missile sarebbe stato 
lanciato dal territorio nord-co­
reano contro un ricognitore a-
merìcano SR-71 ed ha anzi ac­
cusato gli Stati Uniti di ripetu­
te violazioni dello spazio terri­
toriale della RPDC. Il governo 
di Pyongyang ha del pari re­
spinto la richiesta americana di 
riunire oggi a Panmunjon la 
Commissione di armistizio ed 
ha controproposto un incontro 
per sabato prossimo 5 settem­
bre. •-•"!•••' 

La versione ufficiale dell'in­
cidente di mercoledì è stata dif­
fusa dall'agenzia KCNA, la 
quale afferma che l'aereo ame­
ricano aveva violato lo spazio 
della RPDC e nega comunque 
che contro di esso sia stato lan­
ciato un missile. 

'L'atto di spionaggio dell' 

aereo da ricognizione SR-71 
dell'imperialismo americano 
contro il nostro paese — dice il 
comunicato — fa parte delle 
manovre per aggravare la ten­
sione e dare il via ad una nuo­
va guerra in Corea*.. Mentre 
perpetrano costantemente atti 
di spionaggio contro la metà 
settentrionale della Repubbli-. 
ca democratica di Corea — ag­
giunge l'agenzia — oggi gli ag­
gressori imperialisti statuni­
tensi fabbricano una menzo­
gna per diffamarci e nasconde­
re la loro natura criminale». <• 

L'agenzia riferisce quindi i 
termini dell'annuncio diramato 
dal Pentagono, secondo cui il 
missile sarebbe stato lanciato 
contro l'aereo in volo «sopra 
mari profondi», e parla di 'ca­
lunnia ingiustificata» e di 
•grave provocazione contro la 
nostra repubblica»; ciò signifi­
ca comunque — aggiunge — 
che gli USA di fatto 'ammetto­
no le loro costanti intrusioni 
nello spazio aereo» della 
RPDC. 

9 *l-*\ - \ W *•*"". v.-*-, 

Per l'egemonia USA sulla NATO 

Mosca (inquieta 
e pessimista) 

critica l'Europa 
«Washington non avrebbe deciso sulla bomba 
neutronicà se non fosse stato detto sì ai missili» 

Dal corrispondente 
AfOSCA — «Washington non 
avrebbe tentato una nuova 
avventura, questa vòlta ai 
neutroni, se i governi di certi 
paesi europei occidentali non 
avessero capitolato sulla que­
stione dell'installazione in 
Europa dei nuovi missili nu­
cleari* americani di -medio 
raggio*. Mosca prosegue la 
polemica sulla bomba N ri­
volgendo agli alleati europei 
degli Stati Uniti un discorso 
duplice in cui, alle recrimi~ 
nazioni sul passato, si ac­
compagna, insistentemente, 
l'avvertimento a non prestar 
fede alte promesse di Wa­
shington. •••• 

La «Pravda» di ieri — con 
un articolò del suo corrispon­
dente da Bonn intitolato: 
«Terremoto neutronico» — 
commentando -nuovamente 
là decisióne americana di av­
viare la fabbricazone della 
nuova arma, le attribuisce il 
«merito» di avere, in.un sol 
colpo, «rovesciato una opinio­
ne», «liquidato un teoria» e in­
fine «demolito un mito artifi­
ciale]». Chi pensava, nella 
RFT o altrove — scrive Mi-
khailov dalla capitale tede­
sca — che l'amministrazione 
Reagan avrebbe instaurato 
«rapporti eguali» alVinterno 
della NATO ponendo fine «ai 
tempi inquieti degli zig-zag 
politici» che avevano caratte­
rizzato il periodo carteriano, 
ha ora motivo per ricredersi. 
La politica di Washington 
non è diventata affatto più 
•prevedibile», ni gii alleati 
vengono consultati più di 
quanto avvenisse in passato 
quando decisioni di rilievo 
stanno per essere prese. 
'- Irt secondo luogo — prose­
gue là «Pravda» - emerge da­
gli atti della Casa Bianca che 
•la cosiddetta teorìa atlantica 
della compartecipazione airi-
acino* è stata abbandonata 
proprio da Washington, nel 
momento in cui «sono gli eu­
ropei ad essere sottoposti al 
rìschio principale di un con­
fronto militare». Infine il 
«terremoto neutronico» a-
vrebbe consentito la «demoli­
zione» del mito secondo cui là 
nuova amministrazione a-

degli 
menti» e sarebbe pronta a co­
minciare — »da un momento 
all'altro», scrive ironicamen­
te MAhmUoo — coUoqm cm-
stntttuÀ con rUniene Sooie-
tiem. Discorso, come si vede, 
di assoluta semplicità che fa 
il paio con la denuncia della 
•politica finanziarie egoista 
dì Washington» e dei danni 
che esse sta procurando alle 
economie degli oMeati euro­
pei e éei Giappone. «E* sem­
pre pie dùaro — scriveva ieri 
il commentatore della agen­
zia sovietica Ivan Abìemov 
— che gli Stati Uniti eì com­
portane secondo il principio 
del "cìeacwno per «*.„", senza 
tenere m alcun conte gli inte-
resi dei laro permise». 

Me è diffìcile me l iu che 
affidi le sue 

stenti, che t 

composto ém Europa, 

U 
». 

Gsmp-

pone e Stati Uniti. Già i 
commenti degli organi di 
stampa sovietici prima e do­
po il vertice di Ottawa mo­
strarono che il Cremlino ave­
va valutato con precisione la 
consistenza dei mezzi di 
pressione (politica, economi­
ca e militare) che la Casa 
Bianca avrebbe messo sul 
tappeto per convìncere t pàY- ' 
tners occidentali a seguirla 
sulla strada della politica di 
forza verso l'URSS. L'inquie­
tudine e il pessimismo che si 
possono cogliere, al di là del­
le formule propagandistiche, 
nelle analisi sovietiche, sem­
brano piuttosto discendere 
dalla crescente difficoltà di 
trovare un varco utile alla ri­
presa del dialogo, mentre 

. una nuova corsa.agli arma-. 
menti — che finirà, tra l'al­
tro, per ridurre ulteriormen­
te le possibilità di una inizia­
tiva europea — diventa ogni 
giorno sempre più concreta. 

: Giuliette* Chiesa 

A Berlino-ovest 

Raduno 
degli 

«Jusos» 
contro 

BONN — Mentre U cancel­
liere federale Helmut 
Schmidt ria iniziato ieri a 
Oslo gli annunciati collo­
qui sugli euromissili e la 
bomba N (che prosegui­
ranno oggi a Copenaghen), 
gli «Jusos», organizzazione 
giovanile della SPD, hanno 
indetto una manifestazio­
ne contro ti segretario di 
stato americano Halg in 
occasione della visita che 
egri farà a Dei lino-ovest ti 
14 settembre. La manife­
stazione è Intesa a prote­
stare contro la decisione di 
produrre la bomba N e con­
tro la politica del governo 

appetto ~ «métte in perito» 
lo la pace». Gli «Josoa» chie­
dono «a tutte le forse pro­
gressiste e democratiche» 
di partecipare alla inantfe-
ataslone e contano sull'a­
desione di esponenti aazto-
natt «ella SPD. Queste mi-
stativa si aggiunge a f/seUa 
del sostenitori della «osta 
alternativa-, che avevano 
già annunciato una rnant-
fssUzJone contro Half. 

Quanto al viaggio di 
Schmidt in Scandinavia, e» 
gli è arrivato Ieri mattina a 
Oslo eccoli» all'aeroporto 

vernati va di Staur, dove ; 
sono svolti icollomd. 

Washington 
insiste e 

non esclude 
atti di 

ritorsione 
militare 

- • Nostro servizio 
WASHINGTON — L'annun­
cio del dipartimento di Stato 
che gli Stati Uniti «prenderan­
no tutte le misure necessarie» 
per proteggere gli aerei-spia 
in volo vicino alla zona demi­
litarizzata che separa le due 
Coree è visto nella capitale a-
mericana'• come un'altra e-
spressione di quella volontà 
dell'amministrazione Reagan 
di «far vedere i muscoli» che 
portò all'incidente nel golfo 
della Sirte, avvenuto solo al­
cuni giorni fa. .'..-. 

•Mentre r l'amministrazioni-
nega ogni intenzione di provo­
care ciò che il Pentagono de­
scrive come il lancio dal terri­
torio nordcoreano di un missi­
le contro un SR-71 americano. 
i due incidenti sono per molti • 
versi simili. In entrambi i casi 
la stessa presenza di aerei USA. 
nei cieli dove sono avvenuti è 
stata vista come una sfida alle 
rivendicazioni territoriali di. 
altri paesi. È dal 1977, infatti, 
che il governo di Pyongyang 
considera territoriali le acque. 
fino a 50 miglia dalla costa. 
Come anche nel caso libico, gli 
Stati Ubiti respingono questa 
definizione territoriale e trat­
tano come acque nazionali so­
lo le aree entro tre miglia dal­
la costa. «Intendiamo conti­
nuare questi voli di routine», 
ha detto il portavoce del di­
partimento di Stato Dean Fi­
scher, il quale non ha escluso 
la possibilità di una rappresa-. 
glia militare contro la RPDC * 
per.ayer lanciato il missile, ari:.. 
che se l'arma, un vecchio 
SA-2, è esplosa a qualche chi- -
lometro di distanza' dall'aereo 
e non è neanche in grado di 
raggiungere la quota di quasi 
24.000 metri alla quale vola 
normalmente lo SR-71. 

Mentre a Washington si ne­
gava ogni intenzione provoca­
tòria da parte americana, tùtt* 
altra impressione si è avuta dai 
commenti del consigliere del 
presidente. Edwin Meese. Il 
funzionario si è rifiutato di 
precisare quali «misure» po­
trebbero essere prése, ma ha 
detto che «un'opzione ipotetica 
sarebbe di rimuovere la fonte 
del missile» nel caso l'inciden­
te si dovesse ripetere in futuro. 
Dal ranch californiano dove 
Reagan sta trascorrendo le fe­
rie, il portavoce della Casa 
Bianca ha detto che le parole 
di Meese «rispecchiano là poli­
tica del presidente». Anche il 
segretario di Stato Alexander 
Haig ha detto ieri sera, duran­
te una conferenza stampa, che 
si è trattato di un «Incidente 
grave al quale reagiremo se 
necessario»..In difesa dei voli 
americani che hanno dato luo-

fo ad entrambi gli incidenti, 
laig ha affermato: «G(i Stati 

Uniti, in quanto leader del 
mondo occidentale, hanno ta 
responsabilità di aderire alla 
lègge è al modo di comportarsi 
accettati nel mondo». 
• Vari motivi vengono citati a . 

Washington per spiegare que­
ste reazioni. Alcuni osservato­
re vedono nella risposta ameri­
cana all'incidente un avverti­
mento specifico a Pyongyang 
che «provocazioni» come il se­
questro nel gennaio 1968 della 
nave-spia «Pueblo*, troveran­
no dall'amministrazione Rea­
gan una risposta militare. Ma 
sia questo che l'incidente libi­
co vengono considerati anche 
dei «messaggi» destinati non 
solo a piccoli paesi, come ap­
punto la Corea del nord e la 
Libia, ma anche e forse soprat­
tutto all'Unione Sovietica per 
avvertirla che gli Stati Uniti 
sono pronti ad usare la forza -
nuotare se «provocati». Questa 

è rafJòrxata dal Catto 
Femministi aliene, in 

di religioni dàplo-
con Pyongyang, ha •, 

che cnsedeta a _ > 
Mosca e a Pechino di comuni­
care al governo nordcoreano 
•loro alleato» la «profónda 
preoccupazione» di Washin­
gton per questo «incidente pe­
ricoloso». 

infine, entrambi gli inci-
vengono visti come ten­

tativi da parte del Pentagono 
di cogliere un maggiore con­
senso popolare attorno al pia­
no Iteagan di «riarmare FA-
merica». Secando quest'anali­
si, tali «provocanoni» contro le 
forse militari americane ser­
vono appunto per sconfiggere 
i untativi degli ultimi àvirni 
di iaejoduiit tagli nel biameio 
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L'improvvisa scomparsa di Di 
(Dalla prima pagina) 

famiglia un telegramma in 
cui si afferma che «con 
Fernando Di Giulio scom­
pare immaturamente una 
delle personalità eminenti 
della nuova generazione di 
democratici che hanno 
preso nelle loro mani con 
intelligenza, determinazio­
ne ed impegno le sor­
ti della nostra giovane de­
mocrazia repubblicana. 
Perdo con lui — continua 
il presidente della Repub­
blica — «ri amico carissi­
mo che mi fu vicino^ e det­
te affettuosa e leale col­
laborazione negli anni del­
la mia presidenza alla Ca­
mera dei dìputati. La sua 
scomparsa lascia un gran­
de vuoto nel Parlamento, 
tra i democratici italiani 
e tra tutti coloro che ap­
prezzavano te sue alte qua­

lità . intellettuali e mo­
rali *. 

Un messaggio .alla fami* 
glia è stato inviato pure 
dal presidente * del Consi­
glio. Spadolini, che cita Di 
Giulio come e uomo appas­
sionato ed equilibrato, nel­
la cui parola la consuetu­
dine con la cultura si uni­
va al fervore del combat­
tente politico*. Il cordo­
glio del Senato è stato 
espresso dal presidente del­
l'assemblea, Fanfani. 

La vita di Di Giulio è 
stata segnata da un impe­
gno costante e — come per 
tanti altri della sua gene­
razione — anche e preco­
ce» nella milizia di par­
tito. 

Partigiano nelle Brigate 
« Garibaldi > a meno di 20 
anni (era nato a Grosseto 
il 27 aprile del 1924) si era 
battuto contro tedeschi e 

fascisti nella zona del Mon­
te Amlata dove più duri 
furono gli scontri. 
r Si ' era * poi laureato in 
Giurisprudenza alla Nor­
male di Pisa. Nel contem­
po, membro del CLN gros­
setano, si era dedicato al­
la costruzione del PCI nel­
la zona. Fu subito, giova­
nissimo, - Vice-Segretario, 
della Federazione e respon­
sabile della Organizzazio­
ne. Il lavoro — come allo­
ra e ancora a lungo fu de­
finito — «di massa» lo 
appassionò sempre e subi­
to. già sul finire del '46, 
questa sua vocazione ven­
ne riconosciuta e Di Giu­
lio f,u chiamato a Roma 
come Vice • responsabile 
della > Commissione Orga­
nizzazione allora diretta da 
Pietro Secchia. Fu dunque 
un artefice in prima per­
sona di quella costruzione 

del tpartito nuovo» che 
Togliatti - aveva indicato 
come obiettivo al comuni­
sti italiani. 

Negli anni successivi DI 
Giulio si impegnò in mo­
do particolare a Roma, di* 
venendo - negli anni Cin­
quanta e Sessanta Vice-Se­
gretario della Federazione 
e poi consigliere provincia­
le > e presidente del < grup­
po comunista alla Provin­
cia. Nel Comitato centrale 
del partito Di Giulio era 
entrato nel 1951. al setti­
mo Congresso; in Direzio­
ne era entrato nel 1966, 
dopo l'undicesimo Con­
gresso. 

Deputato nella circoscri­
zione Siena-Arezzo-Grosse­
to nel 1972. fu rieletto nel 
'76. Fu subito eletto vice­
presidente del Gruppo co­
munista alla Camera, quan­
do era presidente Ales-

I «grandi pentiti» presto in liberta? 
(Dalla prima pagina) 

smo di continuare a compie-
Te impunemente reati. 

Tra le «iniziative di lungo 
periodo », invece, ri ministro 
della giustizia ha indicato: 1) 
La riforma del codice di pro­
cedura penale, da varare at­
traverso una delega al gover­
no. 2) L'approvazione del di­
segno di legge, già passato in 
un ramo del Parlamento, sulla 
depenalizzazione dei reati mi­
nori e sulle misure alternati­
ve alla reclusione, con l'isti­
tuzione di case di semi-deten­
zione in ogni comune. 3) La 
riforma del corpo degli agen­
ti di custodia: su questo pun­
to Darìda ha ribadito la gra­
ve volontà del governo di op­
porsi alia smilitarizzazione 
del corpo, ricalcando pedisse­
quamente il vecchio disegno 
di legge presentato dal suo 
predecessore. Sarti. 4) Acce­
lerazione del piano di edili­
zia penitenziaria «con even­
tuali iniziative straordinarie », 
che non vengono indicate nep­
pure genericamente. 5) Ria­
pertura delle case mandamen­
tali Gè «carceri comunali» 
abo'itè alcuni anni fa). 6) Re­
visione degli organici dell'am­
ministrazione civile peniten­
ziaria e dei servizi sanitari, 
educativi e sociali. ' 

Come si vede, dunque, si 
tratta di un elenco di propo­
siti, che peraltro ignora mol­
te altre misure da tempo ri­
chieste e di importanza deci­
siva. 

I « PENTITI » — H gover­
no vuole offrire — ha dichia­
rato Spadolini — «ai giovani 
caduti nella rete del terrori­
smo una via di ritorno alla 
convivenza democratica e al­
la ragione, senza abbandona­
re minimamente l'inflessibile 

rigore contro chi persiste nei 
propositi e nelle battaglie e-
versìve contro la Repubblico». 

Il disegno di legge appro­
vato ieri a Palazzo Chigi è 
composto di 18 articoli e nel 
complesso appare poco snel­
lo e di non facile applica­
zione. La «non punibilità» 
viene prevista per coloro i 
quali hanno aderito ad una 
banda armata senza avere 
ancora compiuto delitti (a 
parte la detenzione di armi). 
in una serie di casi: quando 
« si ritirano » o « si arrendono 
senza opporre resistenza e 
consegnando o abbandonando 
le armi», prima che la ban­
da armata abbia commesso 
delitti; quando, oltre a dis­
sociarsi, «si adoperano per 
evitare che l'attività delit­
tuosa sia portata • a - conse­
guenze ulteriori* oppure col­
laborano alla individuazione 
dei responsabili degli attenta­
ti già compiuti. 

Per i terroristi che sì sono 
già macchiati di gravi reati 
— i cosiddetti «grandi pen­
titi» — e collaborano attiva­
mente con gli inquirenti, la 
pena dell'ergastolo viene ri­
dotta alla reclusione da dieci 
a quindici anni e le altre pe­
ne vengono dimezzate. Tut­
tavia il giudice, «tenuto con­
to della previa confessione 
dei reati e delle prove forni­
te di ripudio della lotta ar­
mata, può ordinare che la pe­
rla non venga eseguita». In 
pratica, l'imputato dopo la 
condanna può essere messo in 
libertà. H beneficio ovviamen­
te viene a cadere (anzi, ci 
sono pene più pesanti) se 
successivamente l'interessato 
compie altri delitti di terro­
rismo. 

Un beneficio straordinario 
viene previsto quando « il 
comportamento* del terrori­
sta che ha confessato «è di 
eccezionale rilevanza » sotto H 
profilo della sua dissociazione 
e del contributo dato alla giu­
stizia. In questo caso il giu­
dice «può, con sentenza, di­
chiarare di sospendere la pro­
nuncia della condanna ». Il 
che vuol dire che, oltre alla 
libertà, l'imputato ottiene an­
che la fedina penale pulita. 
Una decisione del genere, se­
condo il disegno di legge go­
vernativo, può essere presa 
anche nella fase istruttoria. 
cioè prima del processo. 

Sempre durante la fase 
istruttoria, al «pentito» che 
ha collaborato ed è in attesa 
del processo può essere con­
cessa la libertà provvisoria. ' 

E ancora: • la < liberazione 
condizionale può essere con­
cessa al terrorista già con­
dannato e che successivamen­
te decide di confessare e di 
aiutare la giustizia. 

Il disegno di legge poi pre­
vede un «programma per la 
protezione* (che sarà affida­
to ai servizi segreti) dei te­
stimoni. dei loro familiari e 
degli avvocati difensori espo­
sti al pericolo di rappresaglie. 
I dettagli di questo program­
ma sono top-secret: «Meno 
ne parliamo — ha detto ieri 
il ministro della Difesa. La-
gorio — più li proteggiamo ». 

C'è infine un articolo de­
dicato alla violazione del se­
greto istruttorio, che prevede 
l'apertura obbligatoria dell' 
azione disciplinare (nei con­
fronti di magistrati o can­
cellieri) entro 15 giorni dalla 
divulgazione della notizia ri­
servata. Questa norma, però, 

I non tiene conto del fatto che 

i veicoli per la diffusione di 
informazioni sulle inchieste 
di terrorismo sono molti e di 
varia natura. 

Misure 
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tribunale della libertà. 
- Per i pentiti un proflet­
to di 18 articoli è eccessivo 
per potere rispondere alle 
esigenze di rapidità e di 
chiarezza che pure il pre­
sidente Spadolini ha sot-
tolineato nella sua dichia­
razione alla stampa. Va 
bene il cosiddetto program­
ma di protezione; è inve­
ce negativa la previsione ' 
di un immediato « perdono 
giudiziale » ' per terroristi 
che, per quanto pentiti, so­
no sempre autori di effe­
rati omicidi. . 

E' comunque positivo 
che Spadolini abbia dato 
segno di voler affrontare 
i problemi più gravi della 
giustìzia e del terrorismo; 
sarebbe auspicabile che 
vengano presto indicate ah 
cune priorità che snellisca­
no ti quadro complessivo 
delle misure proposte, fa­
vorendo la risoluzione delle 
questioni più urgenti attra­
verso un ampio e rapido 
confronto in Parlamento. 
Sarebbe altresì auspicabile 
che venisse meglio bilan­
ciato il provvedimento per 
i pentiti e che venisse scel­
ta definitivamente la linea 
della smilitarizzazione de* 
gli agenti di custodia per 
modificare radicalmente le 
terribile condizione di que­
sti operatori penitenziari. 

sandro Natta. Fu un acuto, • 
paziente, espertissimo inter­
prete < della fase politica 
della solidarietà nazionale 
e, nella sua significativa 
posizione in Parlamento, fu 
•Interlocutore apprezzatlssl-
mo degli altri partiti del­
la maggioranza. Su quella 
sua esperienza è stato pub­
blicato un libro-intervista 
(autore Emmanuele Rocco) 
pieno del mille pungenti 
spunti di cui tanto era 
sempre ricca la conversa­
zione di DI Giulio. 
• Rieletto nel 1979 alla Ca­
mera fu subito presidente 
del gruppo parlamentare: 
una carica che gli è stata 
rinnovata ancora nel luglio 
scorso con una quasi ple­
biscitaria votazione avve­
nuta, per la prima volta, 
a scrutinio segreto. < 

Era uomo di ricchissima 
cultura, di grandi e varie 
letture, in alcun modo ri­
ducibile al clichè del poli­
tico solo impegnato in gio­
chi di « palazzo ». Della 
politica aveva una conce­
zione e una « filosofia » 
tutta toscana, machiavelli­
ca nel senso più umanistico 
del termine e del toscani 
teneva viva la tradizione 
della intelligenza sottile. 
dello spirito arguto, del 
puntiglio e insieme della 
stoccata improvvisa. 

Ma era soprattutto uomo 
di partito, attento a quel­
la che è la fucina autenti­
ca di un partito comuni­
sta: la sua struttura, la sua 
« organizzazione » e dun­
que il suo rapporto con le 
masse. Un ultimo esemplo 
lo ha lasciato questo mese 
di agosto. Era in vacanza 
dal primo e aveva parteci­
pato a queste attività di 

.partito: un «faccia a fac­
cia » in piazza a Scanzano 
il 7, un altro 11 13 a Boc­
cheggiano, due comizi il 16 
a Sartlano e a Monte San 
Savino, un altro dibattito 
a Porrona. Una vera «va­
canza » da comunista. 

Numerosi messaggi sono 
stati inviati — fin da Ieri 
sera — dal compagni che 
lo hanno conosciuto e da 
organizzazioni del partito 
e del movimento operaio, 
tra cui la federazione co­
munista di Rimini, che lo 
ebbe tra i fondatori. 

Anche ' Luigi Bianchi, 
presidente dell'Associazio­
ne stampa parlamentare, 
ha espresso il suo cordo­
glio ai familiari del com­
pagno Di Giulio, a nome 
di » tutti 1 giornalisti par­
lamentari. con cui — ne­
gli anni di lavoro a Mon­
tecitorio — il parlamenta­
re comunista ebbe tanti 
momenti di incontro e di 
collaborazione. 

A queste condoglianze, 
costernati e addolorati, si 
uniscono i compagni del­
l'Unità. 

Riparte l'attacco alla «scala mobile 
* (Dalla prima pagina) 

tempo gli ultimi dati raccon­
tano di un calo a giugno del 
2Z% dell'occupazione nelle 
aziende con più di cinquecen­
to dipendenti: raccontano di 
un 36% in più di tasse negli 
ultimi sei mesi sulle buste 
paga. 

Tutto questo viene cancel­
lato. Le varie ricette e ricet­
tine. dopo tanto fumo, si ri­
solvono in un solo unico slo­
gan: «toccare la scala mo­
bile». Certo Domenico Serra 
presidente della Confagricol-
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tura, denunciando giustamen­
te il poco peso di cui gode il 
problema agricoltura, anche 
nelle riflessioni del governo 
in carica, riconosce che le 
cause dell'inflazione « sono 
anche altre». Ma intanto di­
sdice l'accordo, arroventa il 
clima. E non basta aggiunge­
re di essere pronto a ricon­
siderare * termini della con­
tesa «se da parte del gover­
no e de% sindacati apparirà 
ferma la volontà di combat­
tere l'inflazione*. E possono 
anche risultare credibili le 
cifre allarmanti fornite da 
Merloni: il costo delle mate­
rie prime cresciuto di circa 
il 30% e cosi il costo del de­
naro. l'allargamento smisura­
to della spesa pubblica, i 45 
punti di contingenza, la pos­
sibile perdita di 200 mila po­
sti di lavoro per ogni dieci 

• per cento in meno di esporta-
I zioni. Ma ci sembra ridicolo 
! voler far credere che basti 

il ritocco della scala mobile 
per far ridiventare rosee le 
sorti della nostra economia. 

Oltxetutto l'offensiva padro­
nale prende di mira anche le 
conclusioni della Commissione 
Baffi sulle liquidazioni, uno 
degli argomenti che dovreb­

bero essere oggetto di discus­
sione tra sindacati e impren­
ditori. La commissione ha pro­
posto un meccanismo di indi-
cizzazknte rguale per tutti, so­
stenendo che il blocco deciso 
nel 1977 sfavorisce i redditi 
minori. Merloni sembra vo­
ler scartare preventivamente 
un dialogo su questa materia. 
Gli dà una mano il vice pre­
sidente della Confindustria 
Paolo Annibaldi che denun­
cia, con l'ipotesi Baffi, «un 
forte aggravamento dei costi 
per le aziende», qualora si 
collegasse l'indennità di quie­
scenza al costo della vita, 
mentre una «rivalutazione» 
in base a« determinati inte­
ressi bancari* potrebbe apri­
re un «discorso diverso». Le 
organizzazioni sindacali su 
queste formulazioni della Com­
missione Baffi non hanno as­
sunto prese di posizione uffi­
ciali. Un esponente della 
CISL, Merli Brandini. ha pre­
ferito rifarsi alle indicazioni 
scaturite all'assemblea dei de 
legali svoltasi a Montecatini. 
dove appunto si discusse an­
che dì liquidazioni. Negli am­
bienti dell'ufficio studi della 
CGIL, l'Ires, invece, secondo 
note di agenda si scorge oei-
l'ipotesi Baffi un punto ca 

contatto con formulazioni e-
laborate dallo stesso ufficio 
studi, sia pure con sensibili 
differenze. 
• Il confronto è ormai aper­

to. comunque, su tutta Que­
sta tematica. Ma certo l'usci­
ta della Confagricoltura, il 
tentativo di porre al centro 
della discussione solo e sol­
tanto la scala mobile, non aiu­
ta a dialogo. 

La trattativa di luglio, del 
resto, aveva già messo ki 
mostra divisioni profonde nel­
la compagine governativa. 
con i ministri democristiani 
attivissimi nel ruolo di sa­
botatori. una Confindustria tu-
disponibile a parlare di pul­
sioni. dj liquidazioni, mobili­
tà. assenteismo, scagliona­
mento ferie. H chiodo fisso. 
fin da allora.. rimaneva la 
scala mobile. Ora si ritorna 
a quel ritornello. Non credia­
mo che il movimento sinda­
cale sarà disposto, nel suo 
insieme, a farsi incastrare in; 
questo gioco, in questo ten--
tativo di addossare in defini­
tiva ai lavoratori le cause 
della crisi. 

Settembre, dovrà partire — 
rome ha dichiarate Luciano 
Lama — dando la priorità alla 
lotta per l'occupazione, m 

particolare nel Mezzogiorno e 
nelle zone terremotate. Il ca­
so Italsider in questi gior­
ni ha aperto una spia den­
tro l'impero disastrato dell'in­
dustria. Ma dietro l'Italsider 
c'è la Fiat, c'è la Montedi-, 
son. ritaltel. Questo non si­
gnifica voler dimenticare la 
possibile definizione di «un 
tasso di inflazione concorda­
to entro il quale ricondurre 
anche l'aumento del costo del 
lavoro* in tutte le sue compo­
nenti *. come sottolinea Vitto­
rio Merloni e come ha riba­
dito ancora ieri Spadolini 
parlando a Rimini. Ma non 
potrà non essere un discorso 
complessivo, organico. E l'im­
provviso atto arrogante degli 
agrari (senza l'appoggio però 
di Coldiretti e Confcoltivato-
ri). la disdetta dell'intesa 
sulla scala mobile, non sug­
gerisce facili ottimismi. Già i 
tre sindacati ' dei braccianti 
in una nota hanno denunciato 
la deliberata « drammatiz­
zazione dei rapporti sindaca­
li*. alla vigilia del rinnovo 
contrattuale, alla vigilia degli 
incontri col governo e con 
gli imprenditori. I braccian­
ti hanno altresì chiesto un 

j intervento di Spadolini affin-
i che la disdetta venga revo-
' cata. 

\ (Dalla prima pagina) 
della civiltà e dell'esistenza 
dell'uomo su questa terra. 
La verità è che, quale che 
sia la valutazione sul rap­
porto di forze,"il potenzia­
le delle due maggiori poten­
ze, dei due blocchi è tale 
da comportare, una volta 
scatenato, non una, ma 6et te 
volte la distruzione atomica, 
che esistono tante bombe a-
tomiche da poter ripetere 
ottantamila esplosioni come 
quella di Hiroscima. Il livel­
lo del potenziale bellico è 
tale da rendere scandalosa 
una ulteriore corsa alla mes­
sa a punto di nuovi ordigni. 

Risulta quindi sempre più 
logorata e inattendibile l'i­
dea che la pace possa esse­
re garantita dall'equilibrio 
del terrore, dal deterrente 
della reciproca distruzione 
atomica, dalla possibilità di 
« limitare » sul teatro euro­
peo lo scontro atomico. Per­
chè è questa la novità ter­
rificante che sta dietro i 
Cruise, gli SS 20, la bom­
ba N. 

Ma se questa è la verità 
allora deve essere chiaro che 
l'equilibrio è possibile solo 
se si (riesce a rompere la 
spirale della sfiducia e del­
la diffidenza, la logica del­
la gara agli armamenti, se si 
inverte la tendenza. 

Restiamo convinti della ne­
cessità da parte di tutti, 
USA e URSS, Nato e Patto 
di Varsavia, di atti e misure 
•ispirate alla ragione e alla 
saggezza, nell'interesse co­
mune, alla ricerca di un ac­
cordo per ridurre gli arma­
menti. E* sempre più eviden­
te che nel punto focale del 
possibile scontro, del rischio 
mortale, siamo noi, questa 
Europa e questo Mediterra­
neo. - *-•»„-* i <- >£ <*. 

Se si avvertono i prezzi e 
i rischi di un indirizzo che 
può comportare la subordi­
nazione dell'Europa, allora 
bisogna lasciare da parte 
ogni diplomatismo, 'le riser­
ve sussurrate, le raccoman­
dazioni troppo riguardose, 
bisogna sentire il dovere e 
il coraggio di parlare chiaro. 
- Questo impegno per la 
pace, il disarmo, la disten­
sione, la cooperazione è un 
cardine fondamentale, ha un 
posto preminente nella pro­
spettiva politica del nostro 
partito, nella strategia del­
l'avanzata democratica al so­
cialismo in Italia e in Euro­
pa, nelle idee dell'euroco­
munismo, della terza via, 
del nuovo internazionalismo. 
E questa linea di lotta per 
la trasformazione democra­
tica e socialista, questa vi­
sione del socialismo nella 
libertà e nella democrazia 
noi riteniamo più che mai 
valida. Ne abbiamo avuto 
conferma anche nelle vicen­
de di altri paesi europei, 
nel difficile rinnovamento 
polacco, nell'avanzato pro­
getto di riforma su cui si è 
fondata la vittoria e su cui 
si cimenta ora la sinistra in 
Francia. • 

' Sulla base di questa pro­
fonda ispirazione storica, 
sulle conquiste fondamenta­
li della via italiana, del par­
tito nuovo, della politica di 
alleanze e di unità democra­
tica, sulla capacità e il co­
raggio di dare sviluppi coe­
renti e nuovi a questa stra­
tegia, di far fronte ai tor­
nanti della storia, il PCI è 
divenuto una grande forza 
politica, una componente es­
senziale del movimento ope­
raio e della sinistra, un 
punto di riferimento in Ita­
lia e in Europa. Qui, in que­
sto patrimonio storico e po­
litico, nella coerenza e nel­
la costanza della nostra lot­
ta per la pace, per la liber­
tà, per la giustizia, per la 
prospettiva del socialismo, 
sono ì dati costitutivi e di­
stintivi del nostro partito. 

Il fatto che noi rivendi­
chiamo e sottolineiamo ciò 
che fa diverso il PCI da al­
tri partiti democratici e di 
sinistra, e , anche da altri 
partiti comunisti ha fatto m-j 
mòre. Ma non ci muove af­
fatto la presunzione, l'orgo­
glio, il senso sprezzante di 
una superiorità, l'ossessione 
della purezza e dell'intran­
sigenza morale. No. Voglia­
mo riaffermare l'identità e 

di Natta a Firenze 
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tito, la sua parte e la sua 
funzione nella storia e nella 
realtà attuale italiana, e io 
facciamo con tanto più vi­
gore perchè continua, ag­
gressiva anche se meschina 
e banale, la contestazione 
della legittimità del PCI co­
me forza dirigente della na­
zione e della democrazia 
italiana. 
Ì A chi si attarda sul ter­
reno franoso delle discrimi­
nazioni, delle preclusioni, 
dei preamboli, a chi insi­
nua o sostiene che l'alter­
nativa democratica sarebbe 
impensabile finché il PCI 
è cosi forte o finché resta 
« il PCI », ebbene, noi ri­
spondiamo a voce alta: che 
l'essere comunisti significa 
sempre più avere i titoli 
morali e politici per dirige­
re il paese. 

E* vero: noi abbiamo da­
to e diamo un giudizio se­
vero sulla situazione del 
paese; abbiamo denunciato 
e denunciamo con preoccu­

pazione danni, guasti e guai. 
Quelli provocati dal sistema 
di potere DC, dai processi 
degenerativi che hanno coin­
volto partiti governativi, le 
istituzioni, che hanno fatto 
della questione morale e del­
la riforma dello Stato un 
problema centrale nella vi­
ta della nazione) Abbiamo 
esagerato? Ma il modo in 
cui tutti i politici coinvolti 
nella storia della P2 sono 
stati assolti, o si sono auto­
assolti (e qualcuno già pon­
tifica, vuole farci la lezio­
ne, ci taccia di «morali­
smo»); il modo in cui l'In­
quirente nel giorni scorsi ha 
«liberato» Tanassl e Ru­
mor da ogni possibile dub­
bio di una loro responsa­
bilità per avere coperto o 
impacciato l'accertamento 
della verità sulla strage di 
Piazza Fontana; tutto questo 
sta a confermare che i no­
stri giudizi saranno duri, 
impietosi, amari, ma sono 
la verità. 

Le esigenze dell'Italia 
Nessuno può confondere 

la critica e la denuncia delle 
prevaricazioni dei partiti, 
l'occupazione dello Stato, le 
lottizzazioni feudali, le cor­
ruttele, le impunità con una 
posizione di moralismo cu­
po e astratto, con un at­
tacco indiscriminato a quel 
cardine della democrazia 
che, lo sappiamo bene, sono 
i partiti e il sistema dei par­
titi. Noi abbiamo posto 6ul 
tappeto un problema politi­
co e istituzionale di prima 
grandezza e di corposa con­
cretezza: quello del recupero 
della funzione propria dei 
partiti, della distinzione tra 
partito, Stato e governo, del 
ripristino dei principi e del­
la logica della nostra demo­
crazia costituzionale, a co­
minciare dalla-libera forma­
zione delle maggioranze e 
dei governi, dell'affermazio­
ne piena della giustizia nel­
l'amministrazione pubblica, 
della correttezza, dell'effi­
cienza, del ' dominio della 
legge nel funzionamento del­
la macchina dello stato, nei 
servizi, nei circuiti finan­
ziari, della subordinazione 
alla legge di tutti. 

I dirigenti DC gridano e 
protestano, ci accusano di 
criminalizzare, di identifica­
re la DC con il demonio, di 
addossarle la colpa di tutti 
i malanni. I compagni socia­
listi si offendono perchè si 
ritengono trattati alla stes­
sa stregua (eppure anche lo­
ro portano un qualche peso 
di responsabilità). Non sia­

mo tanto sprovveduti o ri­
tardati da indulgere a inter­
pretazioni demonizzanti, ma­
nichee, moralistiche della 
realtà politica; da confon­
dere la DC con il diavolo e 
tutti in una massa oscura di 
perversi e di dannati. 

Noi guardiamo ai fatti, al­
la lezione delle cose. E la 
verità è che le deformazioni 
politiche che già avevano 
segnato la stagione del cen­
tro-sinistra sono giunte ad 
un punto acuto; che l'esigen­
za di un rinnovamento della 
vita e della direzione poli­
tica è aperta, viva da alme­
no un decennio; che è stato 
un errore e una colpa della 
DC, e non solo della DC, 
aver impacciato e liquidato 
ima occasione, quella della 
politica di unità democrati­
ca; che i tentativi degli ul­
timi anni di trovare una via 
d'uscita, in sostanza con la 
riproposizione del centrosi­
nistra, non hanno risolto nul­
la, ma hanno accentuato la 
instabilità e l'incertezza po­
litica. 

E' da questi dati reali, 
dalle esigenze del paese, dai 
grandi e acuti bisogni di pu­
lizia morale, di sicurezza de­
mocratica, di incremento di 
giustizia, di nuovo sviluppo 
economico, è dalle spinte al 
cambiamento, rese ben evi­
denti dai risultati del refe­
rendum e del voto del 21 
giugno, che è scaturita e ha 
preso vigore la proposta e 
l'impegno di una. alternativa 
democràtica. 

Il rapporto con i socialisti 

l'autonomia del nostro par-

- In questi giorni ci sentia­
mo spesso domandare, co­
me se nel nostro partito 
esistesse un contrasto, uno 
scontro di linee, di orienta­
menti, di proposte: ma qua­
li sono la sostanza, i conte­
nuti, gli obiettivi dell'alter­
nativa? Con quali alleanze, 
su quali basi politiche, può 
realizzarsi se voi comunisti 
portate delle critiche cosi se­
vere ad altri partiti? 

Non credo che noi siamo 
stati generici, incerti o re­
ticenti sulla sostanza, sugli 
elementi programmatici di 
una politica dell'alternativa, 
a cominciare dalla riforma 
dello Stato e dal rinnova­
mento dei partiti Non cre­
do che ci si possa rimpro­
verare di non aver elabo­
rato e definito posizioni e 
proposte importanti, serie, 
sui grandi problemi come la 
politica estera, il rinnova­
mento istituzionale, la lotta 
al terrorismo, la giustizia, la 
politica economica. E tutta­
via non sentiamo nessun im­
paccio a riconoscere che 
dobbiamo andare più a fon­
do. rendere più nette, lim­
pide, concrete le nostre piat­
taforme ~ programmatiche, 
che non dobbiamo avere 
nessuna esitazione a riba­
dire, come abbiamo detto 
nel nostro ultimo Comitato 
centrale, che la svolta, l'ai-

! ternativa, si costruisce at-
j traverso il confronto e la 
I battaglia sui problemi reali, 
| i':nizìativa politica caoace 
j di suscitare movimenti di 
i massa, di aggregare forze, 

di raggiungere risultati po­
sitivi; e che il nostro par-
tifo si sente impegnato su 
una linea di avanzamento e 
di trasformazione democra­
tica a costruire una ampia 
alleanza, uno schieramento 
di forze innovatrici e pro­
gressiste che abbia il suo 
cardine nella sinistra ma 
che vada al di ih della si­
nistra, del PCI, del PSI, che 
coinvolga e aggreghi forze 
democratiche, laiche e cat­
toliche. 
- Non c*è nessun dubbio o 
riserva per noi sull'essenzia­
lità, per l'alternativa, di un 
rapporto positivo, di una in­
tesa politica tra comunisti 
e socialisti Non è in discus­
sione per noi l'autonomia e 
la funzione del PSL Non 
sentiamo invidia o gelosia 
se il PSI si propone di cre­
scere e di contare di più, 
se conquista posizioni; non 
ci dispiace, non disipaoe né 
a Berlinguer né a Napolita­
no. né a' Pajetta né a In-
grao, e se consentite, nem­
meno a me, che dopo il 21 
giugno, di fronte al comi­
tato centrale e a nome del­
la direzione ho sottolineato 
come dato positivo O pro­
gresso del PSI nelle elezio­
ni di giugno, il valore del 
confronto e della compéti» 
zkrae politica nella sinistra, 
la funzione che nel rinno­
vamento del paese tocca al­
la sinistra, al PCI e al PSL 

Detto questo è legittimo 
I chiedere anche al PSI: più 
I forza ma per quale politica? 
• E noi non possiamo certo 

tacere che riteniamo sba­
gliata la linea della gover­
nabilità e la sua ambiva­
lenza; la collaboratone, sia 
pur competitiva, con la DC, 
e il sostanziale rinvio di una 
battaglia per l'alternativa a 
quando saranno cambiati i 
rapporti di forza nella sini­
stra, un errore, io dico, di 

.fronte alla gravità della si­
tuazione, e all'urgenza di un 
rinnovamento della società 
e dello Stato. 

Noi riconosciamo senza 
alcuna riserva il valore del- • 
la collaborazione dei comu­
nisti e dei socialisti nel sin­
dacato, nelle organizzazioni 
di massa, nel governo loca­
le. i Vogliamo, ci battiamo 
per giunte democratiche di 
sinistra, ovunque è possibi­
le, e consideriamo impor­
tante che il PSI opponga un 
rifiuto alla linea di omoge­
neizzazione, che è pretesa 
dal segretario della DC. Ma 
debbo forse tacere che non 
mi sembra per nulla persua­
siva, motivata, la tesi delle 
giunte bilanciate, Roma-La­
zio, Genova-Liguria? A me 
non passa per la mente di 
sostenere che noi siamo fa­
vorevoli alle giunte di sini­
stra per trattenere il PSI 
nella sinistra, perché credo 
che esse valgono perché 
hanno dato una buona pro­
va, perché 6ono nell'interes­
se delle popolazioni. Ma deb­
bo lasciar correre l'afferma­
zione gratuitamente offen­
siva e risibile del ministro 
Formica che il PSI le vuo­
le invece per spingere il no­
stro partito a « occidentaliz­
zarsi »? * <= . 

Vogliamo discutere sul se­
rio? Noi non abbiamo diffi­
coltà, remore, preoccupazio­
ni, siamo aperti e pronti al 
confronto su qualsiasi que­
stione, con lo stesso spirito 
unitario con cui in questi 
giorni in Parlamento, in tut­
ta Italia e qui stasera ab­
biamo cercato di affrontare 
i problemi internazionali, il 
nodo pace-guerra. i *. -« 
- Spesso ci sentiamo fare 
lezioni, ci si danno tanti 
consigli e suggerimenti C'è 
chi, da parti diverse, socia­
listi e democristiani, politi- ' 
ci e giornalisti, ci ricorda la 
funzione essenziale dei par­
titi, l'esigenza della politica 
delle alleanze e perfino del­
la strategia dell'unità: l'uni­
tà delle forze di sinistra, 
delle forze democratiche. E 
chi ci richiama all'idea di 
far politica in ogni circostan­
za, 'in ogni momento, ed al­
l'impégno sui problemi con­
creti, sulle necessità imme­
diate della gente e del Pae­
se. C'è perfino chi ci solle­
cita ad essere forza di go­
verno hic et nunc: ora e in 
questa società italiana e, ben 
inteso, per trasformarla ! 
Non c'è da offendersi né da 
irritarsi A chi è in buona 
fede vogliamo solo ricorda­
re - amichevolmente: sono 
queste le idee forza, le gran­
di direttrici su cui il PCI ha 
costruito la sua forza politi­
ca di grande rilievo. Ne sia­
mo consapevoli e lo sono 
quanti in questo partito han­
no imparato a far politica, a 
lottare ed in questo partito 
sono cresciuti ed oggi rico­
prono una qualche respon­
sabilità. Queste idee, questi 
orientamenti sono patrimo­
nio di tutto il nostro parti­
to: ad essi ci sforzeremo di 
essere coerenti 

Vorrei ricordare alcune 
cose à chi vuol discutere 
con noi, a chi vuol far po­
litica con noi, a chi si pro­
pone anche di esercitare su 
di noi una qualche influen­
za in un rapporto aperto e 
dialettico: tenete conto che 
il nostro è un partito « adul­
to» e «robusto», un par­
tito vivo, ricco di idee e 
energìe. E* un partito che 
conosce la necessità e l'im­
portanza del dibattito al suo 
interno e con gli altri, della 
messa a confronto di idee e 
posizioni diverse. Non temia­
mo la battaglia politica an­
che nelle aostre file. Ed è 
un partito che per lunga e-
sperienza è ben consapevo­
le del valore straordinario 
della propria «aita, dell'im­
pegno e delle responsabilità 
comuni ed unitarie. Anche 
queste sono qualità che ci 
hanno dato forza e presti-
gio. 

l'aperitivo vigoroso ;*&£S$ '.« 
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